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^/ 1 

a in Palertnn in 
adatterà ^i téf% 
che da mbliì sa- 
, che sello (rìil- 
Bretlagnd fu ri- 
e che 'col decreto 
iq^rie 1816' l\i 
iernaaia ».' \ 

IMITATO GERCKAlA, 



BASI 



DBLLA 



NDOVA COSTITUZIONE 



Gonfocalosi da S. A. B. il Prìncipe Ere- 
ilitario, qual vicario generale coìY Alter EgOy 
straordinario general Parlamento con real di- 
spaccio del primo maggio del 1812, per prov- 
vedersi dal medesimo non solo ai bisogni dello 
Stato, ma ancora alla correzione degli abusi, 
al miglioramento delle* leggi, ed a tatto ciò, 
che interessar potesse alla vera felicità di que- 
sto fedelissimo Regno; ed essendosi il medesi- 
mo colfógialmiente rìnmto, stabilì le basi di una 
nuova Costituzione, che sotto li 25 del mese 
di luglio delTanno medesimo furono dallo stes* 
so indirizzate al Trono. Autorizzato intanto 
il Principe Reale dall* Augusto suo Genitore 
per foggio del di primo di agosto seguente 
transunlato ed esecutoriato dal protoootaro 
del regno li 10 aello stesso mese, aderendo 
alle proposte del Parlamento, ed in conse- 
guenza al voto della nazione, ha muiiito]della 
rcal sanzione^ 1 ; 
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I. Gheld religione dovrà essere unicamen- 
te, ad esclusione di qualunque altra, la Cat- 
tolica, Apostolica, Romana, e che il I^ sarà 
obbligato professare la medesima religione; 
e quante volte ne professerà un* altra, sarà 
ipso facto decaduto dal Trono. 

II. Che il potere legislativo risederà pri- 
yativamente nel solo Parlamento. Le leggi a- 
yranno vigore, quando saranno da Sua Mae- 
stà sanzionate. Tutte le sue imposizioni di 
qualunque natura dovranno imporsi solamen- 
te dal Parlamento, ed anche avere la Sovrana 
Sanzione. La formòla sarà Veto, o Placet^ do- 
vendosi accettare , o rifiutare dal Re senza 
modificazione. 

IIL Che il potere esecutivo risederà nella 
persona del Re. 

lY. Che il potere giudiziario sarà distinto, 
ed indipendente dal potere esecutivo, e le- 
gislativo, e si eserciterà da un corpo di giù* 
dici, e magistrati. Questi saranno giudicati, 
puniti e privati d'impiego per sentenza della 
Camera dei Pari, dopo l'istanza della camera 
dei Comuni^ come meglio rilevasi dalla Co- 
stituzione d' Inghilterra , e più estesamente 
se ne parlerà neirarticolo Magistrature. 

y. Che la persola del Re sarà sacra, ed 
intiolabile. 

yi. Che i ministri del Re , ed inìpìegati 
saranno soggetti aliesame, e sindicatura del 
Parlamento, e saranno dal n^edesimo accusati. 
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processati , e condannali , qualora si f rov«- 
raono colpevoli contro la Gostitnziòney eTot- 
sei^vanza delle Leggi , o per qualche grave 
colpa nell'esercizio della loro carica. - 

VII. Gbe il Parlamento sarà composto di 
dae camere, una detta dei Comuni, o sia dei 
rappresentanti delle popolazioni tanto Dema- 
niali, che Baronali, con quelle condizioni, e 
forme , che stabilirà il Parlamento ne' suoi 
posteriori dettagli su questo articolo: l'altra 
chiamata de' Pari, la quale sarà composta da 
tutti quegli ecclesiastici, e loro successori, e 
da tutti quei Baroni, e loro successori, e po8« 
sessori delle attuali Parie , che atiualmente 
hanno dritto di sedere, e votare nei due brac» 
ci ecclesiastico, e militare, e da altri, che 
in seguito potranno essere eletti da Sua Mae- 
sta giusta quelle condizioni , e limitazioni » 
che il Parlamento fisserà nell'articolo di det« 
taglio su questa materia. 

YIII. Che i Baroni avranno, come Pari, 
testaticamente un voto solo , togliendosi la 
moltiplicità attualmente relativa al numero 
delle loro popolazioni. Il Protonotaro del Re** 
gno presenterà una nota degli attuali Baro^ 
ni, ed ecclesiastici, e sarà questa inserta uè* 
gli atti Par lamentar]. 

IX. Che sarà privativa del Re il convo*- 
care, prorogare, e sciogliere il Parlamento 
secondo le forme ^ ed istituzioni , che si 
stabiliranno in appresso. Sua Maestà però 



%àtk tenuta di convocarlo in ogni anno. 

X. Che aleuti Siciliano noa potrà essere 
arrestato, esiliato, o in altro modo punito , 
o turbato nel possesso, e godimento de' dritti 
e dei suoi beni , se tion se in forza delle 
Leggi di un nuovo codice, che sarà stabilito 
da questo Parlamento , e per f ia di ordini 
e di sentente de' magistrati ordinar], ed in 
quella forma , e con quei provvedimenii di 
pubblica sicurezza, che dividerà in appresso 
il Parlamento medesimo. I Pari goderanno 
della forma dei giudizj medesimi , che go- 
dono in Inghilterra, come meglio si diviserà 
dettagliatamente in appresso. 

XJ. Che non vi saranno pili feudi, e tutti; 
le terre si possederanno in Sicilia come in 
allodj, conservando però nelle rispettive fa- 
miglie l'ordine di successione, che attual- 
mente si gode. Cesseranno ancora le giuris- 
dizioni Baronali, e quindi i Baroni saranno 
esenti da tutti i pesi, a cui finora sono stati 
soggetti per tali dritti feudali. Si aboliranno 
le Investiture, Rilevj, devoluzioni al Fisco, ed 
ogni altro peso inerente ai feudi, conservando 
però ogni famiglia i titoli^ eie onorificenze. 

XIL Finalmente, che ogni proposizione re- 
lativa a sussidj dqbha nascere privativamente 
e conchiudersi neUa rifiorita camera dei Co- 
muni , ed indi pìssarsi in quella dei Pari , 
dove solo si <lo>rn asboiìlire , o dissentire 
senza ponto r.Uer; '»i; e ebe tutte le propo- 
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sie riguardanti gli articoli di legislazione » 
e di qaalunqtie altra materia, saranno pro- 
miscnamente avanzate dalle dae camere, re* 
stando all'altra il, dritto di ripulsa. 

L' anzidetta real sanzione tu sotto il 10 
agosto 1812 per via del segretario di Stato 
ed Azienda comunicata al Parlamento, il quale 
si applicò in seguito a sviluppare , é stabi- 
lire gli articoli di dettaglio della nuova Co- 
stituzione come meglio si rileva dall'atto par- 
lamentario stipolato alla presenza di S. A. R. 
il giorno 7 noyembre del detto anno dal prò- 
tonotaro di questo regno. 



* « 
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TITOLO I. 
POTERE LEGISLATIVO 



CAPnOLO I. 

§ 1. li potere di far le leggi, e quello di diipen* 
sarle^ interpretarle, modiBcarle, ed abrogarle ri- 
siederà esclusivamente nel Parlamento. Ogni atto 
legislativo però avrà forza- di legge, e sarà obbli- 
gatorio, tosto che avrà la sanzione del Re* 

S 2. Il Re si compiacerà rispondere ai Decreti 
del parlamento, prima che resti sciolto, o proro- 
gate; colla Tormola del Plaat, o Veto, e senza ap- 
portarvi alterazione, o modiBcaziooe veruna, ce- 
rne si degnò sanzionare con real dispaccio de' 10 
di agosto 1812. 

Placet; 

intendendosi che questo stabilimento debba prin- 
cipiare dal Parlamento del 1813 in poi, menocbè 
riguardo le nuove leggi de* nuovi codici, quali 
come parte integrale della presente costkuzione, 
dovranno essere considerate come tante differenti 
proposte, e però talune potranno essere sanzio- 
nate, ed altre rigettate. 

§ 3. Ogni legge dovrà inserirsi nei registri del 
regno, ed il Segretario di Stato del riparUmeuU 
sar à tenuto di laroe arrivare a nome del re la co- 
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pia io tslainpa a tatti i magistrati, e pQbbliei (un- 
zioiiarj per la esecuzione. 

Placet; 

con che rasti inarante nella corona il diritto di 
problamarle, ed al bisogno richiamarle in osser- 
vanza, ed ìncnlcarne la esecuzione con degli editti. 

§ &•• Al solo Parlamento apparterrà ooti meno 
A dritto di far leggi, che quello ancora della crea- 
zione, ed organizzazione di nuove magistrature e 
soppressione delle antiche. 

Ptacii; 

con che relativamenle alla creazione, ed organiz- 
zaaione di nuove magistrature nei casi straordi^ 
narj sia in facoltà nostra 41 delegare uno, o pia 
individui, da sceglierai fra i magistrati esistenti 
da regolarsi però nella proeessura a tenore del 
rito e delle leggi vìgenti. 

CAfsrpLO II. 

§ 1. Il solo Parlamento a^rrà il potere di mette- 
re nuore tasse di ogni specie, • di alterare quelle 
già stabilite. Tutti li sussidj non abbiano che la 
durata di ud anno. Tali determioasioni però del 
Parlamento saranno sulle; come già si ò detto 
delle leggi, se non saranne avvalorate dalla reale 
sanzione. 

Placa 

S 2. La Nazione da oggi iti atanti sarà la pro- 
prietaria di tutti i beni, ed introiti dello «tato di 
qualunque Datura; e quindi ne disporrà il Parla- 
mento con piena libertà, sempre pere colla real 
sadzlene. 

Placet. 



CAPITOLO III- 

§1.1 beni ecclesiastici debbono considerarsi 
inalienabili, menochè nei casi previsti dalla santa 
chiesa. 

Piacit; 
meaoclié in quei casi cbe lo sono stati de jure. 

CAPiTOM nr. 

S 1. li pronimo Parlamento, e tutti fì\ altri « 
ehe io appresso si eooToeheranno da S. B. M. sa- 
ranno composti da due camere, l'una detta de' pari 
o sia del signori» e l'altra dei comuni. 
Placet Regiae Mlaj$$tati* 

S S« La camera del pari risulterà da tutti quei 
baroni, e loro successori» e da tutti quegli ecclesia- 
alici, e loro successori, cbe attualmente hsn dritte 
di aedere, e TOtare in Parlamento. I {pari tanto 
tpiritaali, cbe temperali avranno testaticamente 
un volo solo, togliendosi l'attuale moltiplicità delie 
lore patio. 

Raeet Regiat ìtajnMÙ 

% %. Viene stabilita la rispettiva , ed unica pa> 
ria della nota presentata dal protonotaro dal regno 
e lo atesao per gli ecclesiastici; la quale nota sarà 
posta in fine detratte parlamentario. 
Raeti Rigiùi Majaiati. 

§ i. La dignità de' pari temporali giusta quii 
titolo, che è espresso nella nota auddetta, aarà 
perpetua, inalienabile, ereditarla a non si potrà ad 
altri trasferirà né per vendita, né per daoailooa, 
né par qualalsia maniera , fooriché quella dalla. 
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•uccessioDe i lecondoehè questa si troverà sto- 
bilita nelle particolari famigli»». Egualmente re- 
stano perpetue, ed inalienabili le (ligniti eccle- 
siastiche parlamentario. 

Placet Regiae MajestalL 

§ K. Sua Real Maestà potrà creare quanti 
nuovi pari temporali vorrà, purché quelli da eleg- 
gerli siano principi , o duchi, e marchesi » o 
conti, visconti^ o baroni siciliani , ed abbiano 
almeno una rendita netta sopra terre di onze 
seimila airanno; periocbè qualunque diploma del 
Be a tal uopo, non avrà alcun vigore, se prima 
DOii sarà registraito negli atti della camera dei 
pari,*che sola dovrà prendere cegouione delle 
predette condizioni* 

jnae$t Regiae ÌSajestaii 

per la ereazione dei pari, nelll atolli genza però, 
che S. M. si riserba dichiarare in appressò il 
' ano Real animo saile limitazioni. 
§ 6. Erigendosi nel nostro regno di Sicilia* 
DQovi vescovadi, t'intendano iptofaet^ pari spi- 
rituali, i nuovi veseoTì, e i loro successori* 
Raeti Regiae JUajettati. 
S 7* I Pari temporali potranno costituire per 
loro procuradore il loro immediato successore , 
e i medesimi, egualmente che gli spirituali, po- 
tranno intestare la procura a qualunque altro 
purché non si cumuli nella stessa persona più 
di una procura. 

Flaeei Regiae Majeetati. 

CiprroLO V. 

• S'I. La Camera de' comuni sarà formata dai 
rappresentanti delle popolazioni di tutto il regno, 
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liDia alcuna dìtliozioii* di damaniale o baronaie, 
nel numero e proporiiono ehe siegue: 
Plaeit R$giae Majutati. 

§ 2. Il regno tutto , fuori le ìsole adjaceoM^' 
ai dividerà in ventitré dlatretti giusta la mappa 
formata, nella quale aono anche notati i capi-luo- 
ghi o popolazioni capitali, e di cui ai fari regi- 
stro agli atti del protonotaro del regno e ciascuno 
di questi distretti manderà alla camera de co* 
munì due rappreaentanti. 

Pla$et Rigide Mùjutatù 

§ 3. La città di Palermo ne manderà sei: le 
città di Catania e di lleaaina ne manderanno tre 
per ognuna: e qualunque altra città o terra , la 
cui popolazione arrivi al numero di 18000 ani* 
me, ne manderà due, oltre quelli del rispettivo 
distretto. 

Plaeit Begiae MajeHaU. 

§ fc. Qualunque città o terra , la cui popola- 
zione arrivi al numero di 6000 abitanti e non 
arrivi al numero di 18000 ne maud.erà uao. 
Plaeet Regiai Majuiati, 

§ 5. Quelle città o terre poi che contino uo 
numero di abitanti infra 6000, saranno comprese 
ne' distretti. 

« Ma dichiara il Parlamento che questa legge 
« oeo debba togliere la rappresentanza alle at- 
« tua li' città demaniah che la godono^ ancorché 
« la loro popolazione non arrivi alle 6000 anime, 
€ semprechè le vicende de' tempi non abbiano 
« ridotta alcuna di esse in tale decadenza che 
« non abbiano se nop che 2000 abitanti. » 
Plaeit Rtgiùi Majtiiaii: 

§ 6. La. numerazione delle unirne pubblicata 
nel 1798 sarà di norma airesecuzìòne del pre- 
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dette ilftbiiimento; b«o(oteto però ehe le oUeriort 
generali numerezìoni da pubblicarsi ed approvate 
dal Pa ria mei) tOj serviranno sempre di norma per 
regolare il numero de* rappretentanli. 
Placei Regiai Maj$it€Ui. 

S 7. L*iiola di Lipari solamente avrà uo rap- 
presentante, come attualmente lo ha ottenuto. 
Piacit Regiai lUajettati. 

§ 8. Le università degli studi delle città di 
Palermo e di Catania manderanno un rappresene 
tante per cieacbeduBa: quali»ra però l'università 
degli studi di Palermo avesse, come proprietaria 
di Badie, Toce Parlamentaria fra i Pari, debba 
in talcaso perdere la snJetta rappresentanza ed 
avrà in compenso due rappresentanti nella camera 
de' comuni* 

Placet Regie Majeetati, 

§ 9. La mappa, di già ridotta agli atti, di po- 
polazioni o rappresentanti fatta sulla numerazione 
del 1798 e con le regole di sopra stabilite , ai 
metterà airultimo detratto, dopo quella de' Pari. 
Ptaeet Regiat Majutaìi, 

% 10. Nessuno potrà avere nella camera dei 
comuni più di una procura o di un tato ed alcUB 
membro della medesima non potrà eoatituire • 
trasferire ad altri la procura fattagli da' suoi co- 
stituenti. 

Pìaeel Regiat M^eeiati. 

CAPITOLO n« 

Non potranno rappresentare alcun diatretto , 
città, terra o uoiveréità degli studi 
$1. Gli esteri di qualunque nazione; 
Placet Regine Majeetati. 
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§ 3. Quelli, i quali non avranno v«nti anni 
compiti; 

Plaeit Regì<u Majestati. 
§ 3. Quelli , i quali saranno criroinalmento 
aocusali, fintantoché l'accuaa noè sia stata can- 
cellata; 

Placet Regiat Majatati. 
§ fc. 1 presidenti e i giudici di tutti i Tribù- 
bunali e qualunque altro siasi magistrato, meno- 
che i Magistrati municipali. 

Placel R^a$ Majesimii, 
§ 5. Gii ufiTiaiali dell' esercito e della 'marina 
in attuale servizio da colonnello io giù, eccettuati 
fra quegli coloro che abbiano una rendita di on- 
ze 300 annuali; 

Vitat Regia Majettas» 
§ 6. Tutti grioìpiegati secondsrj nelle Reali 
Segreterie, Dogane^ Segrezie, ed altri rami di^ 
pubblica amuìinistrazione, come pure quelli che 
avranno pensioni amovibili a piacere di S. R' M. 
Placet Regiae Majestati. 
§ 7. Non potranno rappresentare un Distretto 
quelli i quali non avranno in Sicilia una ren- 
dila netta e vitalizia, che non provvenga da di- 
retto, o utile dominio^ o per qualunque censo, 
o rendita sopra bimestre, tande, e simili sorta 
di proprietà, salvo quella , che prov venga da 
officio amovtbilo di onze 300 all'anno. 
Placet Regiae Majeslati, 
^ 8. Non potranno rappresentare la città di 
Palermo quelli , i quali non avranno in Sicilia 
una rendita come sopra di onze 500 all'anno. 
Placet Regiae Majeslati, 
§ 9. Non potranno rappresentare una città, 
e ìerra parlamentaria, o università degli Siudj 
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qaelli ì quali oòn avranno in Sieilia iiu ran- 
dita come sopra di onte 150 all'anno, can the 
però i rappresentanti delie nniv^rsiti degli tludj 
Siene liberati di giustificare la detU rendita » 
purché fossero cettedratriel delle medésime uni- 
Tersità. 

Placet Rtgia$ Maji$taii. 
. § 10. Qualnnqne persona eletta > sia còme rap- 
presentante di un distretto, sia di una città, o 
terra parlamentaria, dotrà portarsi in parlamento 
a proprie spese: ma qualora le università vo* 
gHano su i sepravvanzir contribuire alte spese per 
portarsi i loro rappresentanti ne' parlamenti, aa< 
ranno in tal caso io libertà di farlo ; con che 
la sovvenzione non pos^a eccedere più di oo- 
za una al giorno,^ e ciò debba farsi col consenso 
del consiglio civico* 

IHacei Regià$ lUaj$slati» 
§ 11. Tutti poi i Siciliani nati> o 6gli di Si* 
eiliani abitanti in Sicilia, ne' quali si verifiche- 
ranno le sopraddette condizioni, potranno essere 
ammesH nella camera de' Comuni, senza riguar- 
do a grado, o condizione. 

Plaeet Rtgia$ Majestàti* 

CAPITOLO Tit. 

§ 1. Non saranno ammessi nella camera dei 
Comuni per rappresentanti i debitori dello stato, 
come parimenti saranno privati anche i pari di 
sedere nella loro camera trovandosi in uguale 
circostanza ; accordandosi però ai medesimi la 
Rappresentanza per i debiti finora contratti collo 
atesso, purché si saldassero in quattr'anni; e che 
tulle queile 8omme> che forse felsero dovu«-- 
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ma che sono state difazionate, non Coroiiilo de* 
bito y se Doo allorquando , spirata la dilazione 
non fossero corrisposte: beninteso però, che il 
potere esecutivo non sarà^mai impedito di agire 
per la riscossione dei debitori a favore delPera* 
rio nazionale. 

Placet: Regia$ Majestaii. 
§ 1. Resta abolita T eccezione Ostica per J 
membri sì dell'una, che doU'altra tamera, salvo 
il dritto di non essere molestati di persona, me* 
nocbè in quei delitti, che si eccettueranno nel 
nuovo Codice. 

' Per l'abolizione dell^eccezione Ostica, e per il 
dritto di non essere molestati di persona neUe 
naterie civili Placet Regiae Majestati; per le ma* 
tene erlminali, però Placet Regiae Majestati, per 
i soli delitti à relegazione infra, fintantoché non 
sarà stabilito, e sanzionato il nuovo codice. 

CAPITOLO TlII. 



§ 1. 1 rappresentanti di UD distretto neHa ca- 
mera de' comuni saranno eletti da tutti coloro 
i quali possederanno nello stesso distretto una 
rendita vitalizia almeno di onze 18 all'inno^ sia 
che la stessa provvenga da diretto, o utile do- 
minio, per qualunque censo, o rendita sopra 
Bimestre, Tande» e simili sorta di proprietà, 
Placet Regiae Maje%iaii. 

§ 1. 1 rappresentanti delia città di Palermo 
saranno eletti uà tutti coloro i quali possederan- 
no otlla stessa città, o suo territorio una ren- 
dita netta vitalizia almeno di onze 50 all'aona 
sin che provvenga da diretto, o utile dominio, 
o pfér qualunque censo, ò rendita aopra hme* 
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stre, tondi, • simiU iorU dì pro^Mà: da UilU 
eoioro, i quali «Traooo nella roedesioia ciuà , 
o suo territorio un officio pubblico >ritalizìo, e 
ìntmotibile almeno di ooco iOO airaono: t fi- 
naloiente dai cinque conaoli, che per antica os- 
servanza han goduto il privilegio di eleggere il 
procaradore della città di Palermo, e dal solo 
console , e capo di ognuna delle legali corpo- 
razioni degli artefici, quante volte abbia la ren- 
dile annuire di onse 18. 

Placet Begiae Maj^aii. 
§ 3. I rappresentanti di ogni altra citti , e 
terra parlamentaria aaranno eletti da tutti coloro 
ì quali possederanno nella, stessa città o terra , 
e ano territorio una rendita netta, e vitalizia al- 
meno di onze 18 annuali , sia , che provvenga 
da diretto , o utile dominio , o per qualunque 
censo , rendita sopra bimestre, tande e simil 
serta di proprietà. 

Pla9tì Regìae Majtglatù 
§ ih. Da tutti coloro, che avranno nella me* 
desima città, o terra un officio pubblico vitalizio 
ed inamovibile almeno di onze cinquanta all'an* 
no, e dai consoli ^ e capi degli artefici, purché 
abbiano una rendita di onze 9 annuali. 

Placet Regiae Majeitati, 
§ 5. Finalmente i rappresentanti delle due uni- 
versità degli studj saranno eletti dal rettore^ dal 
•egrelario, e dal Gor|K> dei professori, e dei dot- 
lori collegiali d'ognuna. 

Piacii Rt^iae Majtttaii. 
§ 6. Chiunque possederà una rendita, come 
aopra, di onze 18, o più , avrà il dritto di vo- 
tare e per l'elezione dei rappresentanti della atee* 
se ciUà terra, e per quella dei rappresentanti. 
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delU iteMa cHtè o terra, e per qaella dei rap- 
presentanti del distretto, nel quale essa città, o 
terra è compresa. 

Placet Regiae Maje$tatL 
§ 7. Gli stessi requisiti espressali per i rap- 
presentanti devono osservarsi per gli elettori, ad 
Bccexione della rendita. 

Placet Rigiae Majestali, 



CikPlTOLO TX. 



S i* 1 capitani d'arme, o i capitani ginatizieri 
•aranno quelli , ì quali dovranno assittere alla 
eletione dei rappresentanti nella camera dei Co- 
iBfini de' rispettivi hio^hi alla loro . giurisdizione 
aoggelti a seconda delie istruzioni^ ebe saranno 
fatte a suo .tetnpo. 

Placet Regiae Majestati. 
esendosi gìk approTtte ìe istnizioni 

S 2. Apparterrà al capitan d'arme d'ogni di- 
-atrelt^ ed al capitano giustiziere d'ogni città, o 
terra parlametaria il tenere il ruolo dei vet«iti, 
delia di ciii formazione si parlerà in appressa; 
ed 11 convocare tali votanti per pqocedece >alìo 
dette elezioni in giorni. preGsai. . 

Placet Regiae Majcstati. ] . 

S 3. Impedirli i disordini, e le irregoUFAlà in 
si fatte adunanze , il decidere inappella bibiente 
S4il momento quikinque dubbio,, e conlroversi^, 
che nascer potià sopra la . legatili, dei ^yclK, lO 
-delle elezioni; e diceai ioappellabllmente» perpre* 
venire sul luogo i disordini, che altrimenti , no pò- 
Irebbero accadere, giicohè le parti,.cbe si cre- 
deranno gravate dalle procedure, e decisioni dei 



eietMMie portarne querHa a la camera dei rJT 
munì , la quale aola avri il dritto ah ^ 
• della leg.li.à,o illegalità dell 'SSiooe drilS 
proprj membri. ""•' 

% 4. Seguita la elezione , avvisarla anhii» .1 

i«Tl.U. come JataWliSToTiiSS*"" "^« 

'do. Per le elezioni del raDDre««i.ni; * » 
due ooiverailà degli «Judj di ple?.^*/^."* 
«H« •» eseguiramo le «n.inL.!! • ! * <^**«- 
rl.petti«. ReUordlVi:?'2, ^^^'^ d.1 

S-r 1 ,^^'**. ^»* Rifiati. 
,ì \-A "•{"••'» d'arme, e i eapiUni einBi!,.-- 
ri. • I due Rettori delle Uoiverailà defu^ ^t"5- 
d« Palermo e di Catania non ZoJe fflrfi^''^ 
giudicare dei requisiti sonra «. J.i^J^T"' "*' 

-P/ac^f Regiae Majestaih 
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I 

( CAPITOLO X. 

ì 

i § 1. Le elezioni dei Rappresentanti dei Di- 

etrelti si faramio nelle capitali dei distretti mede- 
simi. 
Il PiatM R$giae Majatati, 

i S 2* Quelle dei rappresentanti della citti, e 

terre parlameotarie nelle stesse città e terre. 
Placet Regia» Maj$$talim 
i § 3. Si designerà sempre per Ufi adunanze un 

I luugo pubblico o una piazaa ad eleiione dei ri- 
I spettivi capitani. 
, Placet Rigiae Majéstati. 

, § k. 0%m elettore sarà in libertà di proporre 

[ qualunque candidato, ma la elezione caderà sopra 
I colui, che ha riportato maggior numero di voti. 

Placet Regiae Majenati. 
§ 5. Ciascun elettore dovrà dare il suo voto 
personalmente^ o per procura ad alta voce in 
mani del rispettivo maestre notare, e alla presen- 
za del capitano, e dei suoi uffiziali, che ne faran- 
no registro, secondo le rermote, che si stabili- 
ranno in appresso. 

Placet Regine Majeeiati. 
stante le formole di già approvate. 
§ 6. Nessun pari avrà il dritto di frammi- 
schiarsi nelle elezioni dei membri delia camera 
de* Comuni. 

Placet Regiae Majeetati 
S 7. Il maestro ootaró del Comune , dove lo 
elezioni si dovranno effettuare » sarà colui, che 
assisterà alle medesime. 

Placai Regiae MajetUUi. 
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§ 8. Sarà proibito a truppa di qualunque aorla 
di risedere in quei luoghi, io cui si faraono le 
sopraddette elezioni. 

Placet Regiae Majegtati. 
§ 9. Se si troverà forz* armata di ordinarla 
guarnigione, menochè il servizio de] giorno pu- 
ramente necesssario , dovrà questa allootanarsi 
almeno alla distanza di due miglia , due giorni 
prima , e ritornare due giorni dopo, che saranno 
compite le elezioni Suddette. 

Placet Regiae JUajeetati. 
§ 10. Nessuno impiegato , o dipendente alla 
corona potrà intromettersi nelle elezione suddette 
sotto la penadionze 200 e della perdita deli'or- 
fìcio. 

Placet Regiae Ma j estati. 
§ 11. I candidati non potranno dare agli elet- 
tori denaro, feste, pranzi, o altro^ sotto la pena 
di ooze 200 e di nullità di elezione. 

Plaaet Regiae Majeefati 
§ 12. Le elezioni dei rappresentanti delle due 
università di Palermo, e di Catania si eseguiranno 
cogli stessi regolamenti rapportati di sopra, ed il 
rispettivo segretario; in presenza del rettore^ farà 
le veci del maestrò-notaro per ricevere, e regi- 
strare i voli de* professori. 

Placet Regiae Majestati. 
§ 13. L'accettazione d' un impiego dato dal Re 
rende vacante ipso faci o il posto , che si ha nella 
camera dei comuni, eccettuati grimpieghi militari 
potrà essere nuovamente eletto, menochè per tutti 
quegr impieghi» «he sono eccettuati a tenore del 
§ 5. del cap. 6 di s^pra indicati. 

Placet Regiae Majesia ti, 
conche tutti gli altri impiegati, non esclusi nel 
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cUato paragrafo sesto del capitolo sesto possano' 
ioterveoire. 

CAPITOLO XI. 

§ 1» Sarà unicamente dritto di S. M. q\ie\\o di 
Convocare, sciogliere, e proroga ro il Parlamento. 
Placet Regiae MajestatU 

§ 2. Il Re sarà tenuto convocarlo' in ogni anno 
come è stato sanzionato all'art, nono. 
Piaeet Regiae Maj estati, 

§ 3. S. R. M. però dovrà convocare^ proro* 
gare, sciogliere il Parlamento sempre inteso il pa- 
rerò del suo consiglio privato» delta di cui forma - 
EÌouesi tratterà in appresso. 

Placet Regiae Majestali 

§ h» La rappresentanza alla camera dei Comuni 
non avrà vita al di là di anni quattro, da contarsi 
dalla data della convocazione, dopo quale termine 
essa cesserà naturalmente. 

Placet Regiae Majtitatt. 

§ 5. La convocazione del parlamento dovrà far- 
si per via del protonotaro del regno, il quale ma- 
nifesterà la volontà del Re ad ogni Pari e Rappre- 
sentanti dei comuni, premesso Tordioe del Re per 
via del ministro di stato competente comunicato 
al protonotaro. 

Placet Regiae Maj estati, 

§ 6. Nella rinnovazione poi della càmera dei 
comuni intimerà i capitan d*armi, i capitani giu- 
stizieri,, e i rettori delle due tmiversità a dover 
convocare gli elettori^ per procedersi alle ele- 
zioni de* rispettivi rappresentanti de* comuni fra 
un dato tempo , che non sarà mai né più , 
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oè meno di giorni quaranta; e ciò aecondo le 
forme, di cui ai parlerà in appresso, premesso 
r ordine del re , per via del ministro di Stato 
competente comunicato al Protonotaro. 
Placet Regiat JUajeslati, 

§ 7. L' apertura del parlamento ai fari ^a 
S. R* M- intervenendo personalmente, o per de- 
legazione ad uno de* pari nella camera stessa 
de* Signori, i quali daranno it giuramento di fe- 
deltà in mano de* due Commissari M Re nelle 
formolo cattoliche, dove pure interverranno i co- 
muoij che resteranno ali* impiedt, ed alla barra 
della camera. 

Ptacit R$g%ae Majesiati. 

§ 8. Il Re vi pronunctera . farà leggere un 
discorso analogo alla circostanza , a cui nessun 
de* Membri ha facoltà di ri«pondere. 
Placet Regiae Majt$ìati. 

§ 9* La prorogazione, oxlissoluzioee del Par- 
lamento si farà da S. R. M. persofialmente, o 
per delegazione con quelle medesime formalità 
(eccetto il giuramento) apecifieate per Tapertura. 
Placei Regiae Majtstati 

nel senso, cbe, la prorogazione s'intenda, che 
ai debba rianire il Parlamento ad altro tem- 
po, non classo l'anno dalla convocazione, co- 
me si è stabilito nel paragrafo secondò di 
questo capitolo, e per di ssolo ziéne debba in- 
tendersi, che S. M. vuole convocarlo con nuo- 
vi Membri della camera de* comuni, e tanto 
nel primo , che nel secondo caso qualunque 
discussione pendènte si dovrà riputare come 
non fatta. 
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CAPITOLO XII. 

§ 1. Nella camera de' Pari starà sempre eretto 
il trooo sepra tre scaliiit. 

Placet Regiae Majettaii, 

S S. Il gloroo deiraperiQfa "del parlameolo il 
R» fi sedeii. 

PUeei Regiat Mèjtiiaiù 

S 3. Gli staraDno a destra i prìiieipi della fa* 
miglia realej cke abbiano rappreseataoia, o spi* 
rituale, o temporale, iodi gli Areiveseovi, i Ve- 
S€o?l, e gli altri ecclesiaslici giusta la loro pre- 
eedeoza; a man sinistra t pari temporali seoondo 
il loro titolo; dirin»petlo al irono staraooo alVim» 
piedi i membri de* coaiuni dietro la iMrra» elio 
sari situata io fondo. 

Plùtei Regiae àhjéetait 

con che ri assistano f tnembrì che cempen- 
gono il primario magistrato del Rogne ; e 
finUntocM non saranno organizzati i nuovi 
magistrati , sarà la giunta de* presidenti a 
consultori. 

€APTroto xin* 

§ !• Nella eamera de*G)mom nenua mem* 
bro avrà la «lenoma distinzione e preeedenza ; 
io quella de* Pari però si oonserferà ristesse or* 
dine di sedere seconde raoiichiti di ciascuna pa* 
ria , io modo ctie i nuoti eletti , qualunque sia 
il loro titolo, preaderanoo Tultimo luogo* 
ÀacsI Regiae Majeetaiù 

§ S. 1 voti io tutte le éiie camere si daranno 
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confusamente con siluarBÌ a dritta gli afferroativi 
e a BÌnistra coloro cke aaranno per la negativa. 
Piqcel Regiae Majestali. 

• ; • - . • - 

CAPITOLO XIT. - • i 

§^ l..ill presidente della camera, de* Pari 8a:rà 
in ogni Parlamento eletto da S. R. M*. ira l 
membri della camera stessa; e quello de* Comuni 
aaré eletto dalFistessa camera de' comooi ed ap- 
provato da S. R. M. ' 

Piaoel Regiae MajtitaU. 

S 2. La elezione del presidente della camera 
de* comuni si farà ti giamo appresso, che séra 
fatta la solenne apertura, al quale eflelto prese- 
derà il protoootaro del regno. 

Placet Regiae Majestaii» 

S 3. Questa eleaione sì farà a voti segreti e 
potrà cadere solamente su i membri della camera 
de* comuni. 

Placet RegiaeJUajestati, 

CAPITOIO XT. 

§ 1. Il presideole d^ogni camera avrà le se- 
guenti preeminenze ed attributi: 
Sederà in un luogo distinto; 
Risponderà •ed aringberà in oomc delia 
.camera quante volte occorra; 
- . . Metterà gli affari in deliberazione; 

Proporrà il tempe di dare i voti e dopo 
raccolti per mezzo del cancelliere ne 
pubblicherà il risultato; 
])ecidefà defitilivàme&te tutte le contro* 
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versie che potranDo insorgere fra I 
membri, per la precedenza della parola; 
totlmerà f^lleiizio ed ordine^ insorgendo 
nella camera animosità e disturbi; e se 
alcuno prontamente non desisterà , la 
camera potrà punirlo con un voto di 
censura a Toce o in iscritto, o con più 
severe ammonizioni e castighi in pro- 
porzione della di lui contumacia e col- 
)»evole condotta. 
Placet Regia e Ma j estati. 
§ 2* Il presidente avrà solamente voto in caso 
di parità; 
* Piaeel Regiae Majestati. 

§ 3* Maneggerà le spese e soprantenderà al 
regime ed alla polizia della camera . 
Placet Regiae Majestati. 
§ k. Eseguirà e sottoscriverà da parte della 
calbera tutti i decreti delia medesima. 
Placet Regiae Majestati, 
§ 5. Potrà avvertire chiunque de' mèmbri 
giudicherà, ma senza dure ed ingiuriose espres- 
aioni; patrà minacciare de* castighi senza poterne ' 
infliggere alcuno che col consenso della camera. 
Placet Regiae Majestati, ^ 

§ 6. Sarà egli in tutto come ogni altro membro 
sottoposto alla censura e alle punizioni della ca- 
mera, le quali in casi gravissimi si estenderanno 
alla privazione delVòfflcte e alla espulsione dalla 
camera. 

Placei Regiae Majestati, 
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CAPITOLO XVI. 

§1. Nessuo giudiee o inagUtrato potrà mai 
inquirire, processarej arrestare, proferire o ese- 
guire seoteiiza contro i membri delle due carne* 
re , contro le camere iatease per qualunque 
cosa siasi da loro delta, fatta, discuf sa e delibe- 
rata nel Parlamento istesso, ciò sotto la pena di 
onze 1000, della perdita di qualunque pubblico 
officio e della relegazione per dieci anni in una 
isola. 

Placit Rtgie MajuUHi. 

% 2. S. R, M. nella esecuzione di lab ««is- 
tanze non potrà mai accordare perdono e miti- 
gazione alcuna al castigo dovuto ai delinquenti; 
né questi per iscusare o minorare il loro reato, 
potranno allegare ordine o commisaiooi della H. S, 
Placet R$gia$ MajtslaU* 

§ 3. La camera sola potrà prendere cognizione 
degli eccessi che i suoi membri commetteranno 
nella stessa camera : ad essa sola Si apparterrà 
di punirli con voti di censura espressi a voce o 
ridotti agli atti , colla carcerazione , col divieto 
d*interveoire in Parlamento o con pene anche più 
gravi, come si dichiarerà nd nuovo codice cri- 
minale. 

Plaut Rigiae Majulali. 

capitoijo xTin. 

' § 1. Ognuno de* due presidenti eleggerà il can- 
ci^Uiere della sua camera coirannuo soldo di oo- 
ze 400. 

Per le cariche Placet Regiaa Majestati: top» 
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ehe Yerrtnoo creati dal re t nomiDH del ri- 
tpettiro presidente. 

§ 3. Ogouoo di questi duecaoceltieri eleggeri 
due segreta? j coH'aoDuo soldo di onte 150 ed al* 
tri uffizisli subalterm che si crederanno dalla 
camera necessaij. 

PlaeH Segiae Majatati. 
§ 3. I due presidenti eleggeranno un usciere 
per ciascuna di loro camera coH'annua somma di 
•nze 100 per ognuno. 

Placet Regiae Majaiaii^ 

$ h. \ due eaneelliert co' rispettivi segretari 

registreranno distintamente tutti gli atti delle 

loro camere, conteranno e pubblicheranno i voti 

e ne conserveranno rispettivamente i registri. 

Placet Regiae Majestaiif 

in conformità della sovrana sanzione apposta 
'al S ^ <li questo capitolo. 

S 5. li protoootaro del regno manterri Tarchi* 
chivin di tutti gli atti Parlamentari sanzioAati e 
non sanzionati in officio esistente nella stessa 
casa del Parlamento. 

Placei Regiae Majislati, 

§ 6. Vi sari oltre de* sopraddetti impieghi 
nella camera de' comuni un capitano d'ordine che 
sari ad elezione del presidente di essa camera: 
costui manterri la pojisia nella camera « per cui 
rusctrne dipenderi da suoi ordini. Sari suo spe- 
ciale dovere di eseguire qualsiaia mandato della 
camera medesima, avutane T autorizzazione per 
iscritto dat presidente di essa, per gli aflTarl che 
riguardano la stessa camera solamente, coll'annuo 
soldo di ooze 150* Il presidente della camera 
4e' pari elt ggeri un altro simile uiliziale col soldo 
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medesimo a tenore deUa cofliluzìone d* Inghil- 
terra. 

Pla<ì9t Regiae Maje$taU 

per le cariche; ma saraniio eletti dal re a 
nomina del protonotaro , fintantoché non si 
stabilirà da &. M. an impiego analogo a 
quello del gran Camecleogo. 

§{ 7. Le ambasciate da una cannerà all' altra 
si rtcberanno da tre oienìbri, o più, accondochè 
sarà determinato da ciascuna delle camere atesse. 
• Placit Repae Majatatù 

§ 8.. Sarà cura dagli uscieri conservare la po- 
lizia nella camera, e nelle sedute assistere alla 
porta, escludendo chiunque non sarà autoriizato 
ad entrarvi , e servire in tutte le altre occor- 
rt'nze» 

Placet Regiae Majestaii, 

§ 9. Tutti i sopraddetti ufficiali non potranno 
rJQuiuversi dall'impiego, che per colpa nel loro 
officio, per poco lodevole condotta. 
Placet Regiae Majastati. . 

§ 10. Vi sarà una stamperia di dipendenza 
del parlamento dentro le mura del suo edifìzio. 
La stia spesa dovrà aggiungersi alle altre sopra 
mentovale. 

Vetat Regih Mc^atas* 

§ 11. Il direttore della medesima dipenderà im- 
mediatamente, ed unicamente dai presidenti delle 
due camere, i quali dovranno dare, ad. esclusione 
di ogn' altro , gli ordini per la stampa di tutte 
quelle mozioni,. atti, che si risolverapQO nelle 
camere rispettivamente. 

Vetat Regia Majtttas. 

§ 12. Si formeranno oell^ camere disile rin-. 
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ghiere per le persone, che con sodo parlamen* 
Urie. 

Plaeéi Repae Majestalù 
§ 13. Avrinne queste l'ingresso per biglietto 
firmato da uno de* membri delle camere, o dal 
presidente. 

Placet Regiae Majestaiù 
S 14». I primi non potranno darne/ che un 
solo, l'altro dm». 

Placet Regiae Majestati. 
§ 15. Chiunque però avrà Tingressò non po- 
trà portare armi, bastoni, batter le roani, par- 
lare ad alta voce, e commettere qualunque in- 
decenza, sotto pena nen solo di esser lìacetato > 
délh camera, ma ben anche di essere arresta- 
to, e quando la camera si formerà in comitato 
segreto non potrà rimanervi. 

Placet Regiae Majestali. 

CAPITOLO TCVin. 

§ 1. In ciascuna delie due camere chiunque 
dei suoi membri potrà avanzare quahioque pro- 
posta. 

Placet Regiae Majestati. 

§ 2. Le proposte di legge presentate alla ca- 
mera in iscritto , prima di passarsi alla filiale 
deliberazione, o votazione, si dovranno leggere, 
e discutere in tre differenti sedute. Potrà la ca- 
mera per maturamente esaminarsi le proposte, 
suddette, eleggere un comitato, il quale ne debba 
fare il suo rapporto a'^compagnato dal suo pa- 
rere alla camera istessa; potrà però intervenirvi 
il primario tribunale del regno , che sederà in 
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un luogo separato dai pari, o dietro il prefidan- 

te, il quale non potrà interloquire sopra alcuna 
materia, se nou sarà iolerrogalpj ed allora a- 
vrà Yoto solamente consollivo a teoora della co* 
Stituxione d'Inghilterra. 

Placet Regia$ MnjesiaHi. 

beninteso, che in fegnito dt quanto si è det- 
to al § 3 del eap. 12, i membri del prima- 
rio magistrato debbano esser chiamati ad o* 
gni nuovo parlamaato, per potere intervenire 
nelle sedate della camera de* pari , e dare 
sopra ogni materia giadiziaria il loro voto 
paramente consoltivo. 

S Z* Per ristesso oggetto potrà l'intiera ca- 
mera costituirsi io comitato segreto, ed appor- 
tarvi quei melioramenti, e correziooi, che giu- 
dicherà senza la solita formalità. 

Piatti Rtgiat Majtttatì. 

S k. Ognuna delle due camere potrà a pia- 
cere aggiornare le suo adunanze , discussioni , 
e deliberazioni. 

Plactt Rtgiat MajttlttH. 
§ 5. La proposta rigettata in una delle due 
camere non potrà riproporsi^ che nella sessiooo 
deiraooo se&^ueute. 

Placet Rtgiat Maje9tiUi. 

CAPITOLO XIX. 

S 1. Qualunque proposta relatWa a siìsaidj, 
ed imposizioni dovrà iniziarsi nella camera dei 
comuni* 

Plactt Regiat Majestaii. 

S 2. Quella de' pari avrà solamente il dritto 
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di aitenttfvi;, o disseotirvi s«nzi però potervi 
fare aUerasinnt, o modificazione alcitoa. 
Placet Re^iae JUhiiesiaU* 

§ 3. Tutte le proposte, ciie per loro eoDse* 
gtieoxe potranno ledere i dritti della patria de- 
vono iniziarci nella camera de' pari, e nop poa* 
sono ricevere alcuna modificazione in quella dei 
eonunì , la quale avrà solanonte il dritto di as-* 
sentirvi^, o dissentirvi. 

Placet Regiae MajeHuiù 

$ k. S. R. II. non potrà ingerirsi, né pren- 
dere cognizione alcooa delle proposte, che seno 
pendenti nelle camere del parlamento, ma que- 
•10 solamente , dopocbò saranno stale passate 
«Ma votaaione di amlie lo camere, dovranno pre* 
seiitarsi a aoa« S. R. M., per averne un a«so- 
luto Placet Veto. 

Placet Re§iac Maj&daiù 

§ 5. La H. S. mamfesterà il PicLcet o Veto. 
inteso il parere del suo privato consiglio, o con 
real rescritto; o a voce^ intervenendo nella ca- 
mera dei pari, ove si raduneranoo'pure i mem- 
t>ri della camera dei comuni colle forme di so- 
pra descritte. 

Placet Begiae Majeetati. 

S 6. Tutte le volte^ che S. E. M. ToTesse 
dare a voce la sua real sanzione, intervenendo 
nella camera dei pari , i membri de* eomnni vi 
interrvera&oo aU*rmpiedi dietro la barra, il pro- 
tonotaro leggeri ad alla voce gli articoli stabiliti 
dal Parlameolo ed il cancelliere della camera dei 
pari profferirà il Placet o Veto che sarà decretato 
dal re. 

Placet Regiae Majetlati. 



33 

§ 7. Il cancelliere in fioe di ogni «ftìoolo no- 
terà il Placet Veto, per iodi legaUatzati dalla 
firma del protoootaro del regno e dal -real suggello 
d'apporsi dal nvedesimo, conservarsi originalmii^nte 
ne* rispettivi arclyivì del Parlamento e del prolo- 
notaro. 

Piacel Rigiat Majttiati. 

§ 8, Una camera non potrà ingerirsi, né >pren- 
dere cognizione delle proposte che ai dÌBciitono 
e sono nellaltra pendenti. 

Placet Regia e Ma fe$lai$^ > 

§ 9^. In caso però, che le due camere fossero 
d'accordo in alcuni punti e discordi in altri di 
una medesima proposta , potrà ciasctt«a di loro 
deputare un certo numero de' suoi membri, per- 
chè questi sedendo insième, procurassero di con- 
siliare le difTtsrenze e ridurre le camere aH* ac- 
cordo ed alla uniformità de^ voti. • 

Placet Regiae Majeslatù 2 

CAPITOLO XX* 

Per ossero compita la camera dei Pari « ^\ 
vogliono almeno trenta componenti la medesima, 
e per essere compita quella de' comuni ve ne 
voglio«)o almeno sessan ta. Qualora i presidenti 
delle rispettive camere vedranno di non esservi 
il sopraddetto numero di membri* aggiorneranoo 
la seduta o al giorno appresso o à quel giorno 
che si troverà antecedentemente dato» 
Placet Regiae MajestaU» 
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CAPITOLO XXI. 

• .Le due camere del Parlamento potraone fis- 
atre, per le loro aedute, giorni diversi, non e^ 
aendo necessario, che nello atesso giorno. aiedano 
ambe \o camere. 

Placet Xegiae Majeitati. 

CAPITOLO XXII. 

Ogni dttadino Siciliano che non fosse membro 
del Parlamento potrà avanzare una sua domanda, 
querela o progetto di legge per lui, o io nome 
del pubblico al Parlamento^ per mezzo però di 
un membro del medesfmo: se la domanda, pro- 
ge4to o querela riguarda un oggetto pubblico, ri 
membro di una delle due eamere che ne sarà-iir- 
earicato non potrà ricusarsi di leggerlo pubblica- 
mente alla camera: se riguarda un oggetto parti- 
colare, si dovrà dare ad un comitato, per discu- 
tersi, se debba accettarsi o ricusarsi.' 
V$iat • JRa^ia : MaJMias. 

CAPITOLO XXIII. 

• t 

Ogni Pari ha il dritto di fare inserire nel gior« 
naie della camera le sue proteste colle ragioni, 
che Paorompagnano^ e ciò quando è stata de- 
terminata dalla camera una cosa contraria al 
eoo aeutimenro. 

Placet Regia$ MaJ9stnii* 
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CaPlTOLO XXIT. 

^ 1. Ogni membro dì ciascuna camera, che 
sarà accusato dot rè immedìatanuente usciroe, e 
Don potrà rientrarvi, ciie chiamalo aUa barra 
o cancellata la sua accusa. 

Placet Regiae Majeiiati 

quante volte l'accusa sia fatta per mazzo di 
rapporto di un comitato » e non già per la 
sola mozione. 

§ 2. Le ingiunzioni ai eseguiranno per via 
degli uscieri. 

Placet Regiae Molestati 

§ 3. La camera de' Comuni dopo av^re sta- 
bilita l'accusa comincerà a fare le ricerche per 
le pruoYe> e par i documenti del processo, e 
manderà Taccusa documentata alla camera dei 
Pari, la quale passerà a compilare il proces- 
so,, e quindi al giudiaio, ed alla condanna del 
reo. 

Pluet Megiaé Majeetatù 

perciò, che riguarda i delitti comuni soltan- 
to; ma trattandosi d'una malversazione qua-- 
lunque , la camera de* comuni farà unica- 
mente r accusa , ed il dlppiii si praticherà 
dalla camera dei pari. 

§ (j*. Entrambe le camere hanno il dritto di 
fare arrestare qualunque persona, da cui sieno 
state oltraggiate; ma prima di chiudersi il Par<- 
lamento dovrà, se l'affare non sia dejSoito, es- 
sere commesso ai magistrato ordinario. 
Placet Regiae Majettati 

con che seguito lo arresto, debba rimettersi 
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il querelato al magistrato ordinario (qualora 
sia necessario di farsi il processo) onde lo 
formi, e pronunzi la semenza diffinitiva: Del- 
l' intelligenza , che quegli arrestati, che non 
si troveranno rimessi al tribunale, nello scio- 
gliersi, prorogarsi il parlamento, resteran- 
no immediatamente liberi. 

CAPITOLO XXT. 

§ 1. TaUi i Pari sodo ugnali in dritti: essi 
sono «onsìglieri ereditari della corona. 
Placn Eegiae Majestati. 
^S 2. I Pari, e le loro mogli, e redove, fin- 
che Doo passino a secondo noxze, come anche 
le eredi delle parie, debbano essere giudicati nelle 
materie criminalt dalla cameca dei Pari cun quelle 
forme, che si stabiliranno in appresso. 
tHae$i Regiae Maje$tati 

riserbandoci S. M. di dichiarare il suo Real 
animo sulle forme da stabilirsi. 

§ 3. La paria si limita ai soli padri di fa- 
miglia. 

Plaeei Regiae Majéttati. 
§ iii'. I Pari faranno le testimonianze sul pro- 
prio onore, e non con giuraoiento, cornei Co- 
muni. 

JPlfacsf Regiae JUajeslati 

quando sia per il giudizio, che i Pari pro- 
nunziano; ma quando saranno rieevnti come 
testimoni , o chiamati come rei, allora do- 
vranno prestare il giuramento tanto nelle cause 
civili, che criminali. 
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CONSIGLI CIVILI 

E MAGISTRATURE MUNICIPALI 

CAPITOLO. I. 

Tulli ì Degozj piubbHci , ed interessi dei eo> 
munì del r«gno dovrà odo essere trattali, edarri- 
minii^trati da un Consiglio e Magistrato Hiinici- 
palo nella forma e modo qui sotto descritti: 

§ 1. SaraoLio naturali componenti del consiglio 
di tnttt) le popolazioni e città di questo regno tutti 
coloro che votar possano per la elezione dei rap- 
presentanti delle medesime nella camera, dei co- 
mnni« purché sieno naturali, o che abbiano otte- 
nuto la cittadinanza dello stesso comune. 
Placet Regiae Mojettali, 

§2. Tali consigli tuttavia non potranno essere 
composti di più di sessanU membri ^.oè meik) di 
trenta per qualunque comune; in tutte quelle città 
poi, le quali manderanno in Parlamento più dì un 
rappresentante, crescerà il numero dei membri nei 
loro coosigli io ragione di dieci per ogni rappre- 
sentante che interverrà io Parlamento. 
Placet Regiae Majeslati, 

§ 3. Se il numero dei componenti di un consì- 
glio sarà minore di trenta, dovrà completarsi con 
ag^iungervisi dal medesimo consiglio, sotto nome 
di Aggregati, quei cittadini del luogo, nei quali 
concorre la maggiore fiducia. 

Placet Regiae Majestali. 

§ k. Se però il numero degli anzidetti in e m- 
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)»ri oUrepftsserà quello di sessanta, tuito il loro 
corpo ne sceglierà in ogni tre anni sessanta per 
la formazione del civico coDsigiio. 
Plaeèl Regiae Majéstati. 

§ 5. 1 dritti , e le incumbenze del congiglio 
civico saranno: 

Stabilire quel sistema di pubblica annona, che 
riputerà più confaceote al bene generale di quel 
Coaiune. 

Placet Regiui Majeslaii. . 

§ 6. Non potrà però a tale effetto, senza l'auto* 
rità del Parlamento, imporre tasse; ordinare im« 
prestiti forzati; chiedere preferenza nei contratti 
di compia e vendita; proibire o limitare l'entrata, 
o respoftazione di qualunque merce e genere; iai- 
pedire la libera panizzazione dei particolari; e ge- 
neralmente violare, e restringere il sagro dritto 
di proprietidi chicchessia. 

Placet Regiae Majestali. 

§7. Si permettono bensì gì* imprestiti forzati 
nei' soli casi urgentissimi di decisa carestia, d*in- 
cendio , di peste , di alluvione , di tremuoto, e 
sbarco dei nemici , restando in dritto ciascuno, 
che si crederà gravato di farne i dovuti reclami 
alParlamento. 

Non potrà mai in qualunque de* sopraddetti 
casi, né in qualunque altro gravare ì possidenti 
non abitanti nel Cemune, nò direttamente, né* in- 
direttamente sulle loro proprietà di qualunque 
natura. 

IHacet Regiae Majesiati. 

§ 8. Restano abolite dall* imminente raccolto, 
dopo la real sanzione le cosi dette Terze Partii 
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che fli -sogliono contribuire sulla produzione dei 
grani. 

Placet Regtae Mcjestati. 

§ 0. CitfscuD Comune deve provvedere alla 
eoa annona per mezzo di uo peculio, che dovrà 
formarsi o supplirsi coii una imposizione fondata 
su i riveli fatti in esecuzione del Parlamento del 
1810 ; da ritrarsi per una sola volta da* pro- 
prietari possidenti terre, che appartengono ai 
territori dei rispettivi comuni : quale imposi- 
zione* non potrà eccedere il cinque percento, 
restando bensì l'obbligo a coloro, da* quali forse 
saranno rettificati i riveli a contribnire quel di 
più, che avrebbero dovuto sin da principio pa« 
gare in forza della suddetta imposizione. 
Placet Regtae Maje$iatù 

§ 10. Restano esclusi dalla suddetta contri- 
buzione i domini diretti, intermedi; restano egual- 
mente eccettuate dal pagamento tutte quelle terre, 
i di cui proprietari trovansi avere preventiva* 
mente ricomprato un tal peso. 

Placet Regtae Majestalu 

§ 11. Non vao compresi nella presente legge 
tutti quei comuni, i quali altronde han provve- 
duto al peculio. 

Placet Regine Majeslati. 

§ 12. Il civico ' consiglio stabilirà la propor- 
zione della tassa fino al cinque per cento a se- 
conda delle circostanze del luogo. 
Placet Rcgiue Majettaii, 

§ 13. Lo stesso consìglio determinerà il me- 
todo deiramministraztone di detto peculio, ferma 
rimanendo la solidale rispònsabiKtà di tutti i cim- 
aidantf. 

Placet Regtae Majeilati, 
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§ ih. Ogni proprielario,. che dovrà come so- 
pra coDtribuire , sari tenuto depositare il suo 
tangeote io maggio del prossimo venturo anno 
1813; ma p^r i feudi atti in parte a samioe- 
rio, troVansi gabellati per più anni in danaro, 
dovrà questo sborsarci dal gabelloto da cooipen*^ 
«arselo sulla gabella da lui dovuta , mefiochè 
quella rata, che deve da lui cootribuirsi collft 
seguente proporzione. 

Plaeet Regia$ Majtsiaii. 
% 15. La tassa che sarà per imporsi sopra tal 
fondo, si dovrà dividere in venti rate, ed il gabelr 
loto sarà tenuto contribuire tante vigesimo per 
quanti sono gli anni della gabella, da correre dal 
giorno deirimposiziooe. 

Placti Regiae Majettati, 

§ 16. Apparterrà al civico coosigHo il proporre 
i mersi di provvedere ai bisogni del pn^prio Co* 
munO; • sia stabilire la cosi destta Congrua, benin^ 
teso però che quanto airaccrescere con nuovi pesi 
comuoitativi grintroiti, ciò non possa farsi senza 
rintelligenza ed approvazione del Parlamento. 

Non potrà mai però, io qualunque de* soprad- 
detti casi, né io qualunque altro^ gravare i possi* 
denti non abitanti nel Comune, né direttamente, 
né indlreUameote sulle loco proprietà di qualun- 
que natura. 

Placel Rfigia$ MajeHaU. 

§ 17. Sopraotendere agl'iiitroìti ed alle spase 
delComupe e divìaore qqello pubbliche istituziaiH, 
ed opere «he servano per i bisogni, comodo led 
ornato del Comune nogedesiaK). 

ifocai i^»«s ;Afii(;Wait. 
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^§ 1§. Eleggere il magiétrato munieipalf e sin- 
dicaroe in ogni anno i ecÀiti.- 

Piijtctl Regiae MajuìaH, 
§19: Per questo effeito saranno nella fine di 
ogni •indizione destioati dal consiglio cinque dei 
suoipropri membri per fartelo esame «e ia di* 
icùssione alla presenEa del suddetto magistrato o 
di persone da lui deiegftte:''8ul rapporto e parere 
di questi cinque membri, il consiglio procederà 
dopo matura deliberazione e determinare l'appre- 
Tazione o la riprovatione. 

Placet Regiae Ma jesinti. 
§20. Fattasi con atto soleane dal consiglio 
Tapprovazione, il magistrato muniisipale resterà 
libero da qualunque ulteriore inquisizione e que* 
rela per ramministrazione tenuta 1* anno prece- 
dente. 

Plaeel Regiae Màjet^ali. 
' § 21. Pronunziandosi però la riprovazione, o 
censura dal consiglio, i cinque sopràddtAti membri 
a nome del Comune proporranno Taccusa e si ade* 
pereranno per la convenevole .punizione presso i 
Magistrati ordinari. Il magistrato municipale e 
tutti gli amministratori ed i'congionti sino a quel 
grado di sospicione che si dichiarerà dai nuovo 
codice, non potranno dar voto neirelezione dei 
cinque membri sindicatori, né netio esanie e que- 
rela della loro amministrazione. 

Placet Regiae Majeetati. 
§ 22.' il consiglio di ogni etttà o popolazione dì 
quefto regno ai adunerà regolarmente Ulta velta 
il mele ed estraordinariamente quante volte sarà 
richiesto dal magistrato munvcipale. 
Placet Regie» Majéitati.' 
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^23: 11 dHHo di convocarlo, «di presiedervi 
sarà del capitano giustiziere, il quale in caso di 
parità di voti fie avrà uno di più. 

Placet Regine Majestali, 
§ ^h. I conti deirammìnistrazioae di qualenque 
ravoù mtrtiteipale dovranno esser dati allo stampe 
e pubblicarsi in ogni anno; ed i libri dovranno es^ 
sere oìanifesti ad ognuno. 

Placet Regiae Majetlaii* 

CAPITOlò n. 

§ 1. Il magistrato municipale di ogni popola- 
zione sarà composto dello stesso numero; conser- 
verà la stessa denominazione di senatori, o giurati, 
e le medesime esteriori onorificenze delle quali 
sioora ha goduto. 

Placet Regiae Majestati. 

■% 2. Sarà tutto eletto nel prossimo Venturo 
iHese di maggio 1813 dal consiglio' civico; l'ele- 
zione di tale magistrato municipale si eseguirà a 
suffragj segréti,' e si concluderà cella maggio- 
ranza dei voti. 

Nello stesso nteso di maggio di ógni ^^^^ H 
coiDSÌglio cambierà Solamente uno di questi^ mem- 
bri, ed in sua vece ne surrogherà un altf'ò, tal- 
ché la durata deglS'ndividui componenti tale magi- 
strato municipale,. sarà per tanti anni, quanti sa- 
ranno! membri, chele compongono. 
Placet Regiae Majenati. 

J 3. E siccome con un tale regolamento non 
lutll tvranno>el pMmo periodo la medesima du- 
rata, cosi si rimetterà alla sorte la decisione di co^ 
lui, che ogni anno dovrà deporre la carica, quale 
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perìodo UrmiiiaU>« deporrà U cariet il psù «bUco 
fra tutti. 

Placet R$gia$ MajatatL 

§ ih. L'elezione di tale magistrato dovrà cade- 
re au i poaaidenti probi, e facoltosi del Comoiie* 

Saranoo esclusi coloro, che ai trovaoo iotereaaa- 
ti oe* pubblici arreadamenti. 

Le cosi dette mastra-serrate restano abolite. 
Platét Regiai MajeiMi* 

S 5. Quei membri che saranoo eletti potran- 
no, seguita I 'el«ziooe, immettersi nell esercizio del 
loro impiego. 

Placet Regiae Majettati, 

Le premioenze e grincarichi del sudetlo ma- 
gistrato municipale saranno: 

§6.1. Rappresentare inunediataaiente il co- 
mune; 

Placet Regiae Majeetati. 
§ 7. II. Curare tutti gli oggetti di pubblica sa- 
lute eoo quella, autorità, e dipendenza dalKatluale 
aupremo e generale magistrato dì salute, come 
sarà stabilito nel nuoto pigino di magiatrature, e 
nelnofello codice* 

Placet Regiae Mofestati, 
SS. IH. Eleggere- i seliti uffiziali subaUeroi 
fhì Comune colla facoltà di poterli rimuovere. 
Placet Regiae Majeeiaii. 
% 9. IV. Amministrare tutte le rendite del Co- 
mune. 

Placet Regiae MajfutaH^ 
S 10. V. Eseguire tutte le riaoluzìoni del ^- 
vico consiglio circ^ Tannona, e qualsivoglia altro 
ramo di pubblica economia. 

Placet Regiae Majeeialù 
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§ 11. VI. VegKare aU'oèservaoza del nuovo 
aistema metrico a teoore del codice metrico-*ai' 
culo atampato io Catania nel corrente anno 1812 
eoo quelle giurtedizìoDì, e dipendenze, che in se- 
guito stabilirà il Parlamento» 

PiaeH Regiae Maj estati. 
§ 12. La carica di sindaco resta abolita, ed il 
procon serva dorè non avrà più ingerenza nel ma- 
gistrato muoieipato. 

Placet Regiae Majestali. 
S 13. Nessuna aotortà potrà ingerirsi e rego- 
lare le operazioni di qualunque consiglio e magi- 
strato municipale. 

Velai Regia Majestai. 
§ 1&. Ogni cittadino però ha il dritto di qae* 
relarsi, ed accusare l'uno e l'altro presao i dm- 
gistrati ordinarj per qualsista laro decreto o pro- 
cedimento illegale. 

Placet Regiae Majeetati, 
S 15. Sarà pure in arbitrio di Ogni cittadino 
avanzare le sue querele e rimostranze sullo stesso 
oggetto al tribunali ordinarj. 

Placet Regiae Majeelali. 

CAPITOLO ni. 

§ 1. Sarà totalmente libera l'eaportazione ed 
importazione da un luogo airaltro del Regno delle 
derrate d*ognl specie. 

PiacH Regiae Majeeiati 
§ 2. Nessuno magistrato municipale: o altra au* 
torità potrà impedire la libera circolazione de* ge- 
neri sotto pretesto di pubblico bisogno ed utilità. 
Placet Regiae Majeetati. 



§3* Saranno ugualmente abolite tutte le do- 
gana interne del regno di qualunque^ natura e I0 
segrazie, con doversene però cooipeotare il va- 
lore, o la rendita a quei particolari, clie con.tito- 
lo oneraso attualmente po^iedono le dette segre- 
zìe e dogane, la rendita su di esse, è con quegli 
stabilimenti prescritti dal Parlamento: al momento 
poi, che sarà indennizzato il proprietario, reste- 
ranno annullate le gabellazioni, che potranno tro- 
varsi fatte* 

Placet Bigia e Majalaiù 

§ k. Restano aboliti gli officj dei protomedici 

del regno, beninteso , che dovrà aver lu^go tale 

abolizione, tostochè nel nuovo codice civile da 

conoipilarsi vi sarà sostituita una nuova polizia 

medica. 

Saa Maestà si riserba di emanare le tne 
sovrane deliberazioni, subitochè avrà esami- 
nato quanto sarà per stabilirsi per questo ar- 
ticolo nel nuovo codice delle leggi civili e 
criminali. 

§5. I visitatori, che ogn'anno sono dal proto- 
medico destinati nel regno restano parimenti abo- 
liti; beninteso, che dovrà aver luogo tale aboli- 
zione, tost9chè nel nuovo codic<» civile da compi- 
larsi vi sarà sostituita una nuova polizia me- 
dica. 

Sua Maestà si riserba di emanare le sue 
sovrane deliberazioni, sobitorhè avrà esami- 
nato quanto sarà per stabilirsi* {ier questo 
articolo nel n novo codice delle leggi civili e 
criminali. 



' ^ 



&5 

COLONNA ANNONARIA DI PALERMO. 

Siccome il Parlamento si è occupato a stabilire 
in ogni città, e terra il pecolio quando attualmente 
non l'abbiano, cofi ai è creduto anche occuparsi 
dello stabilimento di una colonna annonaria per 
la rapitale. 

Ha richiamato alla sua memoria il Parlamenta, 
che ne' generali comizj tenuti nel IG&S, allorché 
per riparare allo sbilancio di quei tempi s'impose- 
ro le cosiddette ; nuove gabelle sul vino , farina, 
orzo, olio^ ed altri generi, fu determinato dal ci- 
vico consiglio^ che tutti li cittadini paletmitaAi 
deve^sero pagare siQatte imposizioni senza alcuna 
eccezione di persone, ancorché di classe privile- 
giala, e discendenti da sangue regio. 
• Placet Regìae Majestaii. 
§1. Essendosi però col tempo introdotte abusi- 
vamente delle franchezze, ed esenzioni contro le 

'disposizioni del surriferito consiglio* civico a favore 
delia regia corte, e della truppa, ed importando 
queste attualmente onze sedicimila > circa in o- 
gn'anno, secondo il risultato tli un coacervo di an- 
ni quattro, ha stabilito il Parlamento, che tutte 

'simiglianti esenzioni restassero abolite dal primo 
gennaro del prossimo anno 1813, e ohe la divisata 
somma si cumulasse unitamente ad altre somme, 
che più sotto s'indicheranno , sino arimponente 
somma di ooze duecentomila. 

Placet Regiàe Maj$$faii» 
§ 2. Ha pure riflettuto il Parlamento, che dal- 
lo stesso civico consiglio si determinò, che verifi- 
candosi degli avanzi di suddetti introiti, sì debbano 
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questi impiegare nella eftintione de' capiUli delle 
soggioga ficai» e che in oggi tali avansi aacendoDO 
alia sonìma di ooze ventimila annuali circa • 

Non ha trascurato il Parlamento di avere pre- 
senti le dìTerse disposizioni date dal governo di 
tempo in tempo per tali atanzi; aia fissandosi sol 
lodo pubblicato fra la deputazione di nuove ga- 
belle,e i creditori soggiogatarj bimestranCI,dal du- 
ca Lucchesi allora Pretore, e dal marchese D. Do- 
nato Tommasi allora conservadore generale, che 
da S. Ai..fu approvato con dispaccio de' 10 lu- 
glio 1808 e fu dato alle stampe; ha ora il Paiia- 
mento rilevato; che in detto lodo si prescrive, che 
la aomma di onze dodicimila nòTocentonovanta 
s'impie)2;as8e porzione in iseonto delle quattro an- 
nate di attrasse sulle dette aoggìogazioni, e por* 
alone in ricompra degli stessi bimestri. 

Da ciò ne siegue, che rimangono onze settemila 
annue sulle riferite onze ventimila, che si è espres- 
salo di sopra , formare la quantità de* sopravansi; 
quali onze settemila è stato solito girarsi al Senato 
per supplire al pagamento de* suoi debiti annonarj 
come si ordinò con resi dispaccio de' 2 luglio 1810. 

Siccome però io virtù di un real dispaccio dei 
6 agosto del corrente anno 1812 è stata accordata 
al riferito senato la intera percezione del primo e 
secondo tari del nuovo imposte, onde coti ripa* 
rare ai suoi debiti, e dichiara la M. S. in detto 
dispaccio, che si riserva in apprèsso dare 4e prov- 
videnze sugli avanzi delle nuove gabelle; cosi è, 
che il Parlamento stabilisce , che le accennate 
onze 7000, e tutta quella quantità di avanti, che 
potesse esservi sopra le dette onze 7000 si unisse 
ogn'anno all'cspressate di sopra enze 16000, per 
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la formasiene del cooiolo preaeritto dalle ooza 
200000; e ciò a conlare dall'anno corrente, prìo- 
eipiato il primo luglio 181^ e da correre a tutti 
U 30 giugno del prossimo aooo 1813 ohe forma 
il cesi detto anno preUrio» 

Placet Regiae Majesiatié 

§ 3. Viene pure in rilevare il Parlamento , 
ohe per determinazione del conaiglio ttivico dei 
12 giugno del corrente anno 1812, e da S. M. 
approvala con diapaocio de' 16 dello ateaso, siaai 
aecreseiuto di altri tari 6 il dazio della polizza 
del macino , e per il quale yì ha di già V oN 
feria di uoze 28000 annuali. Essendosi beoti fatta 
una tale imposizione per rimborsarsi il senato 
della perdita, che ata aoffrendo Dell'attuale pa* 
irfzzaziotie dallo smaltirai il pane a quel pcso^ 
che non permetterebbe il coato de' frumenti ; 
ha atabilito il Parlamento » che dal gioriio io 
cui sarà soddisfatto il senato della perdita di 
cui si tratta, prenda rinearlco di esigere le con- 
nate onze 23000 annuali per il detto aumento 
sul. macino, la deputazione di nuove gabelle, 
come quella , che riscuote l'altro antico dazio 
sul riferito macino unitamente ad altri dazj ci- 
vici e si aggreghino dette onze 23000 alle due 
partite indicate di sopra, componenti la somma 
di onze 23000 circa ogn' anno , per cosi ese- 
guirsi con maggiore speditezaa il cumulo di on« 
ze 200000 per la colonna annonaria» 
Placet Regiae Majestati» 

§ 4. La deputazione di nuove gabelle per 
«ome anderi incassando delle somme per conto 
dì tale colonna annonaria, le giri al magistrato 
miuiicipale per l'oggetto iadicato. . 
Placet Regiae lUajestali. 



§ 5. Realicztto tale eomuìo, restì abolito 1*aii- 
meoto fttiddetto di* tari 6 sul macino: e quanto 
a» sopravanzi si impieghino tutu .p«r il dr«iÌRo 
fissato nel consiglio del ì^kS . quello cioè' di 
andarsi estinguendo i capitali delle soggiogaztofii 
sulla città di Palermo. 

Plaeei Regiae Jtfajeafaa*. 

§ 6. All'oggetto poi, che un tale cumulo fosse 
sempre eaistente nella divitata- somma di ooze 
200000, e non dovesse in altro uso impiegarsi., 
che nella compra in tempo opportuno de* grani 
per poterai acquistare a prezzo discreta* stabi- 
lisce il Parlamento, che il magistrato municipale 
a.C4iì a- tenore della nuova costituzione, sarà 
affidata la cura dell'annona, pani zzando a coslo, 
e spese, debba andare rimettendo nella cassa 
della colonna anifonarta, per come va smaltendo, 
4utta quella ssmma , che è stala presa , per 
Tacquilsto de' grani suddetti. 

Placet Rigiae Maiestati. 

S 7. Se nel (empò che dovrà scorrerò sino al 
totale incasso delle onze 200000, credere il Magi- 
strato municipale valersi di qualche somma, per 
Toggelto sopra indicato^ il Parlamento Tautorizza 
a ciò fare, ma colla condizione di sopra esprer< 
sala. 

Placet Regiae MajettatL 

§ 8. Io tutti gU altri casi però , non potrà 
giammai prendersi somma vemnt dalla c^ssa 
della suddetta colonna, anche in quei di peste , 
alluvione, tremtioto ed incendio, nei quali stabi- 
lisce il Parlamento che il magistrata rrninieìpale 
della città di Palermo debba altronde provvedere 
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la stabilita colonna restare esìstente. 
Placet Regiae Ma]e»lati. 

j§ 9. 11 riferito nr)agi8trato municipale curerà 
che nei libri dì scrittura distia dipendenza si apra 
un conto apparto sotto la rubrìca di Coli^nna Ati' 
nonaria* Sarà sua particolare incumbenza tal 
eaatta esecuzione di quanto è stato prescritto dal 
Parlamento su tale assunto, non meno che dal 
consìglio cJTÌco, di cui dovrà restar ferma la soli'- 
dale risponsabìlità col detto magisttato ronnicipa* 
le, perchè non si consumi la riferita colonna an* 
Donaria e non a* impieghi se non nelT oggetto 
espressa to. 

Placet Regiai Mgjestaiù 

§ 10. Alla fine poi d'ogni anno debba il magi- 
strato municipale presentare -al consiglio civico 
il conto di tale amministrazione e darlo alle stam* 
pe per la pubblica intelligenza. 

Placet Regiae Maìestati» 

§ 11. Il consiglio civico poi conformemente a 
quanto si è detto nel capitolo primo dei consigli 
civici, depotando cinque de' suoi membri, farà 
esaminare tilTatto conto, acciò fattone ad esso il 
rapporto ne passi aU*approva zinne o disapprova* 
sione. 

Placet Regiae Majetlali^ 

§ 12. In questo secondo caso i cinque mem- 
bri surriferiti proporranno le loro querele presso 
i tribunali ordinari a carico di coloro che avranno 
mancato al loro dovere* 

Placet Regiae Majeslali. 
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ISTRUZIONI 

Riguardanti Varticolò nono del potere legislativo , 
per le forme della elezione dei rappresentanti 
alla camera dei Comuni, 

N. 1. Sanzionato che sarà il capitolo nono 
del potere legislativo, sarà dovere del capitano 
di ciascun villaggio, terra o città di far pubbli* 
care per mezzo di affisai, che qualunque perso- 
na^ la quale giustificherà al capitano del Conìune 
ed a tre de' membri del consiglio civico di avere 
un'annua rendita netta di onze 18 , potrà dare 
il suo voto^ per la elezione del deputato o de- 
putati di quel Comune e dì quelli del Distretto. 
I detti tre membri del consiglio civico saranno 
eletti dal medesimo Consiglio a voti segreti, ap- 
pena pubblicato l'ordine della convocazione del 
Parlamento. Eglino saranno chiamati Squittinatori. 
Placet Regiae Ma}estati. 
N. 2i. Si eseguirà Jo stesso anche da' parrochi 
curati e dagli arcipreti, ma a bocca, e nelle ri- 
spettive chiese e parrocchie. 

Placet Regiae Mae$tati* 
N. 3» Si pubblicherà ancora dalle persone sud- 
dette, nei modi espressati dì sopra, la maniera 
colla quale si farà reiezione dei deputati mento- 
vatij le qualità prescritte per questi ultimi. 
Placet Regiae Maestati, 
N. h* Il parroco curato^ o l'arciprete di ogni 
villaggio ferra, e i parrochi curati, o arcipreti 
dei rispettivi quartieri nelle grandi città faranno 
le liste di tutte quelle persone, che diranno di 
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avere le qualità requiiite per gli elettori, e ne 
trasmetteranno le cepie da loro firmate al ca- 
pitano, e ai tre squiUinaturi del luogo. 
Placet Regiae Majeslati. 
N. 5. Sarà di privatila ispezione dei rispet- 
tivi capitani e squittinatori lo esanriioare, e ve- 
ri6care gratis se esistano , o no nei pretendenti 
all'elettorato le qualità prescritte per gli elettori 
e di fare loro anche gratis , verificati i requisiti 
suddetti^ il corrispondente certificato co* suggelli 
del capitana» e del consiglio civico. 
Placet Regiae Majestati . 
N, 6. Un altro obbligo dui suddetti squittina- 
tori, e capitano «ara quello di formare un regi- 
stro di tutti gli elettori riconosciuti come sopra, 
munito delle loro firme, di 'òonservarlo nell'ar- 
chivio del civico consiglio , e di rimettei-ne le 
copie da loro sottoscritte, ed autenticato coi loro 
suggelli al capitano , ed ai tre squittinatori del 
capoluogo. 

Placet Regiae Majestati, 
N. 7. Il capitano di ogni villaggio , terra o 
città, ricevuto che avrà l'ordine dal protoootaro 
del regno per l'elezione de' deputati de' Comuni, 
dovrà farlo immediatamente pubblicare da un 
pubblico banditore. Farà ancora notificare nel 
modo stesso a tutti gli elettori del Comune di 
presentarsi a lui e ai tr^i squittinatori nello spa- 
zio di tre giorni, per essere da loro riconosciuti 
ed ottenerne in seguito un contrassegno del loro 
dritto all'elezione, tanto del deputato o deputati 
locali^ quanto di quelli del distretto. 

Farà pubblicare egualmente il luogo, il giorno 
e Torà io cui si passerà dlFeleziono del deputato 
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deputali del luogo, e che gli elettori terminata 
che sarà l'elezione dei mentovali deputati, do- 
vianno conferirsi al capoluogo , per dare perso, 
nalmenle o per procura il loro voto , per reie- 
zione dei deputali del Distretto. ' 
Placet Regiae Majestatù 

N. 8. Il luogo di quest'adunanza sarà aperto 
e spazioso, e il giorno d'assegnarsi sari il quarto, 
a contare dalla pubblicazione del bando. 
Placet Regiae Majesfati 

conche secondo lo spirito del g 3 del capi- 
tolo X, del poterò legislativo, il luogo dovrà 
essere la Casa Senatoria, o la sala del Civico 
CoDsiglio, ad elezione del capitano giuttizie- 
re; ed a maggior comodo de' votanti la ra- 
dunanza durk per il corso di giorni otto, da 
correre dal giorno della pubblicazione del 
bando. 

N. 9. Pubblicalo che sarà quanto si è eiprea- 
sa'o al numero settimo di queste islruzieni , si 
rimira il civic© consìglio, per passare alla ele- 
zione dei squillinalori nel modo espressalo nel 
numero primo. 

Placet Regiae Maje$tati> 

N, 10. L'incarico del maestro-notaro sarà 
quello di scrivere e registrare i voli degli elet- 
tori e di formare i certificali e lutl'allro conve- 
niente agli elettori ed ai deputali. 
Placet Regiae Majestali» 

N. 11. Cureranno i capitani e i aqoiUìoalori 
di fare il giorno vegnente e ne' susseguenti af- 
fissarti ne' luoghi pubblici le liste d«' nomi dei 
candidati o sia de' pretendenti a rappresentare 
nel Parlamento e di trasmettere copie suggellate 
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e da loro firmai^ al eapitao d*arine ed agli squit 
tioatori del capoluogo. 

Placet Regine Majestatt 

N. 12. Sarà dovere de* capitam e dei tre squU- 
tinatori rispettivi di dare a ciascaoo degli elet- 
tori duB bollettioi in istainpa aoggellati co' sug- 
gelli del eapttaoo e del ^etvico consiglio e col 
nome dellVieltore da un lato. 

Placet Regiae Majestatt. 

N. 13. L'oggetto di provvedere gli elettori di 
questi bollettini, sarà quello di poter giustificare 
al capitano e agli squitlioatori del comune , e a 
quelli del distretto al momento che sopranten- 
deranno all'elezione de' deputati , il loro dritto 
di votare per dette elezioni. 

Placet Regiae Majttiati. 

M. ih, Fatta la elezione del deputato o de- 
putati di ciascun comune , tutti gli elettori ai 
trasferiranno uello spazio di tre giorni al capo- 
luogo rispettivo per eleggere ì deputati di quel 
dialrotto. 

Placet Regiae MajeHati. 

N. 15. L'eie/ione de' sopradetti deputati si 
eseguiranno nel modo che siegue: 

Presederanno all'elezione dei deputati di cia- 
aeun comune il capitano e gli aquittinatori'e a 
quella dì deputato di distretto, il eapitao d'arme e 
gli squittinatori del capoluogo. 

Placet Regiae Majeetati, 

N. 16. Gli uni e gli altri rispettiyamente so- 
prantenderanno alla recezione de' toti che si (ari 
dal maestro-notaro. 

Placet Regiae Majestali. 

N, 17. Staranno questi a aedera attoroo di ao 
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<avolioo in una tribuna espressamente eretta ne! 
luogo destinato per l'elezione suddetta. 
Placet Regiae Majestati: 

ma per il corso de' sopraddetti otto giorni , 
con dovere ricevere i voti , che mano mano 
gli Elettori presenteranno, cioè la mattina tre 
ore prima di mezzo giorno sino al mezzo di, 
e il dopo pranzo dae ore dopo mezzo giorno 
sino ai tramontar del sole. 

N. 18* Vi sarà all'uopo sul tavolino suddetto il 
registro di tutti gli Elettori del loro particolare co- 
mune. 

Placet Regiae Majestalù 

N. 19. Il capitan d'arme però, e gli squittina- 
tori de' capiluoghi^ che presederanno all'elezione 
de' deputati de' loro distretti, dovranno avere a- 
vanti a loro il registro de' nomi degli elettori di 
tutti i paesi de'cennati distretti. 

Placet Regiae Majeslati, 

N. 20. Radunati che saranno gli elettori nel Itto- 
go prescritto, si ordinerà dal capitano che ai desse 
principio alla votazione. 

Stante le modificazioni fatte agli artica" 
li 8 e n, Vetat Regia Majestas. 

N. 21. Immediatamente gli elettori, avvicinan- 
dosi alla tribuna uno dopo l'altro, ciascuno di lo- 
ro metterà sul tavolino uno de' due bollettini e- 
spressiiti nel numero 12 e proDunzierà ad alta vo- 
ce, e coll'ordine istesso il . nome e cognome del 
candidato da lui prescelto. 

Placet Regiae ilfajesfali, 

pnrchè tutto ciò si esegna durante il corso 
de' giorni otto stabiliti airarticolo ottavo. 
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N. 22. Per quesU prima volta , in caso che 
DOD vi sieno ì capitan d'arme , cosi ne faranno 
le veci i capitani giustizieri delle città capiluoghi 
de' distretti. 

Placet Regiai Majestaii. ' 
N. 23. Il maestro-nota ro scriverà i suffragi de* 
gli elettori sotto i nomi di quei fra i candidati, 
che li avranno ottenuto , e assegnerà perciò a 
ciascuno di questi ultimi una colonnetta nel li* 
bro, nel quale scriverà i voti. 

JRacet Regiae Majestati. 
N. ^h. 11 tempo della elezione durerà al pi& 
tre giorni, e finita, che sarà la votazione di cia- 
scun giorno, si sommeranno dal capitano, e da- 
gli squitlinatori del luogo i voti , che avrà otte- 
nuto qualunque de* candidati. Queste sonime sì 
segneranno in vista dai detti capitano » e squit- 
linatori. 

Placet Regiae Majestati. 

parche il tempo si regoli a norma dell'arti- 
colo ottavo. 

N. 25. Spirati i tre giorni sì passerà alla nu- 
merazione di tutti ì voti, che avrà ottenuto cia- 
scuno de' candidati nel termine di sopra prescrit- 
to , e sì darà a ciascuno degli eletti a pluralità 
di voti il certificato corrispondente firmato dal 
capitano, dai squitlinatori ^ e dal maestro -notare 
del luogo', ed autenticato co* suggelli del detto 
capitano, e del consiglio civico. 

Placet Regiae JUajentati, 

regolandosi col termine prescritto dì gìom 
otto. 

• 

N. 26. Durante l'elezione, o finita la medesP 
ma , il maestro-notaro non potrà negare a qua- 
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liioque da* caodidati, o degli elettori copia d« lui 
fìrmaia delle liste de' voli che ha avuti. Que- 
sti airiocoD(ro dovranno passarglieoe i dritti. 
Placet Begiae JUajestaii. 

N. 27. Spetterà al capitano di citicun villag- 
gio, terra o ciUà,- Timpedire ì disordini, & le ir- 
regolarità, e il decidere al momeoto inappellabil- 
mente qualunque dubbio e lite, che potrà oa- 
score nella elezione: resterà però alle parti, che 
si credereono gravate j terminata che sarà V e- 
lezione, il drkto di appellarsi al protonotaro, ed 
io seguito aila eanoera de* Comuni, coi apparter- 
rà il decidere se debba, o oò ric&miBCiarsI re- 
lezione per i candidati in contesa, e se il di già 
eletto dovrà rappresentare nella camera durante 
la nuova elezione* 

Placet Regiaé Maje fiali. 

N. 28. Tanto i capitani^ quanto gli squitHoa- 
tori non potranno pigliare ingerenza òell* esame 
lìti requisiti stabiliti per » candidati^ appartenendo 
un tale esame, fatta che sarà refezione, al pre- 
(oootaro, e quindi alia camera de^Comuoi. 
Placet Regiac MajcitaU. 

N. 29. Tutte le anzidette istruzioui votate, e 
coDchiuse , non vadano annesse al corpo delle 
nuove costituzioni, ma aollantO' si consegnino al 
protonotaro del regno, per comunicarle a tutto il 
Begoo. 

Velai Regia Maje$ta$. 
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DECRETO PER LA LIBERTA* DELLA STAMPA. 

§ t. Ognuno potrà stampare, o pubblicare le 
sue idee senza bisogno di licenza , e senza ob* 
bligo di sottoporle ad una precedente revisione, 
e ciò dal momento^ che S. R. H. avrà sanzio- 
nato il presente capitolo. 

Placet. 

§ 2. I soli scritti sopra materie di religione 
resteranno soggetti alla previa censura degli or^ 
dinari Ecclesiastici, come si stabilfsce nel conci- 
lio di Trento , intendendosi per tali scritti tutti 
quelli; che interamente di proposito trattano dei 
dogmi , e culto^ della religione cristiana cattolica 
apostolica romana , i catechismi cristiani , e le 
Tersioni ed ioterpretazioDi del nuovo ed antico 
Teilamento. 

Placet, 

restando soggetti ancora all'i stessa censura 
tatti gli scritti rigaardanti teologia dogma* 
tica , e teologia morale , sia che ne tratti- 
no direttamente, o ìodirettamente , e ciò si 
intenda ancora di tatto le opere della natora 
espressa io questo paragrafo, che si introda- 
cono da fuori. 

Sarà delitto il pubblicare scritti di qualunque 
aorta: 

§ 3. I. Che contengano artieelì contro la reli- 
gione cattolica apostolica romana, e contro i buo- 
ni costumi; 

Placet. 
§ 1|^« li. Nei quali si oflenda la persona del 
Re dichiarata iaviolabìle; 

Placet 
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§ 5. III. Nei quali li offenda un ioditiduo del* 
la real famiglia; 

Placet. . 
§ 6« IV. Che tendessero a distruggere diret- 
tamente le basi della Costituzione del 1812 cioò 
la divisione dei poteri nel modo già lanElooato, 
per cui il potere legislativo risiede presso il Par- 
amento diviso in due camere, Tuna de' Pari l'al- 
tra dei Comuni; il potere esecutivo presso il Re 
ed il potere giudiziario presso i magistrati : che 
il solo Parlamento abbia il diritto d'imporre 
le tasse : che i funzitnarj pubblici siano ad esso 
risponsabili , e ntuno possa essere arrestato , 
e punito se non conforme alle leggi, e per via 
di ordini^ o sentenze dei magistrati ordina rj; 

Placil; 

oelV intelligeoza che il potere legislativo si 
intenda nel senso stesso espressato nel g 1» 
del eap. 1, del potere legisl stivo. 

§ 7. V. Che premuovano direttamente e a dì- 
segno la disubbidienza aMe leggi, ed ai mandati od 
ordini dei magistrati relativi alla esecuzione delle 
stesse; potendo però ognuno sotto le restrizioni 
eootenute nel presente decreto manifestare la sua 
opinione, tanto sulle leggi, quanto su qualunque 
atto del gotere esecutivo, o del potere giudizia- 
ria; 

Placet. 

§ 8* VI. Che contengano libelli infamatorj, 
scritti calunniosi e licenziosi, e contrarj alla de- 
cenza pubblica , ne' quali si svelino gl'intrighi , 
ed i segreti scandalosi delle famiglie. 

Placet 

§ 9. Colui» the incorrerà nel primo dei sud- 
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detfì detìiti sarà condannato alla relegazione da 
uo anno sino a dieci; 

Placet; * 

oeirintelligenza che le pene proposte dal Par- 
lamento debbano esser Talide fìnchè il naoro 
codice non le abbia regolate, e che debbano 
anche applicarsi a coloro , che introducono, 
vendono, e fanno circolare libri esteri delle 
condizioni di sopra descritte. 

S 10. Nel seconde sarà cpndannato alla rele- 
gazione da un anno sino a disci; 

Placet come sopra 
' § 11. Mei terzo sarà condannato alla relega- 
zione da uo anno sino a quattro; 

Placet come sopra. 
§ 11. Nel quarto sarà condannato alla rele- 
gaziene da un anno sino a dieci; 

Placet come sopra 
§ 13. Nel quinto sarà condannato alla relega- 
zione dà mesi sei ad anni due; 

Placet come sopra 
§ H. Nel sesto sarà obbligato Teditore al ri* 
sarcioiento dei danni, spese, ed interessi alla 
parte offesa. 

Placet come sopra, 
§ 15. Se la diffamazione sarà calunni<5sa^ $arà 
condannato come libellista da un anno sino a 
quattro di relegazione. Se la diffamazione sarà 
su eose vere, verrà punito colla relegazione da 
sei mesi sino a due anni, sempre in proporzione 
della gravezza del delitto. 

Placet come iopra. 
Lo stampatore sarà obbligato: 
Sl6. I. A far firmare dair autore innanzi a 
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due testitnonj i fogli del manoicritlo, che dovrà 
pubblicare, ed avere una piena cognizione di co- 
lui, dal quale ha ricevuto Toriginale; 

Plaeet. 
§ 17. 11. Apporre il suo oome, il luogo^e Tan- 
no dell'impressione. 

Placet 

coD che oltre ai sopradelti doveri, sari ob- 
bligato di presentare una copia di cìascona 
opera, che stamperà, in segreteria deirìnteroo* 

§ 18. Non sarà tenuto palesare il nome del- 
raiiiore, se non ricercato dal giudice ordinario , 
a cui ne sarà stata avanzata Tistanza. Mancando 
a questa giustificazione, o tacendo, sarà soggetto 
alle stesse pene, che sono state prescritte per 
l'autore. 

Placet. 

§ 19. Colui, che falsificherà, o ometterà il no- 
me^ il luago, e Tanno della impressioni^, sarà con- 
dannato a pagare onze 200 applicalili ad un'ope- 
ra pia dello stesso Comune. 

Placet; 

quantevolte non v^i sia complicazione di al- 
tri delitti; per li quali sono inflitte le pene 
di sopra stabilite , a cni pure dovrà esser 
sogget to. 

§ 20. Chiunque è offeso ha diritto di recla- 
mare presso il magistrato ordinario. 

Placet 
§ 21. Per tali giudizi si osserverà la forma 
vigente in regno 'de' giudizi criminali. 

Placet. 
S 22. Trovatosi T autore per sentenza col- 
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pevole^ gli sari inflitta la pena rapportata di so- 
pra. La gradazione sarà proporzionata alla gra* 
vezza dei delilto da 'arbitrarsi per ora dal giu- 
dicante, fìnct)òil nuoTO codice criminale fìsverà 
distintamente e la fornaa de' giudìzi, e le diverse 
qualità e gradi de' sopraddetti delitti e delle pe- 
ne , senza punto allonlaoarsi da quanto è stato 
nel presente capitolo prescritto. 

Placet. 
§ 23. Sotto il nome di autore Terrà compreso 
anche l'editore, o colui che avrà consegnato allo 
stampatore il manoscritto originale in mancanza 
dellautore. 

Placit. 
§•24. Per le opere, che trattano di materie 
di religione, benché siasi precedentemente stabi- 
lito, che non possano stamparsi senza previo per- 
messo dellordinario vescovo, in caso di negatiya 
del medesimo, l'interessato potrà gravarsi presso 
il metropolitano; ed essendo questi ordinario, la 
seconda istanza sarà prodotta innanzi al giudice 
della monarchia; la terza istanza in circostanza 
di difforme parere sarà avanzata nel primo caso 
al giudice della monarchia , Del secondo al tri- 
bunale di appello competente. 

Placet. 
§ 25. Per la revisione da farsi dai vescovi 
per i libri di religione non si intenderà pregiu- 
dizio alcuno indotto ai diritti di regalia, ed alle 
preeminenze della monarchia di Sicilia. 

Flaeet, 
con cbe tali libri si dovranno preseot<ire an- 
cora a quel magistrato, cbe destinerà il po- 
tere esecutivo per tale revisione. 
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PER LÀ SUCCESSIONE AL TRONO DEL REGNO 

DI SICILIA 

Il Parlamento persuaso , che la base di ogoi 
Costitiizioie in qualunque regno noe elettivo è 
fondata nello stabilire prima Tordine, e i diritti 
alla successione della cergna, animato dalla spe- 
ranza di vedere questo* regno felice sotto gli au- 
spici dei discendenti deHa M. V. ; rispettando i 
sovrani decreti, e quanto fu atabilito dal magoa- 
nimo genitore della M. V. riguardante rordioo 
di detta successione , viene col più profondo ri* 
spetto a sommettere i seguenti articoli, su ì quali 
prega, e supplica la M. ¥• volere accordare la 
reale sanzione. 

§ 1* I. La monarchia di Sicilia sarà tempre 
ereditaria. 

Placet. 
§ 2. II. La successione al trono sarà conser- 
vata nell'attuale ramo della famiglia Borbone og- 
gi regnante in Sicilia, e sarà stabilita con quelle 
leggi qui appresso espresse, analoghe e conformi 
alla aaggia disposizione dell'augusto^ e magnani- 
mo padre del nostro monarca. 

Placet» 
§ 3. La successione si deve regelare a forma 
di primogenitura col diritto di rappresentazione 
nella discendenza mascolina di maschio di ma- 
schio. 

Placet. 
§ 4. Fra questi discendenti però si stabilisce, 
che dovranno regnare discendenti maschi di ma- 
schio della linea mascolina, e tion le feroine* 

Placet. 
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§ 5. Fra i magclii si dovrà succedere con di- 
ritto di primogenitura. 

Placet. 
§ 6. Questi dovranno succedere con diritto di 
rappresentazione^ per cui qualunque primogenito 
comechè premorto trasmette ai suoi discendenti 
abili il suo diritto, come acquistato dal momento 
della nascita: onde ò che il nipote si preferisce 
allo zio in forza di questo diritto di successione. 

Placet. 
§ 7. Se mai il regnante della linea retta ve- 
nisse a mancare senza figli maschi , la succes- 
sione sarà dovuta al primogenito maschio di ma- 
schio della linea prossima, sia fratello^ o zio pa- 
terno , o in maggior distanza , purché però sia 
primogenito nella sua lineale sia nel ramo, che 
prossimamente si distacca, o si è distaccato dalla 
linea retta primogeniale. 

Placet. 
§ 8. Estinti tutti i maschi di maschio della di 
lui discendenza, e de* di lui fratelli, dovrà suc- 
cedere quella femioa del sangue, e dell'agnazione 
che al tempo della mancanza sia vivente^ la quale 
fosse la prossima; osservandosi sempre lo stesso 
ordine della primogenitura e della rappresentanza 
stabilita ne' maschi. 

Placet. 
§ 9. Qualora lultima erede fosse maritata, e 
che venisse a premorire al marito senza lascia- 
re alcun fìglio, llglia, in quésto caso viene im- 
mediatamente a cessare il diritto di regnare in 
persona del marito; ed il Parlamento resterà in 
libertà di eleggerlo come Re, o di chiamare un 
altro principe al trono di Sicilia* 

Placet. 
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§10. In caso il marito, premorisse alla moglie 
ultima <^rede,e che lasciasse un successore, qua- 
lorp detta ultima erede passasse a seconde nozze 
sarà detto successore sotto la tutela del Parla- 
mento , sia delle persone , che il medesimo 
eleggerà per tutori. 

Placet, 

% 11. ni. Tutte le quistionio dubbj di qua- 
lunque sorta riguardanti l'attuale stabilimento di 
successione saranno decisi dal Parlamento. 

Placet. 
ma sempre con la real sanzione. 

§ 12. IV. Riguardando tutti i legami di Ja* 
miglia, i diritti alla successione, e le pretensioni 
che potranno nascere , tutti 1 roatrinM>oj che si 
contratteranno dal Re o dai suoi figli o figlie e 
successori dovranno essere conosciuti, ed appro- 
vati dal Parlamento. 

Velo. 

ma grindividai della famiglia reale noa po- 
tranno contrarre alcun matrimonio senza il 
consenso del Re, salvo il caso che giunti essi 
alTetà di 25 anni, e non avendo potuto otte- 
nere tale consenso pei loro matrimoDJ in un 
anno dopo It domanda, e non essendosi op- 
poste nello stesso tempo le dae camere del 
Parlamento ( che è il solo caso, in cui esse 
vi si potrebbero opporre) sieno allora in piena 
libertà di maritarsi con chi, e come vogliano. 

§ 13« V. In mancanza di legittimi eredi e suc- 
cessori, la nazione avrà il diritto di scegliere il 
suo^ Re, il quale dovrà' regnare con quelle con- 
dizioni, che saranno prescritte dalla medesima., 

Placet. 

§ ik. Se la nazione sarà obbligata a fare la 
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scelta dH suo re fra i principi stranieri, non 
do^rà ffianlmai eleg§iere un sovrano di un altra 
nazione, ma sempre un principe ultragenito che 
non avesse sovranità alcuna in altro paese e che 
dal primo glorilo d(4la sua elezione stabilir deve 
la sua residenza in Sicilia; deve però essere im- 
mancabilmente di Una famiglia reale. 

Placet. 
§ 15. VI. Il Re di Sicilia non potrà per qua- 
lunque siasi cagione allontanarsi dal regno senza 
il consenso del Parlamento. Ogni re che abbaodo- 
naase il regno senza il detto consenso o che pro- 
lungasse la sua dimora fuori deirisola al di là del 
tempo accordatogli dal Parlamento, non avrà più 
diritto a regnare in Sicilia e da quel momento sa* 
lira al trono o il suo successore, se oe avrà* o la 
Nazione eleggerà il tuo nuovo Re. 

rel0, 

ìp quanto alla facoltà di allontanarsi , do- 
vendosi in q^iel caso unicamente stabilire 
con il consenso del Parlamento da chi e con 
quali condiztent nella sua assenza dovianno 
esercitarsi le facoltà dategli dalla costitu- 
zione. 

§ 16. VII. Il Re non potrà mai o per Trattato 
o per successione ad un altro regno rinunziare o 
cedere a quello di Sicilia o in tutto o in parte, con 
disporne in favore di qualche altro principe, che 
non aia l'erede immediato: in un tal caso ogni 
atto che farà, sarà nullo, , e la nazione non sarà 
tenuta a riconoscere la volontà- del He. 

Placet. 

§ 17. Vili. Se il Re di Sicilia riacquisterà 
il regno di Napoli, o acquisterà qualunque altro 
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Regno , dovrà mandarvi a regnare il suo figlio 
pria)ogenito,o lasciare detto suo figlio inSicilia con 
cedergli il regno ; dichiarandesi da oggi innanzi 
il detto regno di Sicilia indipendente da quello 
di Napoli, e da qualunque altro Regno, o Pro- 
vincia. 

Placet* 

per 1* indipendenza : tntto il dippiù resta a 
stabilirsi dal Re, e dal suo primogeoito alla 
pace generale chi della loro famiglia debba 
ragnarvi. 

§ 18. IX. Alla morte del Re l'immediato sue- 
censore di proprio diritto assumerà il governo 
del regno. 

Placet» 

§ 19. Egli però dovrà nel corso, al più di due 
mesi, farsi riconoscere dal Parlamento. 

PlacH. 

§ 20. X. Ogni Re, Regina creile, dal mo- 
m'ento che sarà riconosciuto, o riconosciuta, do- 
vrà prtstare il giuramento solenne nel duomo 
di Palermo , e in mano dell* Arcivescovo nella 
forma che segue. 

» Placet. 

§ 21. « Noi ec. Re, o Regina di Sicilia. pre- 
ce mettiamo, e giuriamo sopra la Croce di no- 
ce stro Signore Gesù Cristo , e sopra li quattro 
« Evangeli di volere osservare , e fare ossef'^ 
(C vare la religione cattolica apostolica romana, 
ce di volere osservare, e rispettare e fare esser- 
« vare e rispettare la Costituzione di questo re- 
(( gno di Sicila, e tutte quelle leggi fatte, e 
« che si faranno dal Parlamento ec. Giuriamo, 
ce e promettiamo sopra la detta Santa Croce di 
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«non v^fóre mai attentare a cosa alcuna, ehe sia 
« contro Id leggi stabilite dal Parlamento , nò 
« contro la felicità de' nostri sudditi ec. 

Placet, 

con che le leggi fatte, e che si faTaono dal 
Parlamento si intende che debbano esser 
quelle , che hanno di già meritata la Real 
Sanzione , o che potranno in seguito meri- 
tarla. 

S 22. Il Parlamento poi presteri nello stesso 
tempo il seguente giuramento: 

« La nazione da noi rappresentata dichiara di 
a riconoscere nella persona di ec. il suo vero, 
a e legittimo Re, o Regina costituzionale, e nello 
« stesso tempo promette, e giura sopra la Croce 
« di nostro Signore Gesù Cristo, e sopra li quat- 
te tro Evangeli di volerlo mantenere in tutti quei 
« diritti, che gli accorda la costituzione.» 

Placet. 

§ 23. Xl. La maggiorità del Re sarà fissata 
all'età di anni 18; durante la sua minorità il Par- 
lamento sceglierà una reggenza, e stabilirà le re- 
strizioni, con le quali la reggenza dovrà eserci- 
tare l'autorità reale. 

Placet; 

rimanendo al Re la facoltà di raccomandare 
al Parlamento quei soggetti, che giudicherà 
i più idonei ai buon governo del rego o^ ed 
alla perfetta educazione del successore. 

§2^. XIK Qualora il Re fosse incapace di 
esercitare l'autorità reale per infermità di mente, 
o per altro difetto, il Parlamento dovrà eleggere 
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una reggenza, come si è detto all'articolo XI, 
fioche durerà U sopraddetta incapacità. 

Placet 

nel solo caso di demenza. 

§ 25. XIII. Dopo la morte del Re o Regina 
erede, se il Parlamento si trovi conyoeato^ dovrà 
prolungare le sue sedute per altri mesi sei. Se il 
Parlamento si troverà prorogato , dovrà subito 
riunirsi da se. Se però non vi sarà Parlamento 
esistente per essere stalo sciolto dal dìfonto Re, i 
membri delP ultimo Parlamento si uniranno da 
loro e formeranno un nuovo Parlamento; 

Placet. 

§ 26. II sopraddétto Parlamento , qualora il 
successore fosse di minor età, eleggerà una reg- 
genza, come si è detto airarticolo Xl; farà la ri- 
cerca^ correggerà e riformerà, più esattamente 
che in ogni altro tempo, tutti gli abusi che si fos- 
sero potuti introdurre^ durante il regno preceden- 
te; e ciò ad oggetto di condurre la Costituzione ai 
suoi vari principj; e finalmente per provvedere ad 
ogni altro bisogno dello Stato. 

Placet come al § 23. 

§ 27. XIV. Se alla morte del Re vi fosse il 
successore di maggior età , potrà dopo essere 
stato riconosciuto dal Parlamento, scioglierlo, ma 
dovrà convocarlo immediatamente colla nuova 
formazione della camera de' Comuni, 

Placet. 

% 28* In mancanza di eredi o sueeessori il 
Parlamento che sì prolungherà o quello che si riu- 
nirà, dovrà subito occuparsi nella scelta del nuo- 
vo Re. 

Placet. 
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DELLA LIBERTA», DIRITTI, E DOTERI 
DEL CITTADINO. 

CAPITOLO 1, 

Ogni cittadino siciliano avrà la facolti illimi- 
tata di parlare su qualsisia oggetto politico , la- 
gnarsi delle ingiustizie fattogli senza aversi ri- 
guardo dai magistrati alle denuncie delle spie, e 
senza poter essere castigato per qualunque cosa 
81 è fatto lecito di dire. Sarà però punito seve- 
ramente colui , il quale sarà convinto di avere 
promosso complotti sediziosi. 

Placet; 
regolandosi di restare anche vietati tatti gaei 
discorsi sa gli articoli, ch« dal g 1 sino al 
6 della libertà della stampa vengono proibi- 
ti ; e proibito ancora tatto ciò che tenda a 
promuovere complotti, o sedizioni popolari. 

CAP. II. Ogni cittadino siciliano avrà il dirit- 
to di resistenza contro qualunque, che senza es- 
sere autorizzato dalla legge volesse usargli violen- 
za, o conia forza, o con l« minacce, o volesse 
procedere colla supposta personale autorità, co- 
sicché Don sì riconosce nei Magistrati altro diritto, 
che quello, ehe la legge loro concede. 

Placet; 
ma nel senso che resta prescritto nei g 35 
26, 27 del capitolo I. del potere giudiziario' 

cap. ili. Un cittadino siciliano di qualunque 
classe siasi, non potrà esercitare più di due impie- 
ghi pubblici lucrativi , dovendosi impedire la 



70 

moltiplicità delle cariche nello stesso . soggetto. 

Placet; 
iDtendendosi da oggi ÌDnantì, e non già per 
quelli ciUadini, che li possiedono attualmente. 

GAP. IV. La legge non dovendo stabilire se dod 
pene schiettamente^ ed evidentemente necessarie, 
nessun cittadino siciliano potrà essere punito se 
non in virtù di una legge stabilita, promulgata an- 
tecedentemente al delitto, ed applicata legalmente* 

Placet; 
con che restino ferme le attuali leggi vigen* 
ti sino alla compilazione del nuovo codice. 

CAP. Y. Ogni prtprietarìo sarà libero di tenere 
delle caco*» nei proprj fondi, purché li giri di mura 
di fabbriche, alte palmi 8 almeno. 

Placet; 
intendendosi per le cacce di cignali, cerri , 
daini e capri, ad esclusione però delle terre 
che si posseggono da S. R. M. sotto qualun- 
que titolo; e per il dippiù restando in osser- 
vanza il capitolo del re Giacomo, trascritto 
nel qui appresso cap. VI. e restando anche 
in facoltà di ognuno guardarsi la caccia mi- 
nuta nei proprj fondi a seconda della legge 
vigente, e cen quelle modificazioni che potrà 
farvi il pttovo codice. 

CAP. VI. Nelle terre de' particolari tjon potran- 
no da oggi innanzi esservi riserve, o cacce reali, 
di altri principi, o signori, dovendosi riputare 
delle riserve, o cacce contrarie al diritto sacro 
della proprietà. Quanto a detta riserva si rinvi- 
gorisca, e sì osservi il capitolo 28 del re Giacomo 
espressato ne* seguenti sensi; 

« Colla maggior severità proibiamo, che dal- 
x> l'altézza nostra, dai magistrati, o officiali della 
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» nostra curia, o da altri chicchesia non sì fac- 
» ciaoo delle foreste (ovvero bandite) nelle terre 
» de' privati. E che per ragione di cotali foreste 
» dalla nostra coria e dai sopra nlendenti, e custo- 
» di delle foreste istesse alcuno non si molesti 
» ftolla coltivazione, e raccolta de* frutti delle sue 
» terre, e danno ed ingiustizia alcuna non gli si 
» cagioni ». 

Placet : 

da principiare dopa la fine di luglio, per 

trovarsi terminata la raccolta. 

càp. vii. § 1. Né rerario.nè le chiese né le co- 
inanità, né qualunque altra corporazione, o persona 
privilegiata potranno reclamare, o godere alcuna 
prerogativa , 'privilegio, e distinzione nellH loro 
cause di ogni sorta, giacché in queste si dovrà sem- 
pre procedere e dovranno le medesime essere sem- 
pre trattate e giudicate, come quelle di tutti gli 
particolari senza distinzione alcuna. 

Ci riserviamo dì manifestare il nostro 
real animo sn di qnesto e dei quattro se- 
guenti paragrafi di questo capitolo, tostochè 
gli articoli in essi paragrafi contenuti saranùo 
pienamente definiti , e delucidati dal . nuovo 
codice, che dovrà in ciò uniformarsi alla Co- 
stituzione inglese, e principalmente per quan- 
to riguarda ì privilegi dell'erario. 

§ 2. Resta abolita del pari la cosi detta mano 
fiscale, e rivocato ancora qualunque privilegio, 
che il fisco dell'erario ha goduto finora, derogando 
io conseguenza il Parlaménto qualunque legge^ 
o statuto, che venisse in opposizione alla pre. 
sente abolizione; e particolarmente 3nnulla quanto 
su tal particolare trovasi stabilito nella pramma 
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tiea X tit. Il de ufficio maghtratorum § 22 nella 
pramaiaiica VII, titolo Ul, de officio eonservaUris 
regii patrimoniit e oella prammetica uoica lito- 
Io X, if e officio percepiorum § 16. 

§ 3. Cosicché i procuratori, ed avvocati dell'e- 
rario non potranno giammai invadere i beni dì 
qualsivoglia comune, o corporazione, o di qua- 
lunque particolare senza il precedente decreto di 
giustizia, la formale sentenza del giudice , o 
magistrato, a cai si apparterrà giusta la presente 
Costituzione; come neppure potranno occupare 
gli altrui beni di propria autorità priachè se aves- 
sero dalle sentenze dei giudici, o magistrati an- 
zidetti ottenuto il titolo legittimo* 

§ k. Finalaiente il fìsco non pt)trà più godere 
nelle locazioni di qualsivoglia cespite, e fondo 
della cosi detta addizione in diem, uè restituzione 
alcuna, non ostante qualunque privilegio, o con- 
suetudine; a qual oggetto deroga il P<»rlamento 
\iualuoque legge, o statuto, che vi si potesse op- 
porre. 

§ 5. Per le chiese., comunità, e qualunque al 
tra 'Corporazione> o persona finora riguardata co- 
me privilegiata e resistibile, lì nuovo codice ci- 
vile (isserà i necessarj pi'ovvedimenti analoghi. 

Gap. vili. Ogni cittadino Siciliano sarà riputato 
cf^iOe facendo parte del potere legislativo diretta- 
mente o indirettamente e come tale non ricono- 
scerà altre autorità che quelle stabilite dalla legge. 

Vtlo 

per la prima piarle ; Placet riguardo a non 
riconoscere altra autorità che qaelle stabilite 
dalle leggi. 

Gap. IX. Ogni cittadino siciliano sarà in dovere 
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di conoscere la Costituzione del regno e tutte le 
le leggi che la coaì|)Og()no; cosi sarà obbligo dei 
parrocbi e de* magistrati municipali Tistruire della 
Costituzione del 1812, tutti coloro che apparten- 
gono ai loro quartieri ed al loro comune; come 
egualmente sarà dovere delle Università e delle 
scuole pubbliche e private il leggere due volte 
Tanno la costituzione. 

Placet. 

Cap. X. Ogni Siciliano per potere avere parto 
diretta o indiretta alla formazione della legge do- 
vrà sapere leggere e scrìvere; e cosi nel 1^0 non 
sarà permesso ad alcun Siciliano che non sappia 
leggere, il poter essere elettore» 

Placet. 

Cap. XI. Ogni cittadino siciliano che da oggi 
io avanti non avrà cura di vaccinare i figli, non 
potrà aver parte diretta o indiretta nella formazio- 
ne della legge, ne potrà essere ammesso nei con- 
sigli civici. 

Ciò sarà rile-vato dalla nota che si presenterà 
dal magistrato municipale. 

Veto. 

Cap. XII. Ogni Siciliano non potrà ricusarsi 
ad essere giudice di fatto, menochè fosse tnipedito 
per ragion di parentela. 

Placet. 

Cap. XIII. Ogni Siciliano non potrà prendere 
servizio sotto altra Potenza sènza il permesso del 
Re; ed ottenendolo, non potrà giammai prendere 
le armi contro la patria, altrimenti resterà sog- 
getto a quelle peue che stabilirà il nuovo codice. 

Placet 
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TITOLO U. 

# 

POTERE ESECUTIVO 



CAPITOLO I. 

§ 1. Sarà privativa del Re il rappresentare 
la reazione siciiiaoa presso le potenze straniere. 

I^acel. 

§ 2. Quella di far la guerra , e la pace , 
quando lo giudicherà; e il proporroj ecoochiu* 
dere qualsivoglia Trattato colle altre Potenze ^ 
a condì tiene però che non ripugni direttamen- 
te, o indirettamente alla Costituzione del regno. 

Placet. 

§ 3. Lo stabilire il suo privato consiglio, il 
quale verrà composto dei quattro segretari dì sta- 
to, e di due almeno dei consiglieri, senza ecce- 
dere il numero di dodici, compresi li suddetti 
segretari, cM devono esser membri del mede- 
simo dorante la loro carica. Del pari Teleggere 
tutti quei (^(onsiglieri di stato , che S. M. gin- 
dicherà, che dovranno essere Siciliani, e per- 
sone della pii^ alta fiducia e merito. 

Placet. 

nel senso che il Segretario di alTari esteri , 
e quello deirinterno, o sia di grazia e già- 
stizia, saraoDo consiglieri nati; per tntti gli 
altri resterà in facoltà nostra di eleggere chi 
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yorremo, e quanti ne Torremo; come del pari 
sarà del nostro arbitrio chiamare nel consiglio 
quei consiglieri che vorremo , e quanti ne 
verremo. 

§ 4. SaTà la M. S. tenuta di consultare in tutti 
gli affari più gravi un tale consiglio, e special- 
fDente in quelli appartenenti alla dicliiaraziene 
della gnt^rra, alla conchiusione della pace , ed 
allo stabilimento de' trattati colle potenze estere* 

Placet. 

§ 5. Il Parlamento avrà sempre il diritto di 
domandar conto , e ragione di qualunque atto 
del potere esecutivo, di processare, e punire , 
i ministri, e i membi-i del consiglio, quantevolte 
It troverà contrari alle prerogative, ed agi' in- 
teressi della Dazione. 

Placet. 

§ 6. Apparterrà a S. R. M. V eleggere fra 
i soli Siciliani i quattro segretari di stato, e i 
rispettivi direttori delle reali segreterie per im- 
piegarli ne' diversi dipartimenti ad elezione della 
M. S., come pure l'eleggere fra i soli Siciliani 
gl'Impiegati subalterni. 

Placet, 

per l* avvenire, ma non già per gli attuali 
impiegati. 

§ 7. L' onorare quei^ che ne saranno degni , 
d^^lle solite cariche e dignità di corte, degli or- 
dini equestri, delle legali, e consuete onorifieen* 
Zii e titoli di nobiltà. 

Placet, 

restando però a nostro arbìtrio creare quante 
altre nuove cariche di corte vorremo, e con- 
ferire, creare tutte quelle onorificenze che 
ci piacerà. 
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§ 8. INare col consenso del ParUmento gra- 
tificazioni/ o pensioni a coloro, che per utili ser- 
vizi prestati aUe stato, si saranno resi beneme* 
riti alia patria* 

Placet. 

§ 9. Il coniare moneta , senza poterne però 
alterare il peso, ed il titolo, o aia valore intrin- 
seco, se non previo il consenso del Parlamento. 

Placet; 

restando ancora in facoltà nostra sospenderf 
il corso di quella moneta, che non giudiche- 
remo conveniente, e di permettere l'introdo- 
zjone di monete estere, eoo fissarne il valore 
in proporzione della moneta del regno. 

§ 10. Il ^regola^e, e comandare le forze tutte 
dì terra , e dì mare di Siciiia; talché il Re do- 
vrà sempre considerarsi come il loro Geoeralis* 
Simo. 

Placet. 
§ 11. Il conferire tutti i benefici ecclesiastici 
detti di regio padronato , tutti i ^radi militari , 
tutte le magistrature civili e cruninali ai soli Si- 
ciliani, e le commissioni, che sarà necessario di 
dare in esecuzione degli atti del Parlamento. 

Placet, 

ma con tutte le altre provviste , e nomine 
ecclesiastiche , solite farsi finora da S. M. 

§ 12. L' erigere col consenso del Parlamento 
novelle corporazioni, ed autorizzarne eoo diplo- 
mi l'istituto e i regolamenti. 

Placet. 

S 13, Il sovraintendere al commercio interno, 
ed esterno della nazione, ed a tutte le òpere, ed 
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Ì8t4tQzit>ni pubbliche^ e<>me strade, poste, pontij 
caoali, porti, carceri, collegi, a tenore però sem- 
pre delle determioazioDì dei Parlamento da S. M. 
sanzionate. 

Placet. 

§ ih. Il far grazia, o alleggerire, o commu- 
tare la pena stabilita ai colpevoli con sentenza, 
io quei casi però soltanto, ne* quali l'azione con- 
tro il reo sarà di privata natura, e si sarà com- 
pensato il danno, o l'interesse della parte offesa» 
come più dilTusamente si spiegherà nel nuovo 
codice criminale. 

Placet; 
e far grazie ancora per tatti qnei delitti pub- 
blici f che DOQ sono in opposizione alla Co- 
stituzione. 

§ 15. Il curare, chei ministri, e generaimnte 
gli amministratori tutti delle cose pubbliche adem- 
piano ì loro doveri; il domandar conto^ e pren- 
dere informazione della loro condotta; 1* ammo- 
nire quelli, che con poca lode si comporteranno 
ne' loro uffici ; ed il punire quelli altri , che a 
tenore delle leggi saranno convinti rei, per mezzo 
delle autorità, e de' majgistrati competenti. 

Placet. 

§ 16. Il far eseguire le sentenze che sn ranno 
a tenore delle leggi pronunziate dalle autorità e 
magistrati competenti. 

Placet. 

§ 16. Sia abolito il sistema di eccitative che 
oggi si osaerva nelle reali segreterie di Stato , 
per mezzo delle quali, interferendosi da' ministri 
nelle pendenze giudiziarie de' particolari, si ver- 
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rebbe ad attaccare Tindipendenza del potere giu- 
diziario, già sanzioData da S. M.; quindi si sta- 
bilisce che Doo 8*intende io virtù di questo arti- 
colo autorizzato verun ministro a prender parte 
nelle pendenze giudiziarie de* particolari introdot- 
te innanzi a' difTerenti magistrati* 

Placet; 
menochò per Y esecuzione di ciò che resta 
stabilito nel S 15 di qaesto stesso capitolo. 

§ 18. Il Re eserciterà queste alte incumbenze 
per mezzo de' suoi rispettivi segretari di Stato 
che ne saranno sempre risponsabili al Parlamen- 
to^ né valga a questi, per iscusare la loro colpa, 
l'allegare qualunque ordine di S. R. M. 

• Placet. 

§ 19. Il Parlamento poi ritiene per qualunque 
atto del potere esecutivo , il diritto di far delle 
petizioni e rimostranze, e S. R. M. dovrà sempre 
prenderle nella dovuta considerazione. 

Placet. 

CAPITOLO II. 

S 1* Non ostante 1* eminente dignità, che ha 
il Ke di Generalissimo , non potrà egli intro- 
durre, né tenere in Sicilia altre truppe, e forza 
qualunque di terra e di mare , se non quelle 
per le quali ne avrà ottenuto il consenso dal Par- 
lamento. 

Placet; 
salve le truppe estere, per le quali troransi 
stipolati dei trattati. 

§ 2. Sua Rfal Maestà non potrà giammai ob- 
bligare alcun siciliano a servire nelle reali forze 
di terra e di mare. 

Placet 



raenochè in quei casi, nei qnali vi sarà il 
consecso dei Parlamento. 

CAPIT010 III. 

§ 1. Apparterrà a S. R, M. rammiDistrazioDO 
della rendita nazionale, e dei beni dì ogni sorta, 
per mezzo del ministro , e^ del consiglio delle 
finanze, con quelle condizioni che si diranno* 

Placetj 
con le condizioni e modificazioni apposte ai 
seguenti paragrafi. 

§ 2. Restano quindi soppressi la deputazione 
del regno , ed il tribunale del rcal patrimonio 
eoo tutte le loro dipendenze. 

Placet, 
ma d'aver luogo dal primo settembre 1813, 
beninteso che resteranno per giudicare le 
cause dell'erario gli attuali ministri togati 
con l'attuale avvocato fiscale pel tribunale 
del patrimonio , fintantoché non sarà stabi- 
lito, e posto in pratica il nuovo piano delle 
magistrature, nel quale il Parlamento dovrà 
proporre il modo , come stabilire un tribu- 
nale per l'erario, a tenore della Costituzione 
inglese, onde assicurare il grande oggetto 
della percezione della pubblica rendita. 

§ 3. 11 metodo, con cui sarà regolata la sud- 
detta amministrazione, è il seguenie : 

Dovranno da S. R. M. eleggersi quattro gran 
camerari, e porre sotto la direzione e diptoden- 
za del ministro di finanze. 

Placet. 
§ k. La durata della carica di essi granca- 
merarj sarà amovibile ad arbitrio di S. R. M. 

Placet* 
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§ 5. Dippiù quattro vice canerarj da elegger- 
si da S. R. M. 

Bacel. 
§ 6. La durata della carica de* quattro vi- 
ce-camerarj sarà amovibile ad arbitrio di S. R. H. 

Placet. 
§ 7. Un tesoriere generale. 

Placet. 
§ 8. Un conservadore generale. 

Placet, 
§ 9. Un avvocato. 

Placet, 
§ 10. Un procuradore generale delKerario. 

Placet» 
§ 11. Ventitré segreti. 

Eacet. 
§ 12. Ventitré proconservadori. 

Placet, 
% 13. Un pro^segreio io ciascuna delle isole 
adiacenti, ed in ciasceduna popolazione, che non 
sia capitale di Distretto. 

Placet, 

• 

con che il Parlamento dovrà per ì soprad- 
detti impiegati stabilire le rispettive pree- 
mineoze, e facoltà per la facile perce&ìone 
della rendita pubblica. 

§ H. La durata di questi uffizìali sarà per- 
petue, ma amovibile per delitto^ o per mancanza 
in oìHcio , per qualunque altra causa benvista 
al ministro delie fìnanze. 

Placet ; 

con che s'intendano i sopraddetti impieghi 
ugualmente di nostra elezione, ed amovibili 
a nostro arbitrio : e che tutti gli impiegati , 
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descritli in tutti i paragraG del presente ca** 
pitelo debbano godere di tatte le preeminea- 
ze, e facoltà, che godono a seconda della co^ 
stituzione d'Inghilterra gli ìi^piegati per Te^ 
rario. 

§ 15. D?ie gran-camerarj ayranno per ognuno 
assegnati otto distretti; il terzo ne avrà sette, e 
le isole adiacenti per amnoinistrarvi rispettiva- 
mente la rendita pubblica. 

Placel; 

ma con quelle facoltà , e poteri per essi , e 
loro dipendenti , che sinora ha goduto il fi- 
sco nella parte amministrativa , sintantoché 
il nuovo codice ne avrà fissate le giurisdi- 
zioni, e facoltà, in conformità della Costitu- 
zione inglese. 

§ 16. Il quarto poi sarà solamente incaricato 
^i soddisfare i creditori dello Stato, come sono i 
tandisti , assognatarj , creditori della rendita dei 
milioni, e simili. 

Placei. 
§ IT. Tutti gli altri cespiti, e beni nazionali, 
che non cadono sotto i rìpartimenti de* distretti, 
saranno similmente distribuiti dal miniatro della 
finanze fra i quattro gran-camerarj. 

MacH, 
§ 18. Ogni gran-camerario avrà sotto dì luì 
un vice-camerario per assisterlo nelle sue difTe- 
renti incumbenze. 

Placet. 
§ 19. Il consiglio di finanze sarà composto 
dai quattro gran camera rj , presiedendovi il se- 
gretario di slato delle finanze. Uno de' vice -ca- 
merarj v'interverrà in giro in qualità di segrela- 

6 
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rio. Un tale consiglio si adunerà regolarmente due 
volte la settimana. 

Placet. 

§ 20. Per qualunque sua risoluzione^ ed opera* 
zione sarà insieme col ministro delle finanze ri- 
spoDsabìle al Parlamento^ e punibile dallo stesso. 

Piacela 

% 21. Il tesoriere generale sarà il cassiere del- 
lo Stato, e terrà per via de' suoi uffiziali la scrit- 
tura di cassa. 

Placit. 

§ 22. In di lui nome si riceveranno, e si pa- 
gheranno tutte le somme per conto dello Stato me- 
desimo^ 

Placet. 

§ 23. Il conservadore generale co' suoi uffizia- 
li terrà la scrittura di tutti glintroiti ed esiti dell'e- 
rario, e ne presenterà regolarmente il bilancio in 
ogni quindici giorni al ministro e consiglio delle 
finanze. 

Placet. 
§ 24. L'avvocato, ed il procoradore generale 
dell'erario maneggeranno tutti i negozj litigiosi del- 
l'erario stesso prod.so i magistrati drdinarj. 

Placet; 
ma presso quel magistrato, che verrà dal Par- 
lamento stabilite, e •con. che ritengano le pree- 
minenze, e giurisdizioni, che finora hanno go- 
duto, fintantoché il nuovo codice non le mo- 
dellerà a seconda della Costituzione Inglese. 

S 24. Si stabiliranno simili avvocati, e procura- 
dori ne* differenti distretti pressoi segreti quante 
volte saranno necessarj. 

Placet, 
con la riserva di sopra. 
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S 26. I segreti de* distretti sotto gli ordini dei 
gran carne rarj amministreranno^ e riscuoteranoo 
tutti grintroiti dellVrario de' loro rispettivi di- 
stretti. In ogni mese per mezzo delle compagnie 
d'arme trasmetteranno al tesoriere generale le 
somme da loro riscos^jt. 

Placet, 
restando in facoltà del ministro di finanze , 
di usare tutti gli altri mezzi, che crederà op- 
portuni. 

§ 27. I procoDservadori faranno ne* distretti lo 
stesso officio, che il conser?adore generale di Pa- 
lermo. 

Placet. 
§ 28. I prò segreti nelle isole adiacenti avrao- 
00 lo stesso incarico, che i segreti ne* loro distretti. 

Placet. 
§ 29. I pro-segreti, delle popolazioni di ogni 
distretto saranno immediatamente soggetti ai se- 
greti del distretto medesimo^ e riscuoteranno, e 
trasmetteranno ai rispettivi segreti i proventi Na- 
zionali esistenti ne' territorj delle stesse popola- 
zioni. 

Placet. 
§ 30. Ogni pagamento , che si farà airerario, 
dovrà farsi per via de* banchi di Palermo e di Mes- 
sina. 

Placet. 

§ 31. Tutti ì surriferiti pubblici funzionar] non 
avrantìo soldi fissi, ma il cinque per' cento sopra 
tutte le somme, che riscuoteranno, e faranno pas« 
«are neirerario, da ripartirsi secoiido il rango, e Iq 
faiigbe di ognuno, in q<iella proporzione, che a 
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proposta del mioistro delle finanze , stabilirà il 
Parlamento. • 

Placet» 
per il cinque per cento; ma con quella ripar- 
tizione, the giudicheremo di stabilire. 

§ 32. Siccome in forza de* sopraddetti decreti 
deTonsi riunire insieme diyersi archivi ed ufiìci , 
ed abbisognano molli minuti regolamenti per la 
conTeniente organizzazione di tutte le parti della 
nuova amministrazione delle finanze; cosi il se- 
gretario di slato delle fìnlanzè farà un completo 
piano relativo a tutti i sopraddetti oggetti, e poi Io 
sottoporrà al prossimo futuro Parlamento, per ap- 
provarlo, per farvi quei cambiamenti, che cre- 
derà opportuni. 

Appartenendo ciò al potere 
esecutivo , faremo quegli st'abilimenli , che 
crederemo più coofacenti alla buona ammi* 
Bistrazione delle finanze. 

CAPITOLO IV. 

§1.1 libri della reale conservadoria dovranno 

essere pubblici, siccome quelli di qualunque notaio 

dt'Krogno. 

Placet; 
precedendo il permesso del gran - camerario 
del dipartimento, e con <^elie regole, che si 
osservano dai notai presentemente, per le qua- 
li intendiamo che non debbasi fare novità. 

§ 2. Il ministro delle finanze sarà tenuto di 
presentare ogn'anno al Parlamento il dettagliato 
conto di tulli grinlroili ed esiti dell'erario. Il Par- 
lamento ne' casi di n(g.ligenza farà un voto di 
censura centro il predetto ministro, ed in quelli 
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d*irregolaritJi, malversazione, o peculato, lo pu- 
nirà, dovendolo sempre accusare la camera dei 
Comuni, e processare e giudicare quella dei si- 
gnori. 

Placet^ 
§ 3. Tutto ciò, che si è detto riguardo al mi- 
nistro delle finanze, debba egualmente valere per 
li quattro gran ca mera rj. 

Placet, 
§ 4*. I conti suddetti del segretario di stato 
delle finanze, prima di essersi presentati al Par- 
lamento, dovranno stamparsi per intelligenza e 
soddisfazione di tutta la nazione. 

Placet. 

CAPITOLO V. 

§ 1. Non si potrà creare in questo Regno al- 
cun nuovo ufficio carica senza il consenso del 
Parlamento, dovendo la giustizia, e generalmente 
la cosa pubblica essere solamente amministrata, e 
distribuita dai magistrati e poteità ordinarie ; e 
non si potrà' similineote da oggi in avanti alcun 
ufficio carica, né alienare, né dare, come si dice 
in feudo, dovendosi sempre conferire a persone 
vemmeute idonee e capaci di ben servire lo Stato. 

Placet f 

restando riserbata a noi la facoltà di creare 
quelle cariche ed affici che giadicheremo 
purché sìeno senza emolameoti. 

§ 2. Per quegli uffici o cariche che attualmente 
trovansi alienate) potrà il Pari aoiento ricomprar- 
le, indennizzando i proprietari, con formarvi una 
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rendfta corrUpx>ndente al fruttato attuale , da 
stabilirsi con uo coacervo decennale o daodojili 
il capitale che corrisponda al risultato del coa- 
cervo suddetto, ragionandoli al 5 per 100. 

Placet; 
con che per qaei che sì dorranno rimpiaz- 
zare e provvedere in fatnro, si enodi nostra 
elezione. 

CAPITOLO TI. 

§ 1. I Benefìzi ecclesiastici , gV impieghi , le 
dignità, gli uffici, e cariche di qualunque Da- 
tura senza distinzione , ed eccezione alcuna , 
neppure deir arcivescovado di Palermo, e delle 
commendo della religione Gerosolimitana , nort 
potranno, né dovranno mai conferirsi, che a* soli 
Siciliani. 

Placet 
per .quelli da conferirsi da oggi innanzi. 

§ 2. Per Siciliani s* intendono quelli unica- 
mente, she sono nati in Sicilia, e da padri siciiia- 
dì; siccome pur quelli, che sono nati fuor di Si 
cilia^ ma da padri siciliani, non divenuti sud- 
diti di straniera potenza. 

Placet; 
intendendosi benanche per Siciliani i figli 
nati in Sicilia dai forestieri, senzachò .pos- 
sano reclamare altra patria. 

§ 3.^ Per ciò, che riguarda i gradi militari, 
qualunque non sia Siciliano, non potrà mai es- 
sere considerato ne' reggimenti Siciliani. 

Placet. 

% h* Qualora il Parlamento risolvesse man- 
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tepere de' reggimeqti esteri, allora potranno es- 
sere abilitati anche ad occuparvi degli impie- 
ghi ufGziali esteri. Questi però , di qualunque 
classe sia il loro rango , debbano prestare il 
solenne giaramento all'osservanza della costitu- 
zione. 

La forma del giuramento si proporrà io ap« 
presso. 

Placet; 
* con che resti fissato per le troppe estere 
quanto si è detto al g 1, capitolo I, di que- 
sto titolo; e per il giarameato dovrà prestar- 
si tanto a noi che alla Costitazi one, ci riser- 
biamo dichiarare il nostro Real animo do-, 
poche ce ne verrà presentata la formola. 

§ 5. Ne' corpi facoltativi , e nella real ma- 
rina non potrà essere proposto verun estero. 
Gli attuali però, che sono io tali corpi, potranno 
rimanervi. 

Placet, 

§ 6. Neirartiglieria, e corpo del Genio do- 
vranno dividersi le compagnio siciliane, ed este- 
re , fintantoché non si formi la intera armata 
Siciliana, e gli uffiziali esteri non potranno es- 
sere impiegati nelle compagnie siciliane. 

Dichiareremo in appresso 
il nostro Real animo. 

§ 7. Uà oggi innanzi non potrà essere am- 
messo ne' corpi facoltativi veruno estero, senza ' 
il cens^pnso del Parlamento. 

Placet. 

§ 8. I governi militari, il comando de' porti, 
il comando generale delle diverse armi, il co- 
mando di piazze, di fortezze, castelli, ed isole, 
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di corpi d'armata, di flotte e flottiglie siciliane, 
nou potranno averlo uCfiziali esteri, senza' il con- 
senso del Parlamento. 

Placet; 
con che debba ciò aver luogo per gV impie- 
ghi che anderanno a provvedersi da oggi in^ 
Danzi. 

§ 9. E cìò^ dal momento che sarà sanzionato 
il presente capitolo^ per ciò che riguarda i gra- 
di militari. 

' Velo. 
§10* Qualunque forestiere, il quale otterà il 
privilegio di cittadinanza da qualunque comune 
del Regno, o prenderà per moglie una donna si- 
ciliana, non si renderà per ciò capace di avere 
in Sicilia pensioni ecclesiastiche^ e pubblici of- 
fìci di qualsisia sorta. 

Placet» 
S 11. Le lettere di naturalizzazione, o il drit- 
to della cittadinanza siciliana potrà accordarsi 
a forestieri dal solo Parlamento: ma saranno i 
figliuoli dei naturalizzali , e non già i natura- 
lizzati stessi, quei che potranno conseguire pen- 
sioni ecclesiastiche, e pubblici offici, come i Si- 
ciliani di origine. 

Placet 
per la nataralizzazione ; ma per la cittadi- 
nanza sarà di nostra facoltà accocdafla colle 
clausole apposte alla sanzione del § 2 di 
questo capitolo. 
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TITOLO III. 

POTERE GIUDIZIARIO. 



CAPITOLO. !.. 

La potestà di giudicare sarà nelVapplicare le 
leggi ai pasi, ed ai fatti tanto oel civile , che 
nel criminale. 

§ i. Risiederà esclusivaoìeBte presso quei Dia 
gistrati, a cui sarà conferita. 

Placet. 
§ 2. Abolite di già tutte le giurisdizioni par- 
ticoiari, OTvero i cosi detti fori, vi sarà unica 
potestà giudiziaria residente presso i giudici or- 
dinar] , e magistrature stabilite nella presente 
coitìtutiooe , e quindi le casse pendenti non 
sì potranno avocare, anche col rimedio del giù 
sto ricorso al principe, ne declinarsi per qua- 
lunque privilegio in avanti concesso, né ancor- 
darsi restituzione. Resterranno solo gli ordinar] 
rimedj stabiliti da un giudice, o tribunale ed 
un altrp, presso de* quali pienamente si eser- 
citerà il potere de' giudizi. 

Placet^ 
per come airarticolo delVabolizione de* Fori 
viene stabilito e con che tutta la potestà 
gindiziaria sarà esercitata dagli attuali ma- 
gistrati ordiDari fioche noo saranno peste 
in esercizio le nuove magistrature da stabi- 
lirsi. 
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§ 3. Qualuoqoe giudice, tribunale, o magi- 
strato 000 potrà per qualsivoglia causa proro- 
gare la propria giurisdizione, tanto a dire ebe 
Don potrà giamnoai accettare IstaRza, o ammet- 
tere petizioutf, la cui cognizione appartenga ad 
altro giudice, o mafsistrato. 

Placet. 
§ k. la giustizia sarà da* tribuoali ammini- 
jtrata a oome del Re , presso cui risiede il 
potere esecutivo. Gli ordini ^ proviste, ed ese- 
cutorie enaoate dai magistrati saraooo autoriz 
zate ed nome di S. R. M* 

Placet. 
S 5. Le sentenze tanto nel civile , che nel 
crimioale , per evitare ogni arbitrio ne' giudi- 
canti, dovranno essere ragionata solla legge del 
nuovo codice; ove questa m Anobi, si dovrà im- 
plorare il potere legislativo^ che risiede presso 
il Parlamento. 

Placet, 
senzachè il -Parlamento prenda cognizione dal 
merito delle cause prodotte in giudizio dai 
particolari, salvo però quanto resta stabilito 
nel S 2 , dal capitolo XXY , del poUre le- 
gislativo. 

S 6. Nelle sent(>nze si dovrà premettere la 
legge o l* argomento tirato direttamente dalla 
stessa, accennare l'azione prodotta coli' applica- 
zione della legge premessa; la conchiusione sarà 
la sentenza , ass«»lvendo o condannando il reo o 
convento tanto nel civile che nel crimioale. 

Placet. 

§ 7. Il nuovo codice sarà scritto io lingua 
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italiana, e quindi ìuMì gli atti giudiziari e le sen- 
tenze saranno scritte nella stessa lingua» 
• Placet. 

§ 8. Due sentente uniforoni nc^lle materie ci- 
bili faranno cosa giudicata. 

Placet, 
§ 9< Le materit^ tutte di fatto ne* giudizi si 
civili, che criminali siarf decisi da un Giuri, per 
la foronazione ed applicazione del qual sistema 
sulle leggi stabilite io Inghilterra restì intiera- 
pnente incaricato il Comitato per la formazione dei 
codici civile e criminale. 

Placet, 
riserbandocì di dichiarar il nostro Real ani- 
mo, dopoché avremo esaminato ciò che Sta- 
. bilirà il nuovo codice su questo punto. 

§ 10. Nel criminale ove la sentenza dichiarerà 
Taceusato innocente, non sarà appellabile; se que- 
sta lo condanna^ potrà essere riesaminata in quel- 
le forme ed in quei casi che il codice stabilirà, 
regolandosi sulle leggi inglesi. 

Placet, 
riserhandocl di esaminare le leggi che si 
proporranno nel nuovo codice. 

§ 11. Qualunque persona in Sicilia non potrà 
essere arrestata, detenuta in prigione, relegata 
fuori Sicilia, obbligata a cambiar domicilio o as" 
soggettila a pena qualunque, se non colle forme 
preficritle dalle leggi del regno e d'ordine e sen- 
tenza di un magistrato ordinario. 

Placet, 
con che ciò s' intenda per i soli Siciliani e 
che resti sempre la facoltà nei Ministri di 
Stato di ordinare Tarresto di chiunque, pur- 
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che prima delle orci ventiquattro rimettano 
Tarreslato ai Magistrati ordinari. 

§ 12. Saranno^ per qualsisia causa e persona 
proibiti tulli gli arresti di pgni sorta per Alia 
Economia, de Mandato Principii ee, sotto la pe- 
na contro qualunque che praticherà o contribuirà 
all'esecuzione de^li anzidetti e somiglianti atti 
arbitrari, della perdita di qualunque pubblico of- 
ficio, di onze 1000 a profilto deilErario e delU 
relegazione in un'isola di maggiore o minore du- 
rata, secondo la gravezza della trasgressione* 

Placet. 
§ 13. Sua Beai Maestà non farà^giammai grazia 
per simili delitti. 

Placet, 
§ H. I magistrati e i tribunali non potranno 
procedere per qualunque delitto contro alcun eit- 
^tadino che per accusa della parte offesa ed iote- 
ressala. Quindi viene lóro proibito di procedere 
per inquisizione, fuori che nei seguenti qualificati 
delitti) cioè 

Placet, 
§ 15. I. Quello di lesa Maestà divina ; 

Placet, 
§ 16. II. Qnello di lesa Maestà umana che si 
limita agli attentali contro ia corona del Re no* 
stro Signore e la sua vita o quella di S. M. la Re- 
gina, o dei successori al trono, o del suo Vicario 
generale; 

Placet, 

con doversi ancora comprendere tutti qaei 
delitti contro la persóna del Re e Real Fa- 
miglia che verranno stabiliti dal nuovo Co- 
dice, a tenore della costituzione inglese. 
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<§ 17. III. Quello di sedizione che comprende 
1*eftettive congiure contro del Governo e della pub- 
blica tranquillià; 

Placet, 
§ 18. ly. Quello di oniicidio; 

Placet, 
§ 19. V. Quello d'Incendio; 

Placet, 
§ 20. VI. Quello di furto con Violenza; 

Placet. 
§ SI. VII Quello di falsificazione di mone- 
ta, o di scrittura. 

Placet, 
sia di scrittore, o di altro, e per tutti quei 
delitti, che sodo contrari alla tranquillità , 
alla morale e alla fede pubblica, come me- 
glio do?rà divisare il nuovo codice. 

§ 22. Per li suddetti delitti potranno i magi- 
strati e tribunali procedere per la via deirinfor- 
mazione e delPinquisizione. Non saranno però au- 
torizzati ad arrestare alruuo, se non previ i le- 
gali indizj, e le ben fondate presunzioni del di 
lui reato, locchè sarà largamente definito nel nuo* 
vo codice. 

Placet, 
§23. La- forza militare non potrà impiegarsi 
all'arresto de* rei, chea domanda e sotto la di- 
rezione dei magistrati ordinar]. 

Placet, 
§ 2&'. Non potrà giammai adoperarsi contro 
il popolo, che ne' soli casi di aediziooe. 

Placet, 
§ 25. Ogni ufilziale di giustizia per procedere 
' all'arreato di qualunque persona dovrà essere 
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munito di Ilo mandato firmato, ed autorizzato 
col suggello d^l giudice o magistrato ordinario , 
che riia ìncumbenzato, nel quale verrà espres- 
sato il nome della persona da carcerarsi, il de* 
litto, di cui viene imputato, l'accusatore, gHo- 
dizj e le ragioni, per le quali è stata ordinata 
la sua detenzione. 

Placet. 

senza però espressarsi gli accusatori , e gli 

ìndizj. 

§ 26. Qualunque opposizione a questi man- 
dati, anche colla fuga, sarà reputata e punita 
come resistenza direttta alla legge; ed all'ineon- 
tre quaiflisia atto di resistenza con cui si op- 
porrà un cittadino all'esecuzione dei mandati di 
arresto, che manchino delle forme già prescritte 
non sarà punito dalla legge. 

PlaeeL 

§ 27. Si eccettuano però i casi, io cui > per 
qualunque dei surriferiti qualificati delitti , un 
cittadino sia notoriamente colpevole o ritrovalo 
in flagranti, allora potrà essere arrestato senza 
il sudetto mandato , non solo dagli ufiiziali di 
giustizia^ ma ben ancora da qualunque partico- 
lare. 

Placet. 

§ 28. Qualunque arrestato, anche per le di 
sopra espressate ragioni, dopo ventiquattr' ore 
del suo arresto, dovrà aver comunicalo il man- 
dato di arresto nel mede e forma di sopra sta - 
bihta, e gli sarà fatta nota la causa, per cui 
sta in prigione , la persona che istanza, gli atti 
e le pruove che vi concorrono. 

Placet, 
con che resti riserbalo al naovo codice lo 
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stabilire a seconda del nuoro rito la Datura 
degli atti, e delle pruove, che si doyranao 
comunicare all'arrestato. 

§ 29. I cuitodi delle prigioni don potranno ri- 
cevere alcun cittadino per ordine verbale del 
giudice, o magistrato , senza ricuperare questi 
tali suddetti nnandati per la giustifìcazione della 
causa^ per cui il cittadino è detenuto. 

Placet 
§ 30. Il giudice, o magistrato dovrà, al più 
tardi fra ventiquattr'ore, prender conto, e seo* 
tire il detenuto , e questi ha il dritto di far 
decidere dal compatente tribunale la legalità della 
gua detenzione. 

IHacet. 
§ 31. Qualunque arrestato o detenuto con- 
dotto innanzi il giudice dovrà essere abilitato a pre- 
stare idonea pleggeria e posto in libertà fino 
alla conchiusione d^lla causa; salvo che non si 
tratti di alcuno dei qualificati delitti. 

Bacet. 
§ 32. Le leggi del nuovo codice dovranno fis- 
sare il mode, col quale debbano assicurarsi le 
persone, ed i beni per via di mallevadori a stare 
in giudizio, e pagare il giudicato, col massi- 
mo, favore della libertà civile del cittadino, «con 
classificare le somme proporzionate alla diversa 
condizione delle persone. 

Placet. 
§ 33» Le testimonianze contro gli accusati, o 
inquisiti dovranno essere prese sopra tutto il 
fatto alla presenza degli acausati, e inquisiti me« 
desimi; ed anco di un loro procuradore, al quale 
5arà permesso di fare ad ogni testimonio le in- 
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ter roga zi ani, cho vorrà, e notare le risposte e 
deposizioni coir.e meglio sarà stabilito nel ouo?o 
eodiee criminale. 

Placet, 

§34. Sarà vietato a qualunque giudice o ma- 
gistrato l'uso della tortura nelle procedure cri- 
minali di questo Regno; saranno in conseguenza 
proscritti lì cosi detti dammusi, ferri ai piedi, e 
alle mani ^ ed ogn'altra qualunque sevizia, che si 
voglia adoperare contro gli ajccusati o inquisiti, 
come quelle, che ingiustamente puniscono i sop- 
posti, rei prima della sentenza del giudice, ispi- 
rano ad una nazione sentimenti di crudeltà, ed 
espongono spesso grinnocenti deboli, e sottraggono 
i robusti delinquenti alia pubblica vendetta delle 
leggi. 

Placet . 

§ 35. Il nuovo codice fisserà le istroriooi della 
precessura, eli motivi ad inquirere, a carcerare, 
a costituire^ ed a subire i rei , adottandosi la 
legge àeW hah^as. corpus, e li provvedimenti del 
codice criminale inglese , in quanto permeLtono 
gli usi del nostro Regno, lo spirito e costume na- 
zionale. 

Placet. 

§ 36. Quel giudice, o/ magistrato, che userà 
sevizie di qualunque sorta contro un detenuto 
sarà obbligato non solo alla rifazione dei danni, 
ma ben anche alla perdita della carica^ e Aberra 
condannato a quelle pene.e multa, che largamente 
fisserà il nuovo codice penale. 

Placet. 

§ 37. Le carceri dovranno essere conformate 
ad assicurare la persona ni^" casi in cui non si 
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Irò va non si amoielte mallevadore, non atai 
però a molestare i detenuti. 

Placet. 
% 38* Quindi saranno edse pubbliche, autoriz- 
7ale dalle leggi, salubri e <;oavettev>oli alla con- 
dizione M detenuto che non date esser «oggetto 
alla pena , prima che la senUiiza del giudice 
rabbia dichiarato reo. 

Placa. 
§ 39. Nel nuovo codke dovrà fissarsi la du- 
rata di ciascuna causa eorrkpondente alla rispet- 
tiva indole. I processi tanto civili che criminali, 
saranno formati con brevità , ma nello stesso 
tempo senza sofloeare le neoetsade fMTJiove, af- 
finchè l'azione e dritto di ognuno abbia scdlocito 
espedimento ed i delitti Siene prontamente puniti. 

Placet. 
§ 40. Apparterrà ai giudici di pace la cura 
e la sorvegUanza éeììe pusbblicbe eadrcteri , sotto 
rimmedtata ispezione del supremo tribunale di 
cassazione. 

Plaed. 

CAPITO&O II. 

Delle qualità de* ffMUci t magittrati. 

§ 1. Niuno potrà eesére gìiidtee ed occupare 
alcuna magistratura, se non sia nato siciliano; 

Aoeel. 
§ 2. Se non abbia Tela compita di anni 30*; 

Baect. 
§ %. Se non abbi» dato sufRcfenti prove di 
probità; 

Platet. 7 
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§ k* Se non sia laureato nell'uno e l'altro di* 
ritto io una (Jelle due università degli studi di 
Palermo e di Catania; 

Piateti 
§ 5. Se non abbia la rendita stessa che il 
Parlamento ha fissato per essere elettore nella 
rappreseòtauza della camera dei Comuni. 

Placet, 
§ 6, 1 giudici e magistrati non potranno esér 
citare altre ruDzioni che quelle di giudicare. 
Sarà loro vietata qualunque altra amministra- 
zione e delegazione. 

Placet, 
menochè per i giudici di pace. 

§ 7. Sono proibiti di tenere veruna amnriini- 
strazioue o direzione di beni e famiglie parlieo* ' 
lari, e molto meno di ricevere soldi dalle steste. 

Placet, 
menochè per i giudici di pace. > 

§ 8. Non potranno giammai rappresentare, sia 
alle Reali Secreterie, sia al Parlamento per rifor- 
ma, sospensione di legge, se non saranno ricer- 
cati dal potere legislativo. 

Placet. 

CAPITOLO III. 

DM*abu8ù del potere giudiziario^ 

§ 1. Qualunque giudice, ed intiero tribunale sa- 
sa sindicabile- Lo«aranno ancora tutti gli uffizlali, 
ed impiegati nelFamministrazione della giustizia. 

Plaet» 

§ 2. Gli abusi di autorità daranno azione pope* 
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Idre. Qualunque indivìduo potrà proporre la sindi- 
catura presso il Parlamento sulla condotta pubbli- 
ca del giudice, e ma^zistrato. nel modo e forma, 
cht^ si stabilirà nel codice suddetto. 

Placet, 
§ 3. QMalunque persona offesa, ed interessata 
potrà proporre la sua querela in forma al Par- 
lamento, per qualunque contravvezione alla legge 
fatta dal giudice e tribunale, sia nel procedere, 
sia nel decidere, e per qualunque altra colpa nel 
nr)odo e forma , che si stabilirà nel codice sud- 
detto. 

Placet ; 
beninteso che ciò si pratichi per mezzo di 
uno de' membri del Parlamento. 

r 

§ k» In corso della processurà sino alla sen-. 
tenza didìoitiva potranno essere sospesi di cari- 
ca, quando il Parlamento lo giudicherà. 

Placet. 
. § 5. Potranno dopo la sentenza essere asso- 
lutamente rimossi dalla carica, per un delitto le- 
galmente giudicato, ed assoggettiti inoltre a tutte 
quelle altre pene, che saranno proporzionate nel 
nuovo codice. 

Placet, 

§ 6. I tribunali non potranno conoscere, nò 
giudicare le cause attive de' segretarj di stato , 
per lo dfpartimento de* quali sono nominati. 

Veto; 
stante la rlsponsabilità dei giudici. 
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ABOLIZIONE DE' FORI. 

§ 1. Abotiti i feudi, e tutte le preemineuze, 
e giurisdiziooì feudali (come si disse all'artico- 
lo XII, già da S. R. M sanzionato) la giustizia 
sarà uniformemente amministrata in tutti f luo- 
ghi di Cicilia dalfó medesime potestà giudiziarie 
elefte , «d autorizzate da S. R. M., secondo il 
nuovo pièno da stabilirai dal Parlamento. 

.Placet; 
ma io conformità del piano di magistratare 
da stabilirsi, e colle preeroinenze da fissarsi 
per iVsrario. 

§ 2. Saranno abolite in questo regno le de- 
legazioni, e commesse, le privative giurisdizioni 
giudiziarie, o sia i cosi detti volgarmente fori, ad 
eccezione del foro ecclesiastico per le cause spi- 
rituali, e per le cause che appartengono alla re- 
gia Monarchia, ed apostolica Legazia, abolendosi 
il foro personale di tutti i laici , commissionati « 
impiegati , e subalterni della medesima , e per 
come sarà spiegato nel nuovo codice , talché la 
cause tanto attive, che passive, cosi civili, che 
criminali di ogni sorta, di ogni classe di cittadi- 
ni, delVerario , o del fisco, di tutti i comuni, e 
éorporazioni , dovranno essere senza eccezione 
portate, e decise dai magistrati , e tribunali or- 
dinar] dalla costituzione stabiliti. 

Placet; 

salvo restando il foro della Crociata giasta 
la bolla di Gregorio XIII, per le cose di na- 
tura ecclesiastica, appartenenti alla Crociata 
medesima, e a condizione che i redattori del 
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nuovo codice debbano inGarictrsi , e riferire 
8uUe disposiziooi relative a tale foro, che po- 
tranno essere state fatte dai posteriori roma- 
ni Pontefici , per potersi quindi impartire i 
convenienti provvedimenti ; e salvo ancora 
quanto dovrà proporsi dal Parlamento su i 
privilegi dell'erario , e con che si pratichi 
quanto si è detto al S ^9 capitolo 1, del pote- 
re giudiziario, finché non saranno sistemate 
e poste in pratica le nuove magistrature. 

§ 3. I soli delitti puraofiente nriiliUri, e quelli 
commessi dalla gente di guerra ne* quartieri, nelle 
fortezze chiuse^ oe* campi, o a bordo di legni di 
guerra , dovranno essere cooogciuti , e giudicati 
dai consigli di guerra, e da quel magistrato, cbe 
sarà prescritto dalle ordinanze deiresercito , che 
dovrà presentare il mioistro della guerra, ed ap- 
proYare il Parlamento. 

rìaerlModoci noi di cmanara la nostre riso- 
Iasioni sol nuovo eodi«a miliura^ che si pro- 
porrà ^oUa fafoUà 4i apporvi le sanzioni, co- 
me si è detto nel ^ 2, capitolo I, del potere 
legislativo. 

§ k» Per le cause criminali il Parlamento spe- 
cificherà come e da chi dovranno esserti giudi- 
eati i membri del Parlamento stesso, e stagnata- 
mente i pari (giusta Tarticolo sanzionato) e le al- 
tre persone di un pubblico, e privilfl^iato carat- 
tere* io conformità alle masaiai^ 4e|Ia costituzio- 
ne d'Inghilterra, 

Placet, 

riserbandoci noi apporvi le sovrano risolu- 
sioni, a misura che il Parlamento ci, presen- 
terà le indicate specificazioni. 
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§ 5. Sarà però riipettata Vimmanitè personale 
degli ecclesiastici, come sarà stabilito a suo luo- 
go nel nuovo codice. 

Placa, 
dovendosi nel naovo codice tener presenti i 
concordali, e le bolle esecatoriate in questo 
regno . 



GIUDIZIO DE' GICBI, SIA UGUALI. 

§ 1. Il giudizio de* giuri, o sia uguali giudi- 
ci di fatto , sarà introdotto e stabilito in questo 
regno pc^r i giudizj criminali ugualmente per o- 
gni classo di cittadini. 

Placet 
per tutti i sei paragrafi di questo titolo in 
quanto allo stabilimento , riserbandoci noi 
dichiarare il nostro rea! animosa tutto il ri- 
manente , qnando ci verranno presentati gli 
stabilimenti del nuovo codice. 

§ 2. 1 Pari teooporali del regno saranno però 
giudicati dalla camera de* Pari in quei casi , e 
con quegli stessi modi e forme, che si praticano 
in In^hi'terra, 

§ 3. I Pari spirituali saranno giudicati dalla 
camera de' Pari in quei casi permessi dalle leggi 
della chiesa. 

§ k> Il comitato , che sarà incaricato della 
fosmazione del codice civile e criminale , rego- 
lerà l'adottato siàtema de' giuri alle circostanze 
locali e morali di questo regno. 

S 5. Egualmente si adotterà per i s?indÌ7J ci- 
vili in quei casi e modi , che lo crederà con- 
veniente. 
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§ 6. Lo stesso comitato stenderà le forme, e 
i modi da pratticarsi nei giudi zj de* Pari, o sia 
sigoori, regolandosi sulla Costituzione d'InghiN 
terra. 



PIANO DI FINANZE 

§ I.' Il Parlamento applicatosi a provvedere 
ai bisogni dello Stato, considerando da una parte 
Vinfelice attuale posizione delle finanze e dairal- 
tra la necessità di prontamente occorrere alla di<- 
fesa dello Stato, allo splendore del trono, ed al 
decoroso mantenimento della rea! corte ^ non 
avendo potuto^ per la ristrettezza del tempo , 
verificare dettagliatamente il patrimonio attivo 
dello Stato, né fissarne colla conveniente esat- 
tezza lo stato passivo , si é contentato formare 
per ora un piano pronoodale, perchè provveduti 
cosi i bisogni dello Stato deiraono corrente, si 
potesse dal prossimo Parlamento stabilire un nuo- 
vo piano generale di finanze; e quindi confer- 
mando quanto nel capitolo li , del potere legis- 
lativo trovasi stabilito, che alla Nazione si appar- 
terrà da oggi in avanti la proprietà di tutti ì 
beni, ed introiti dello Stato di qualunque natura 
compresi quelli sinora riguardati come beni della 
corona, é venuto a stabilire; 

Placet. 

§ 2. Che restino aboliti tutti i dazj tasse ed 
imposizioni estinti in virtù degli stabilimenti del 
Parlamento del 1810, non meno quelli della deci- 
ma, e tari feadaloi tari di possessione , dogane 
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Interne del regno, ed aUri d«t1*aUuale Parlanieo- 
to soppressi; e quindi, cKe s'intenda sciolto qual- 
sisia contralto di arr^ndamento fat4o per tali per- 
cezioni, senzachè si potesse pretendere dai eoo- 
traenti compenso veruno. 

Che perciò lo stato attivo , e promodale del 
patrÌDìonio dello Stato depurato dai pesi inerenti 
aia» e a* intenda stabilita nel niodo seguente, 
cioè : 

Onze 799000 per le Imposùioni stabilite dal 
Parlamente del 1810> incinse le enze 156383 
che risultano di meno dai ealastt del daxie del 
cinque per 100 come si asserisce. 

Placet 
a tenore del capitolo III , fi 3, dei coaslgli 
ciyici. 

§ 3. Ha per& ii Parlaineifrt<o denretato che non 
siano esentati dalla sudetta ta«sa dfl 5p«r 100 i 
proprietarj di case rivelate in rendita di onze 24 
annuali o infra , che per dà abhianoi detti pro- 
prietarj la faeoltà di disporne, e locare dette case 
a mente del suddetto Parfameeto del 1810, in- 
tendendosi al tempo slesso abolito qoalsiaia pri* 
vilegio accordato akiora dalle leggi, e coiisoe1«- 
dint di questo Regno a militari, f infensi, o con- 
duttori di qualsivoglia classe, o condizione |iri- 
vilegiata , restando però tnlte le quote di eeo- 
ttibozione stabilite dal detto Parlamento , che 
fanno parte dellb sopraddette noie 799000, een 
restare abolite tutte le tasse locali del regno , 
come fu allora detto, per pagarsi i precedeoti do- 
iiativ4 ed abolita aneora la taase suppletoria di ta- 
li 3,e gr. 15 a botte stabilita sul consumo del rino. 

Oo2e 45500 per le boHe delia Crociata, aeeoo- 
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do il phHio (vesentato daUa r«al ségrelaria di fi* 
nanze. 

0^20 117S0 per regia lo4k), secondo il ptaDo 
preseoiato eom» sopra. 

Oiìie 1398 dalle polizze d'arme, giusta il piaoo 
preseo4ato dalla real segreteria di finaozie* 

Onze 1^7*2 dalla mezz'anoala, secondo il piano 
presenUlu dalla real segreteria di finanze. • 

Ooze 4^21 dalle poste di Paiermo e di Mes- 
sina, coma sopra. 
Ooze 3528& dalle se^^esle* 
Oaze 96250 dalie dogane, colletitoria maritti- 
me, compreso il porto franco di Messina, il da- 
zio dell'I per 100 sopra i generi che s'introdu- 
cono in quella città per consumarsi nel regno, 
il diritto di dogane sopra i generi provenienti 
dalle Calabrie e la tratta della seta di Palermo 
e Messina, come sopra. 

Placet, 
intendendosi che per le case di onze 24 in- 
fra avrà effetto dalla prossima indizione se- 
conda 1813 e 1814 io poi. 

. § i» Circa al sopraddetto articolo delle dogtoe» 
dovrà il mioistro delle finanze prendere io con- 
siderazione le seguenti riforme proposta dal Par- 
lamento e presentare al nuovo Parlamento un 
piano, onde potersi poi passare con maturezza a 
stabilire le riforme medesime. 

Placet 
per formarsi il piano , tenendo presentì le 
seguenti modificazioni, notati ai numeri che 
seguono. 

I« Cile ai porli a compimento la già intra pre$a 
'iifiova tariffa;. 

Ci riserbiamo dichiararci Hnoslro-real ani- 



.» 
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moj dietro- che «ara stabilito 11 oooto siste- 
ma di dogane. 

II. Che si mettano in vigore gli stabilimenti 
toccanti il deposito loco bastimento, proposti nella 
suprema giunta delle dogane sotto li 18 aprile 
1805 ed indi autorizzati con successivi reali di* 
dispacci, e ciò tanto per questa dogana di Paler- 
mo, quanto per la dogana dì Siracusa, a cui si 
è accordato detto deposito loco bastimento; 

Dichiareremo il nostro real animo in seguito 
che ci verrà presentato il nuovo piano per il 
sistema delle dogane da stabilirsi. 

II!. Che si assegni un conveniente e propor- 
zionato salario agli impiegati delle dogane; 

Placet, 
IV. Che sì facciano degli uffici presso il mi- 
bistro di S. M. Britannica per poter visitaro di 
concerto cogli impiegati del prelodato nninistro 
tutte lo piccole barche è principalmente Malte- 
si, onde impedirsi il continuo traffico de* contra- 
bandi; 

Placet. 
y. Che si abolisca qualsisia sorta di franchi- 
gia» sia militare, sia di corpi privilegiati di casa 
reale o altro; 

Placet, 

con che il Parlamento abbia riguardo ai pa* 
dri onusti poveri e rifletta alle conseguenze 
che ne potranno avvenire per il trattato con 
la Gran Brettagna del 12 settembre 1812. 

VI. Cho tutti i dazi doi!anali si riducano ad 
unico e solo, abolendo la loro moltiplicità> per- 
chè essendo questa nociva al commercio, rende 
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più complicato al tempo stesso il sistema diam- 
VAÌnistrazione; 

Ci riserviamo prender ciò io coesi deraz ione 
allo stabilimento del duovq sistema di do- 
gane, per come di sopra si è speciGcato nel 
Dum. I, di questo paragrafo. 

VP. Ohe si aboliscano le dogane inteJ^ne del 
reyno , conte è slato conchiuso al capitolo IIT, 
§ 3 dei consigli civici e magistrature municipali, 
quali giunte al cattivo stato delle strade , para- 
lizzano moltissimo il commercio e cireolazioai 
interne. 

Onze 11355 dai regi caricatori , secondo il 
piano presentato dalla real segreteria di finanze. 

Onze 6669 dalla contea <li Mascali secondo il 
piano presentato dalla real segreteria di finanze* 

Onze 10300 dalle rendite diverse ed introiti 
eventuali come sopra. 

Onze 5000 dairarcivescovado di Morreale^ se- 
condo Kultimo rischiaramento ideila real segrete- 
ria di finanze. 

Onze 3088 dalla decima sulle pensioni secondò 
il piano come sopra. 

Onze 30919, 24 dagli avanzi annuali suirinca- 
itierata contea di Modica, secondo il piano come 
sopra. 

Onze 79363 , 19 dagli avanzi annuali sugli 
effeUi sequestrali. , 

Once 8021. aumento su tali beni per Tanno 
corrente, come per rischiaramento della real se- 
greteria di finanze. 

Placet,' 
Il Parlamento dovrà avere in considera- 
zione per la sopraddetta partita dei sequestri 
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i diritti degli spagnuoli , per noo calcolare 
sa i loro ben! come fondi dell* erario, per 
come si dichiarò da S. R. M. con dispeccio 
é^ 30 ottohre 1812 ed oggi si è parimenti 
da BOI «Moifcatato con diftpaccio dei 23 di 
questo mesa di maggio. 

S 5. Neli*ÌDteliigeo7.a chele due penultime so- 
pradette partite sono state dal Parlamento depurate 
di tutte le pensioni ed assegnazioni gratuite che rì- 
maogoBO sospese in virtù 4eira4>prefao stabilimen- 
to. Come pure delle oaze 1005, 1, 10 annuali, 
che si pagano alla Compa^ia di Gesù in surro- 
gato della rendita dalli sali di Otranto e Baailioata. 
Onze ìkìh , 26 per eausa del surrogate -dei 
tabacco sulle ìsole adjacenAi. 

Once 560000 per sussidi inglesi al cambte di 
«art 4S. 

Onzf 21038, 11 dagli InfrasctHU eespitt am- 
ministrati 8Ìn*ora dal ministro della guerra. 

Per tersa pensionabile sin*ora assegnata per le 
spese della guerra onze 7926, 2^. 
Per fondi di lucri onze ili>6Ó5, 1. 
Per Ortanatrofìo mililara ooze 3755. h. 
Dal monte delie vedove oi^^»* 628» 2. 
Decima sulle prede oo7e ^053. 10. 

Plaeetx 
ma neirintelllgenza che il Parlamento nuovo 
dovrà prendere in esame tutte queHe pensioni 
che promanano da cause onerose, o remune- 
ratorie, e che la giustizia in conseguenza e- 
sigge che venissero continuate. 

§ 6. Più onzé 3511 godute finora sul fondo di 
lucri dai castellani, goverosdori di piazze ed al- 
tro, e chft ceder devono ora in Tantaggìo dello 
Stato. 

Placet. 
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S 7. Pilli onze &63!2 per altra taisa addizio* 
naie di 15 per 100 . che ha il parlamento ini* 
posto, oltre alla decima sopra tutte le pensioni 
assegnazioni gratuite, o snssidj che restano e* 
scluse dallo stabilimento, di cui si parlerà a suo 
luogo. 

Totale onze 18&.7687, 20 

Placet. ' 
§ 8. Ha di più stabilito il Parlamento , che 
la terza pensionabile dovrii d*oggi innanzi dedursi 
generalmente sopra tutti ì beni soggetti ad una 
tale deduzione , conche non s' intendano incluse 
quelle piccole abadie, la di cui rendita non monti 
a.d onze 150 annuali, ed inclusi quelli sinora non 
gravati, dovendo regolarsi la medesima sugli ul- 
timi nuovi riveli, e cedere interamente a bene* 
ficio dello Stato, secondo che verranno meno le 
assegnazioni fattane. 

• Placet 
atteso i bisogni straordinarj dello Stato; ri- 
serbandoci dì dichiarare il nostro real animo 
al nuovo Parlameoto rigaaréo ai sistema. 



Stabilito cosi il patrimonio atttto detto Stato, 
il Partamenlo nel doVer fissare il patrimonio pas- 
sivo, ha conthiaso prima d'ogn*aitro; 

§ 9. Che si assegni per lista civile, compreso 
quanto «i è finora pa<^8to alla Real Corte porti- 
telo i'ì cass reale, straordinario di corte, borsl- 
f^li, franchigie su i ^eni^ri, o in denaro, ed akro 
la somma di on»e 2^1000. 

Qtiaid somma mensualmente ripartita io oh* 
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26 20083. 10 è da dìetribuirsi nel modo segueote 
cioè: 

Oiize 6000 a S. M. il Re^ e sua real con- 
sorte , durante la viia di S. M. tutto compreso 
come sopra. 

0ii2e ^000 alla prelodata M. S. in titolo di 
sussirJj, e per un anno corso dal primo settem- 
bre, e da correre per tutto Biposto prossimo ven- 
turo 1813. 

Onze 500 per mantenimento della sua real 
corte; e per un anno come sopra. 

Ooze 5000 alle LL. AA. RR. Prìncipe e Prin- 
cipessa ereditarli, e per loro Real Famiglia, du- 
rante la vita, come sopra, di S. M. il Re, o sia 
delPassunzione della prelodata A. S. al trono. 

Ooze 1000 alla stessa Altezza Sua per la ca* 
rica di vicario generale del Regno e durante la 
medesima come sopra* 

Onze 1583, 10 alla prelodata A. S. in titolo 
di sussidj, e per un anno corso dal primo set- 
tembre 1812 e da correre per tutto agosto 1813. 
Onze 2000 alla principessa I). Amalia Du* 
chessa d'Orleans per un anno come sopra. 

Plàcet; 
§ 10* Dovendosi imputare nelle sopradette as- 
segnazioni quanto dal primo di settembre scorso 
si fosse alle dette reali persone pagalo per que- 
sto conto di casa reale e rubriche suddette» 

Placet. 
§ 11. Consente ancora il Parlamento , che 
S. R. M. il principe D« Leopoldo, olt/e ai be- 
nefici ecclesiastici, di cui egli gode, goda pure 
finché non sarà determinato altrimenti in ap- 
presso dal Parlamento » di tutti quei proventi 
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e beni, che sono nazionali, e si trovano annessi 
airaaiminìstrazione della badia della Magione, 
tuttavia dichiara il Parlamento, che qualora S, 
A* R*, volesse rinunziare alla nazione, sua vita 
durante, i frutti, e lamministrazione della badia 
e commenda della Magione, della badia di santa 
Maria di Àltofonte, della procura di Bisacquino 
dei beni e delle pertinenze di Frizzi, e di Palazzo 
Adriano e di altri^ in tal caso il Parlamento gli 
assegna d*ora per allora, e durante la sua vita 
onze 2^000 annuali da pagarglìsi ad onze 2000 al 
mese, neirintelligenza, che non s'intenda in virtù 
delle precedenti assegnazioni arrecare alcun pre- 
giudizio ai dritti e pretese, che si potranno su 
tali beni da chicehesia e^erire. ^ 

Placet; 
parche restino ugualmente fermi, ed intatti 
gli attuali drilli e prerogative deirerarìo so- 
pra gli anzidetti beni. 

§ 12. Più si lascia a S. R. M. vita durante 
l'uso dei fondi di Lupo , Ficuzza e Cappelliere 
di dipendenza dell'arcivescovado di Morreale^ e 
de Ili tre fondi di santa Maria del Bosco, Già- 
comazzo e Carrubbelli dell'abolito monistero di 
santa Maria del Bosco sudètto. 

Placet. 

§ 13. Ha parimenti stabilito, che si assegnino 
per soldi e spese dei ministri esteri, consoli, 
corrieri, ed altro appartenente al corpo diploma • 
tico onze 30000, nell'intelligenza che debbano 
tali impiegati essere siciliani nati, giusta quanto 
si è dal presente Parlamento in altro luogo sta- 
bilito. 

Placet 
per la riforma delle sopradette assegnazioni. 
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na d*aver taogo dal giorno che potranno ye- 
Dìre notificati \ sopraddetti ministri ed im- 
piegati di ogni sorte nelle relazioni estere : 
per le condizioni poi degli imdiegaii Placet, 
ma da dover aver effetto per quei, che da 
oggi innanzi saranno promossi, menochè dal 
Parlamento non si voglia fare , in conside- 
razione dei servizi prestati sopra un decen- 
nio dagli attuali ministri, «n congrno asse- 
gnamento* 

§ ik. Il parlamento però ha credulo fare una 
eocezione per il duca di Serra-Capriola mini- 
stro io Pietroburgo, ancorché non nato Sicilia- 
no, per li suoi luoghi e distinti MrVJ7J tutte le 
volte, che S. M. non crede proprio far novità 
sul medesimo. 

Plaeei. 

§ i&. Come pure ha creduto laAciate in li- 
bertà del ministro delte relazloiii e^ereirelegge- 
re fra sicilianf^ ri esteri, i consoli ed i corrieri. 

Placet^ 

§ 16. Dippiù ha stabiMo che ai assegni per le 
spese della ituerra la infrascritta .somma cioè: 

Onze 979696 per le forse di berrà. 

Onze 225106 per la real marina. 

Oltre alla somma di ome 236062 assegnale 
cio^: 

Onze 101168 [>er le forze di terra. " 

Ed ooae 13489^ per la real marma. 

Pltieei. 

§ 17. Per la formazione , cioè del nuovo 
piano di guerra e degli altri bisogni di detto 
ramo : con che però si debba una tal somma 
pagare al ministro della guerra delle precipue 



113 

(omin*, che perverriMo dalli ewsione dH cre- 
dili della stalo e colle segueoti coadizioni; 

Dichiareremo il nostro BmI •alma qninda 

jl DuoTo piano de' bisogni uri a noi pra- 

tentato dall'iromÌDeate Farlameato. 

§ 18 Che il Rupplemento alla nueva arista 

i<a T'irmarsi eia tirilo «ompeeto d'individui ed u(- 

fielali M«iliatii oati; 

Plactt 
taModendoai a aecotida del etp. VI , Ì H , 
del poterà eiecatÌTO. 
S f 9. Che intanto per Jdempire adqn tale og- 
getto, osila nancansa di «enin altro piano geoera- 
|is d» adoltarei. si cenpieti promodalraente la 
forza propolla, con iscngliere da proporzionato 
ounefo di ufiUiali ed individui dell'ariiula de' ro> 
lentari siooli>, che vArraono arroilarvisi, per 11- 
oeniiani poi.» misura che si supplirà «ItrimeDli 
•Ik fopraddatti Toru- 

Cl.rwermiBo a didiiarara il nosiro real 



$ 20. Che par i corpi faceJtaiiTi 
Siciliani lalgaao • coprirvi <Iei pMli degli uffliiali 
«•lefiallnaliMole irapiegsJU iie' niedesioii, 
PlMa 
«OHM al g « del cap. VI , del potare «Bera- 
ii*o. 
g 31. AulorizEB il Parlsmeoto il mÌDÌilro della 
guerra a potere ioTerlirs quelle looime che po- 
trà non crogire per le delle catue relative alle 
truppe di terra, in quello che possa essere oeces- 
strio Kel rame medesimo, devendone dar conto 
*l venturo Parbraento- 

Plaert. 8 
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§ 22. Finalinente il Parlftmeoto ha assegnato al 
ministro della gnerra onze 2000 al m(*se per 
poter pagare gli uflìziali ed individui superanti del- 
l'armata di terra e di mare sopra i crediti in au- 
mento a quegli assegnati e dello stesso modo e 
maniera; con che il detto miniatro debba occuparsi 
di andar disgravando tal peao, con dimettere (co- 
me meglio potrà] tutti questi ufflziali ed iiidividaì 
che abbiano servito meno di dieci anni nella linea, 
quale somma calcolata ad anno , importa on- 
ze 24000. 

Il ministro della guerra presenterà al nno- 
vo Parlamento il vero stato degli nffieiall e 
di altri individai superanti, apparteneati al 
fiuo ramo* 

§ 23. Ha ugualmente determfntto il Parla-* 
mento che in vista delle attuali urgenze dello 
stato, si sospendano tutte le pensionili, aussidi o 
assegnazioni gratuite, siano a'fifche date in feudum 
accordate «inora a non Aati siciliani e ad impie$;ati 
civili e militari^ ancorché siciliani, colla semplice 
eccezione di quelle assegnate ad esteri degenti io 
reclusori o luoghi dì educazione, e a letterati cat- 
tédratrici nella somma di onze 1168 circa; 

Intuitivamente alla sopraddetta sospensione 11 
Parlamento ha stabilito, che si diano onze 10000 
a'S. R. M. e per essa a S. A. R. il Vicario Ge- 
nerale, perchè VA. S. possa soccorrere a tutte 
quelle persone di condizione qnatrimestranti che 
crederà beneficare, sino al nuovo Parlamento^ 
per via del ministro delle finanze. 

Plàcet ^ 
tenendo presente per le pensioni qnanto si è 
detto al § 5 del presente piano. 
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§ ^i. Ha di più 'il Parkraento depurata la 
partita di ooze 111893 che si spende per U te- 
soreria generale di Palermo dalle pensioni, sus- 
sidi , assegnazioni ec. sospese come sopra, come 
pure dalle onze 1500 annotate nelle assegnazioni 
onerose in favore del monistero de^ Benedeltioi 
di Morreale, per causa del censo loro dovuto so- 
pra il fendo di Renda e Misero Caoneno » non 
appartenente allo stato e che dovrà da oggi in* 
nanzi soddisfarsi dall'attuale possessore , per cui 
risulta una tal partita in onze 103727* 

Placet. 

§ 25. Più onze 8292 per la ptrllta io on- 
ze 11000 spesa perla tesoreria generale di Mes- 
sina, stantechò si è depurata di onze 2216 erogati 
per oggetti particolari di strade di detta città , 
come altresì di ooze 4'92, risultanti da due partite 
di onze 100 per una, altra di ooze 180 ed altra 
in onze 112 di assegnazioni e sussidi sospesi , 
come sopra. 

Placet. 

§ 26. Più onze 8500 per li quattro segretari 
di stato, cioè di relazioni estere, fìnante, guerra 
e marina, ed interno ad onze 2000 per ciasche- 
duno, incluse onze 500 di gratificazione al segee- 
tario di stato per relazioni estere per spese straor- 
dinarie» nell'i n.telligenza che s'intendono al tempo 
stesso sospesi i soldi accordati agli ex-segretari di 
5 tato 1 

Placet. 

§ 27. Onze 15000 per li carcerati^ presidiari, 
e servi di pena di qualunque sorta , atteso Io 
sfratto già seguito di non pochi esteri che fa- 
cevano esito di onze 20000. 
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Il ParlMiento f^ò desidera che 11 miBistro 
ddla goerra preaentasa« uo piano di economia , 
onde alleggerire la nazione di un tal peso. 

PhMieL 
S 28. Onze 900 per Hoioarae e mereedi alla 
Paotellaria^ 

Plae0t. 
§ 29. (kam 57<i<90 per aBaegnatari^ aopra li 
scudi 300000. 

Pùttti 

S 30. One 1651^ per detti sulle (amie. 

Placet. 

S 91 . Oiue 29640 per detti su i due milioni. 

Ptaetl, 

$ 32. PiùfNice 19000 per la assegoatiooi da 
farai ai ccnnuat del regno , all^ commende deU 
l'ordine fierosoKmitaoo o reati abadie in sorro* 
gaio di beni « -rendite loro vendute. 

Piaòéi. 

§ 33. Il Parlamento però neirassegnare la so- 
praddetta somma di otite 10900, dichiara di riser* 
bare it -giudizio sulla restituzione dei fondi alienati 
al fvSorò Parlamento 8 supplica S. M. sospendere 
il caoipimento 3i dette vendite o alienazteni, an* 
eorcM fossero iniziate. 

Fnrdiè ciò si esamini con quelle vedute 
di giastiiia cbe coaveiigoii«, Placet» 

S 9k. Onze 3200 alla'casa di Airoldi 8ull*abòHto 
ramo di decima e tari. 

PlaeeL 

§ 35. Onze 33tì00 per le strade del regno. 

Placet . 
S 36. Onze 3200 per li ponti. 

Placet. 
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§ 37. Ooze iii^OOO per le torri. 

Placet, 

§ 38. Più onze 178<i<8 assegnate per num. 23 
compagnie d*arme , composte di nn eapitano e 
dodici uomini col soldo di Onte hW) annuali per 
il primo e di onze 96 per noo, per li secondi per 
gli oggetti indicati dai Parlamento del 1810 non 
meno che dal presente, per mesi sei, con che però 
dehbaosi corrispondere dal gioma che S. M • li 
metterà in esercizio. 

Placet. 

§39. Più onze 20000 accordate al ministro 
delle finanze per esiti di spese non prevedute, per 
remissfofii di mercedi al fittajuolj dei fondi dello 
stato, e per la minorazione che potrebbe speri- 
mentarsi nel prodotto dei cespiti eventuali e di 
quelli dipendenti dal commercio per anno uno a 
lutto agosto 1813. 

Placet, 

S M. Più onze 600 a D. Vincenzo li Pomi per 
adempire all'obbligo dei earatterì per la stampe- 
ria, eome dalfcvlferta accettata ed approvata dal 
Parlamento. 

Placet , 

cene incoraggianieoto, restando per la stam* 
perla stabilito quanto si disse al 8 11 del 
cap. XYII del potere ìegìsialive. 

%il. Più onze 13396 assegnate prodenzial* 
mente al ministro delle finanze, per pagamento 
delle pensioni, sussidi ed assegnazioni gratuite, 
sospese per nn terzo corso dal primo selteoibre e 
da corri' re. a tutto dicembre preasinio venturo 
1812. 

Placet. 
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§ 4'2. Più ODze 2902, tari 19 e gr. 6 per spese 
del preseute Parlamento, da distribuirsi come per 
nota. 

Piùonze 156382 per qaelle slesse maocanti dai 
catasti del dazio del 5 per 100 . 

Incluse le onze 236072 assegnate al ministro 
della guerra delle precipue somme che perver- 
rdìino dalla esazione dei crediti dello stato, come 
si è detto che si deducono dalla sepradetta somma. 

Resta il patrimonio passivo onze 2016089^ 19, 6. 

BILANCIO DEL PATRIMONIO ATTIVO E PASSIVO 

DELLO STATO. 

Patrimonio passivo onze 2016089 19 6 
Patrimonio attivo onze 18/^1.7687 20 



Resta un disavanzo di onze 16840129 6 

Pliicet. 
§ 43.. Circa alle suddette onze 156382 ehe 
mancano dal catasto dei riveli, crede il Parlamen- 
to ohe ciò derivi dalla poco esaltezza nei riveli fatti 
e che perciò yolendo aversi una pecfetta ed indubi- 
tata cognizione della massta delle rendite- tassabili, 
rivelala per la indizione decimalferzaiha decretato 
il Parlamento che per farsi una esalta rettifica- 
zione di essi riveli, abbia il ministro delle finanze 
«d ingiungere con proclama I rìvelanli e general- 
mente i possessori tutti di fondi a correggere gli 
errori che possono per infwertenza esser corsi 
net rrvcll presentati , ed esibire tali correzioni 
dentro il termine di mesi due dal giorno della 
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pubi>Uc9ztone del proclama, con produrre gli aUi 
di gabella dei fondi, e di locazione delle case fat(6 
per la detta indizione deciroaterza, e dove questi 
manchino, produrre, giusta quanto fu stabilito nel 
Parlamento del 1810 una fede dei netto ritratto di 
economia, firmata con giuramento dai proprietari 
loro procuratori,' ed avvalorata dalla fede di un 
probo ed onesto agrimensore per la qfiisura dei 
beni rusticani o architetto pei fondi urbani; pas- 
sato il qual termine si abbiano da pubblicare in 
istampa tutti gli eseguiti riveli nominativi e quan- 
titaiivi sotto la risponsabilità del prelodato mini- 
stro delle finanz.e e si abbiano da affissare n^i 
pubblici luoghi della capitale e dei rispettivi eo- 
muni, promettendo ai denunzianti^ che. faranno 
cosiare una occultazione nella quantità e valore d^i 
beni rivelati, o resistenza di un qualche contratto 
non accusato, il triplo di quella somnoa cb^ ^js^l- 
terà doversi aggravare di più su tali beni e da 
gravarsi ancora a carico delloccultanteij oltre» al- 
l'appropriazione del capitale di una tal rendita, 
metta per il denunziante e metta a vantaggio dello 
stato. Le stesse leggi e penali avranno luogo coi^- 

. tro. quelli che dentro il termine sopra deserittp 

-avraUBO mancato di fare i loro riveli. 

Placit ' 

in quanto alla rettificazione dei riveli; in 
quanto però alla forma e meiodo y faremo 
presentare dal ministro delle fìnaoie un pro- 
getto al parlamento, affinchè possa prenderlo 
in esame. 

§ kk. Vuole inoltre ilTarlamento, che ai .por- 
lino a compimento inalterabilmente dentro il ter- 
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mine dì mesi quattro gli fftrasaltf ordinati dal 
Parlamento del 1810. 

Placet, 

§ 45. Or il Parlamento, abbendifè abbia prò- 
poato dei mezzi, onde auppfrre al mentovalo voto 
dèi catasti e di tutte le ahr^ «rogaziom neeea- 
aarie allo Stato, abbeochè abbia riformato al- 
cool partite di estfo, differendole a pH!i fekki 
ctrcoatanze, pure, per asgfcurare maggiormenle 
la rendita dello Stato, e per contestare alla na- 
Eione tutta , ed alta maef^ti de( Ke dod solo 
n suo disinferease, che la sua riconoscenza a 
quanto Sua Maestà ha accordalo In questo atra- 
ordinario Parlamento , ha determinato tassarsi 
tutte le proprietà comprese ne! Parlamento del 
1810 del due e un mezzo por cento, oltre la 
tassa del 5 per 100, aumentando la ritenzione 
•I sette e mezzo per cento, come fn stabilita, 
e colle stesse condizioni del eennato Rirtameoto 
del 1810. 

tlaeel. 

§ k6. RiiletteDdo però il Parlamento, che la 
rendita, che si rrcaveri dairaddlzione della già 
detta tassa del due e un mezzo per cento so* 
pra le proprietà, lascerà un voto nel Patrimo- 
nio dello Stato più di onze 60000, cosi per rieai- 
pire il medesimo ha alabiltta, obe s* imponghi 
una tassa di tari dde a barile legale auirespor- 
fazione del vino per fuori regno. 

Si lascia al Parlamento imminente lo sta- 
bilire questo artieolo. 

J Vi. Ha inoltre determinato il Parlamento 
che il prelodato ministro di finanze, abbia nel- 
Vintervallo di tempo tra l'attuale , e prossimo 
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fatiiro Parhmefita a verifìba.ré colla massima 
esattezza possibile tulli i rami di pubblica am- , 
mtaiatrazioDo « e presentare gli atati dettaglia- 
ti , ed individuali di ognuno di essi di lordo e 
collo sfogo soltanto de' pesi inerenti , e delle 
spese di amministrazione, unitamente agli stati 
di esili, che generalmente si fanno per le spese 
e bisogni dello Stato, dovendo lo stesso prati- 
care per lo resto dei crediti dello Stato mede- 
simo. 

Placet. 

§ 48. Che abbia il prelodato ministro ugual- 
mente • suggerire tutti i miglioramenti e ri 
forme, di cui ogni ramo è suscettibile, con ar« 
rondare rì tempo stesso tutto ciò, che dei pub-^ 
blici ceipiti ne sia comportabile e che abbia si- 
milmente a liquidare e classificare i debili dello 
Stato, siano annuali, che quantitativi,, presen- 
tando uo piano giustificativo dei medesimi. 

Placet. 

a All'oggetto poi di far note al Parlamento le 
» difficoltà, che giudichiamo potersi ie^onlrare 
» sullo esatto adempimento di quanto il Par* 
» lamento stabili relativamente al presente piano 
1» di finanze, abbiamo ordinale al ministro delle 
y> finanze stesse di presentare qui appresso, o se- 
» paratamente un prospetto jDoUe necessarie di- 
» lucidazioni ». 
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APPUNTAMENTO 

FATTO DAI TRI BRACCI ECCLESIASTICO, ■ILITAEB 

E DBHANÌALE. 



N. 1. Colui il quale presenterà al nuovo Par- 
lamento un piano di educazione e d'iatrozione 
pubblica, cbe sarà dal nfiedesimo ricono^iuto 
il più utile e della più facile esecuzione, ri- 
caverà un premio di onze MO. 

Il piano dovrà contenere : 

1. fi regolamento per tutti li pubblici studj 
del regno. \ 

2. Modo d* insegnarsi e eonservarsi sempre 
viva n^e pfopolazioni là memoria^ déti* nuova 
Costituzione. 

3. Metodo e riforme per tqlH I collegi, se- 
minar] ecclesiastici e laicali , e stabiliti^ntt di 
educazione deiruno e laltro sesso , attualmente 
esistenti in questo r<*gno. 

k. Metodo per il buon ordine e regolamento 
delle diverse accademie citili e roilitarh 

Placet. 

SOTPLICA DELLTOTIERO PÀBLAMENTO 
A SUA REAL MAESTÀ». 

If. 2. Il Parlamento supplica S. R. M. per 
degnarsi di tenere in cQnsiderazione tutti que- 
grimpiejzati secondar] e subalterni siciliani , che 
bao finora ben servito la M. S* e Io Stato, e che 
per le nuove leggi stabilite dal Parlamento me* 
desimo, restano privi degl'impieghi , e delie ca- 
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riehe che hanno fino a qne8t*oggi neirantico ai- 

ateiM eaercitato. 

Placet 
per tatti qnelli, che aTraono ben aeryito allo 
stato, e saranno rìconosciati idonei, e probi. 



PROPOSTA IN FORMA DI GRAZIA 



< f 



rATTis DAL BRACCIO DEMANIALE ALLA QDAXB 
81 UWIFORUO' IL BRACCIO BCCLES1A9XIC0* 

.,V% 3* Il braceio demaniale , aorio8oendo di 
qtule importanza sia Tagevolazione del eomnier- 
cW di qutato regno, e considerando la rantag- 
fioao posiKione del conosciuto porto di Siraooaa, 
taot#.ÌB rapporto al levante, qaanto per la vici* 
jiartza dnU'Isola dì Malta, ha votato di accordar- 
si al porlo suddetto, e dogana di Siracusa la fa- 
coltà di esaere sito di depoaiio loco bastimento ; 
coiM^hè però i magazzini, custodi, e tutte lo al-^ 
tre spese abbisognevoli debbansi subire dal co- 
mune stesso di Siractisa > e non già dall'intiera 
nazione. 

Pregano inoltre i cannati due bracci la M. S. 
perchè si compiaccia accordare l'uguale grazia di 
depositò locò bastimento à quei moli, e porti del 
regno, che crederà a proposito per li vaotagfsi del 
commercio generale della Sicilia, colle medesime 
condizioni di sopra indicate* 

Placet, 
uniformemente a quanto sta espressato nella 
sanzione del N. II, g 4, del piano di Fi- 
nanze. 



ALTBA PROPOSTA DEL BRACCIO DGMAMALE 

ALLA QVAtB SI tNIFORHO* IL BRACCIO 
BCCLBSIASTICO. 

N. k. Permaso il braccio demaniale della aom- 
ma necetaikà di portare a eotnpimealo le strade in 
Sicilia» ha votato, che tanto per la scelta del piano 
migliore, per recare a comprmento ìe strade io Si- 
cilia al piò presto poséibrte, ed fmpfegandò I mez- 
zi più economici, quanto per lo regolamento, onde 
impiegare i mezzi per lo mantenimento delle stes- 
se, ne sia incaricalo il miniatro delle finanze cotto 
la propria riapoiMabilitè^ e dovendo darne conto al 
P«rlan>ento ; t>eflÌBteso che il prelodato ministro 
debba pria d'ogni altro portare a compimento li 
strada eotisolare già cominciata da Palermo a Mes- 
mnt per la via delle montagne. Ha inoltre volato 
che si mettano in^opera d'oggi innanzi le barriere 
o aia caUoe ec, per la coneervazione delle strade 
già fatte* 

Placet; 
parche con ciò non si intenda Indotta aka- 
na restrizione a gasalo viene fissato nel { 13, 
del cap. I, e nel S 1, cap. Ili, del potere e- 
secativo, intorno alle prerogative inerenti alla 
corona. 



CAPITOLO SEPARATO. 

GOlfCmuSO DAL PAlLAHEirrO 
DrERENTB AL CAPITOLO TI .DSL POTERE ESECUTITO. 

N. 5. Il ParluDento, sicceme oel capitolo Vi, 
del potere esecutivo stabili la esclusioDe degli e- 
steri dai eomaodi militari; attesa oggi Tesistensa 
io quaato regno delle troppe di S. M. Britaoaiea 
Doslra alleata, ha creduto fare eccezioDO alleai- 
tuali misure adoUate relati vameole all'armata^ ed 
ufBziali Inglesi. 

SamioDaio oel S h cap. U, del potere e- 
secuiiro. 
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NOTA DEf PABi SPIBITUALI 



1 Arcivescovo diPakr- 

inOf 

2 Arcivescovo di Mes- 

sina. 

3 Arcivescovo di Mor- 
reole. 

h Vescovo di Catania. 

5 Vescovo di Siracusa. 

6 Vescovo di Girgenti. 

7 Vescovo di Patti. 

8 Vescovo di Cefalà. 

9 Vescovo di Mazzara 

10 Vescovo di Lipari. 

11 Archimandrita di 
Messina. 

12 Gran priore di San 
Giovanni di Messina. 

13 Abate di s. Lucia. 
H Commendatore della 

Magione di Palermo. 

15 Abate dis. Maria di 
Altofonte delta del 
Parco. 

16 Abate di s. Spirito. 

17 Abate dì 8. Maria di 
Maniaca. 

18 Abate di a. Angelo 
di Brolo». 

19 Abate di s. Pietro 
e Paolo d'Itala. 

20 Abate dì s. Giovanni 
gli Eremiti. 



21 Abaie dì $^ Maria la 
Novar^i. 

22 Abate dis. Maria la 
Grotta. 

23 Abaie di s. Maria di 
Rocca ma do re. 

2&' Abate di s. Pietro e 

Paolo della forza ài 

Agro. 
25 Abate di a. Maria di 

Gala. 
26'Abatedi s. Maria di 

Mandanici. 

27 Abate di s. Panta- 
leone. 

28 Abate di s. Maria de 
Milis. 

29 Abate di s. Michele 
di Troina. 

30 Abate di s. Gregorio 
lo Gibiso. 

31 Abaie di s. Maria di 
Roccadia. 

32 Abate di s. Filippo 
de Grandis. 

33 Abate di s. Filippo 
di Fragalà. 

9k^ Abate di s. Maria di 

Bordonaro* 
35 Abate di s« Nicolò la 

Fico. 



36 Priore di s. Andrea 
di Piazza. 

37 Priore di a. Croce 
di Messina. 

38 Àtitate di s. Spirito 
di Caltanissetta. 

39 Abate di s.Nicandro 
kO Abate di s. Caterina 

di Linguaglossa. 
ki Abate di s. Lucia di 
Nolo. 

42 Ahale di a. Maria éi 
Terrana. 

43 Priore de*benefìrj di 
8. Matteo la Gloria di 
Messina. 

44 Abate di s. Maria 
delle Giumbarre 

45 Abate di s. M. la 
Novaluce. 

46 Abate di a. Maria dei 
Piano di Capizzi. 

47 Abate dj a. Giacoino 
d'Altopasso di Naro. 

48 Abate di a. Martino 
de Scalia. 
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49 Abate di a. Placido 
di Messina. 

50 Abate «li a. Nicolò 
TArena 

51 Precettore di f. Ca- 
logero. 

52 Priore di s. Maria la 
NoTà di Morreale* 

53 Abate di Cangi lo 
Vecchio. 

54 Abate di a. Maria 
di Pedaly 

55 Abate della SS. Tri- 
nità di Castiglione. 

56 Abate di a. Anna la 
Portella. 

57 Abate di a* Mar^ 
dell'Arco. 

58 Abate di Santa Ana> 
stasia 

59 Abate della SS. Tri- 
nità di Delia. 

60 Abate di a- Maria 
del Fundrò. 

61 Abate dì a. Filippo 
di a. Lucia. 



Si avverte che nella presente nota sono Incinse le 
abadie, che trovansi attualmente riaoite in attico In- 
dividuo, il quale non avrà nella camera dei Pari, che 
un sol voto , a norma dello stabilimento del Parla- 
mento, non potendosi togliere dalla nota tali abadie, 
perché estinto il possessore attuale, tali abadie ven- 
gono a dividersi. 

Sono però mancanti dalla presente nota le tre aba- 
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dio di 8. FHippo d'Argirò , s. EU« d'Ambola e del 
ss. SaWadore te Placa, qaali a badie, comecbè troyaasi 
assegnate airnoirersiU degli stadi di Palermo, hanno 
perciò perduto la rappresentanza nella camera del 
Pari, avendone acqnistoto un* altra in quella dei Co- 
mnni: e ciò a norma pare di quanto ha stabilito il 
Parlamento. 

£ nota dei prelati ed abati Parlamentari , 
oggi detti Pari spirituali, estratta dal molo 
che si conserva nell* officio di protonotaro 
di questo regno di Sicilia. 

Gaetako Kutì ew« ooab. 
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NOTA DE» PARI TEMPORALI 



i Principe rU Biiic*ra 

2 Principe di Caslelve- 
trano 

3 Prinripp di Paterno 

k PriBripe di Castel* 

buono 
5 Principe di Trabia 
Principe di Castiglio- 
ne 

7 Principe di Villafran- 
ca 

8 Principe di Paceco 

9 Principe di Roccafio 
Hta 

10 Principe di Scaletta 

1 1 Principe di Maletto 

12 Principe di Pantel- 
leria 

13 Principe di Palazzo- 
Io 

ik Prìncipe di Leonfor* 
te 

15 PriMìpe di Carini 

16 Principe di Casteh' 
nuovo 

17 Principe di Campa* 
franco 

IT Priflcfpe di Aragona 

19 Principe di Scordia 

20 Principe di Valgiiar- 
nera 

21 Principe di R^sutta* 
no 



22 Principe <\ì Partanna 

23 Principe di Malva « 
una 

^Ik Principe di Galvani- 

80 

25 Principe di Monforta 

26 Principe di Palago* 
nia 

2!7 .Principe di Cassaro 

28 Principe di Riscari 

29 Principe di Mezzo^ 
jnso 

30 Principe di Monte^ 
vago 

31 PHncipe di Mirto 

32 Principe di Calati 

33 Principe di RafTadali 
84 Prìncipe di Militici- 

lo V. D. 

35 Principe di Cerami 

36 Principe di Campu- 
fìorito 

37 Principe di Aci ss* 
Ant. e Filippo 

38 Prìncipe ài Sciara 

39 Prìncipe di 8. Anto- 
nino 

U) Principe di Comitini 

41 Principe di Fiirnari 

42 Principe di Rosolio! 

43 Prìncipe di Spada fo- 
ra^ 

9 
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H PriocipediRarnmac- 

ca 
W Prìncipe di i. Teo- 
doro 
46 PrtQcìpe di Belmoo- 

te 
kl PriDcìpe di Ficarazzi 
k8 Priucipe della Mola 
4*9 Principe di Campo* 
reale 

50 Principe di Castel- 
forte 

51 Duca di Bivona 

52 Duca di Castrofilìp- 

53 Duca di Palma 

54 Duca di Raitano 

55 Duca di Montagna 

56 Duca di Pilaino 

57 Duca di Serradifaleo 

58 Duca di Sperlinga 

59 Duca di Gualtieri 

60 Duca di Miaterbian- 
co 

61 Duca di Ceaarò 

62 Duca di Carcaci 

63 Duca di Caatelluccio 

64 Duca di Acquaviva 

65 Duca di a. Giacomo 
VilUrosa 

66 Duca di Sorrentino 

67 Duca dì Vatticani 

68 Duca di Brente 



69 Marchese di Mari- 
neo 

70 Marchese di Giarra- 
taua 

71 Marchese di Sambu- 
ca 

72 Marchese di Monte- 
maggiore 

73 Marchese di Santa 
Croce 

74 Marchese Sortino 

75 Marchese della Mot- 
ta 

76 Marchese di Torto* 
rici Li Graniti 

77 Marchese di Rocca* 
lumera 

78 Marchese di s. Ca- 
taldo 

79 Marchese di Ogtta- 
stro ' 

80 Marchese di Lucca 

81 Marchese di Capizzi 

82 Marchese di Moa- 
giudi Meiia 

83 Marchese di Campo- 
rotondo 

84 Marchese di Alime- 
na 

85 Marchese di Murata 
la Cerda 

86 Marchese delU Ba- 
goi 



87 Marchese di i ■ Fer- 
dinando 

88 Marchese di Maria- 
nopoli , seu Manchi 
Raddusa 

89 Conte di Modica 

90 Conte dì Naso 

91 Barone della Ficar- 
ra 

92 Barone di Castania 

93 Barone di 9. Stefano 
di Mistretta 



9^ Barone d 

95 Barone d 

96 Barone d 

97 Barone d 



Tripi 
Loogi 
Pellineo 
Frizzi 



98 Barone dalli Mar- 
tini. 

99 Barone di Rocca. 

100 Barone di Godrà no 

101 Barone di Casal- 
nuovo 

102 Barone di Vita 

103 Barone di Tusa 
lOiij. Barone di s. Carlo 

105 Barone di Valle- 
lancia 

106 Barone di Cagsi 

107 Barone di Baucina 
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108 Barone della Feria 
109 Barone di Gallidoro 

110 Barone di Riesi , 
seu Alla riva 

111 Barone di Villadg- 
ro 

112 Barone di Campo- 
bello 

113 Barone di Mallo- 
ventre , seu Catena 
nuova 

llii. Barone di Villas- 
mundo 
« 115 Barone di Castel- 
normando ^ 

116 Barone di Glardi- 
nello 

117 Barone di Pachino 

118 Barone di g. Pie- 
tro Clareoza 

119 Barone di Alroinu- 
sa 

120 Barone di Villalba 

121 Barone di s. Cono 

122 Barone di Villauca 

123 Barone di s. Ste* 
fano di Brij^a 

12^ Barone di Belve- 
dere 



È nota dei principi, duchi, marchesi , conti e ba- 
roni perlamentarj, oggi detti Pari temporali, estratta 
dal ruoloy che si conserva neirofficio di protonotaro di 
questo regno di Sicilia* 

GAETANO RUTE R£G. GOAD. 
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MAPPA 



BEL NUMBBO DEI EAPPItESEirrAITTI 
PELLA CAMEBA DEI COMUNI 

A teDore delle rispettive popolazioni delle città e tet- 
re secondo la numerazione del 1798 , e secondo 
qael ch'è stato stabilito dal Parlamento. 



CITTA' E TERRE 



POPOLAZIONI 



VOTI 



Caitelbiiono 
Castellali] niBre 



Ìk9n 

6623 

13000 

6532 

9U3 

6782 

8080 

9253 

%kn 

10000 

19609 

15627 

161^55 

7000 



3 



Palermo. i 6 

^essioafiecon do s'è $tabilito dal parlamenio { 3 

Catania | 

Aci Reale • 

A<te.rnò .. . 

Alcamo. . 

Aragona* • 

Augusta 

Avola . • 

Bisacquino . 

Brente . 

Caccamo . 

Calatafìmi • 

Caltagìrone 

Caltanissetta 

Canicattì .« 

Carini .. .• 



Calascibetta Perchè godeva la Rappregentama 



7080 . 
6000 . 



CITTA' E TERRB 



POPOLAZIONE 
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VOTt 



Castelvetran*. . • . 11782 .... 
Castrogiovanni . • • lll!i.3 . '• . . 
Castronovo Perchè godeva la Rappresentanza 
Castroreale e Casali* • 11H6. « . . 

S. Cataldo 7879 .... 

Cattolica 7060 .... 

Cefalù • 8937 .... 

ChiaramoDte • • • • 659^ . • « • 

Chiusa 6002 .... 

CiminDa 6150 .<r . . . 

Comiso. . • • . • Ì0U5 .... 

Corleobe 1^2527 .... 

Farara ..•..• 7598 .... 
S. Filippo d'Argìrò . . 6118 ... . 

Girgenti ìkSSì . . . . 

Grammichele .... 7687 • . . , 

Leooforte 9757 .... 

Licata 11250 .... 

Lìcodìa 690S .... 

Liogoaglossa Perchè godeva la Rappresentanza 

Lipari 12483 .... 

S. Lucia. Perchè godeva la Rapprtsentanta 
Leotini . Perchè godeva la Rappresentanza 
Marioeo . • • . . .65i^5 . 



S. Margherita • • . 


. . '7274 . 


Marsala . • • . 


. 20559 . 


Nascali 


, . 13705 . 


Maizara . . . . 


. 8335 . 


Mazzarino • . . . 


. 10686 . 


Meofi . . • . . 


, . . 6136 . 


Milazzo 


. 6320 . 


Militello V. N. . . 


' . 7205 . 



CITTA' E TERRE POPOLAZIONI VOTI 



Mineo ; 8026 . . . . 

Mistretta 8050 • • . . 

Modica 17574 . . . . 

Monte S. Giiitiano. • . 8172 

Morreale 12776 . . . . 

Mussomeli 9276 . ' . ' • . . 

Naro ...... 10739 * . . \ . 

Micosia 12064 . . . . 

Nigcemi ..... 6678. . . '. . 

Nolo . . " . . . . 11065 . . . . 

Palazzolo ..... 8520. . . . . 

Partanna ..... 11000 . . , . 

Parlinico 9772. . ' . . . 

Patèrno . • • ^ . • 9808 

Patti . * Parchi godeva la rappresentanza 

Petralia Sottana . . . 63S1 

Piazza 11904 .... 

Pietraperzia .... 8202. '. 

Pozzo di Goto Perchè godeva la rappreìentanza 

Polizzi /detti 

Prizzi 7435. . . , . 

Ragusa 16616 • . . . 

Rametta . Perehè godeva la rappresentanza 

Randazzo Idem 

Racalnrìuto 7630 

Salemi • 12258 .... 

Sambuca 8728. ... . 

Sciacca li 514 . . . . 

Scicli 6639 . • . • • 

Siraciiaa 13851 • . . . 

Sortino .7155 



CITTA» E TERRE 



POPOLAZIONI 
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VOTI 



Spaccaforoo .... 8095 

Sutera. • Perché godeva la rappresentanza 
Taormioa • • • • • Idem . • • . • 

Termini 1M50 • . . . 

Tarraneva 92dk 

Tortorici . Perchè godeta la rappreeentaMa 

Traina 7001 

Trapani 2W30 . . . . 

Vinaria MC6 

Vizzini 9181 



i 
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£ più numero k6 voti pei rappresentanti 
de* ventitré distretti a numero due per 
distretto • • • • • 

Universilà degli aliidj di Palerolo. . . 

Detta per aver perduto la rappresentanza 
nella camera dei pari > qual proprieta- 
ria di Badie • « . • 

Università degli studj di Catania « • • 



i6 
1 



1 
1 



Sono in tutto 154» 

É copia della mappa di popolazioni , secondo la 
namerazione delle anime del 1798, per la rap- 
presentanza nella camera dei comuni , ridotta 
Àgli atti dell'olficio di protonotaro di questo re- 
guo di Sicilia. 

GAETANO RUTA BXG. COAP. 
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